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INTERVISTA DI TOS LIAni SULL’APPELLO PER UNA LISTA CinADINA A RUMA 

L’iniziativa di NittI è nn primo passo 

per superare la frattura eslsteute nel Paese 


Il significato politico nuovo della “Lista cittadina,, - Per una distensione e un accordo di 
uomini e correnti diversi intorno a un programma di sana amministrazione e di rinascita 


Reazioni e eonimenti 
alia *‘LÌNta eittadinaa. 


Il compagno Paimiro Togliatti tesa di impedire questo accesso traverso la quale si possono pre¬ 
ci ha concesso la seguente in- alla amministrazione e al governo parare nuove condizioni per un 

lervista sulla situazione politica vuol dire, prima di tutto, rinne- rinnov'amento di tutta la Na- 

chc si è venuta creando a Roma «are il più grande risultato del- zione. 

in vista delle elezioni. la lotta di liberazione, la quale n„nct^ 

— Vorremmo sapere se anche sarebbe .stata e non sa- sforzo per creare una nuova si¬ 

ili, come dirigente comunfsfa. r?bbe stata vittoriosa ^nza la 
hai partecipato alle iniziative che oiredone no^tra, aeisociaiisii, aei ternazionalc? Le iniziative che hanno portalo ..Bisogna creare la possibilità di 

hanno portato alVappello per una democratici avanzati che oggi si r» * « t. all’appello firmato da F. S. Nitti e vaste intese sui problemi concreti, 

« Lista cittadina » nelle elezioni vogliono metter al bando; ma “ tjiiesto e un teina che non da altre personalità per la pre*n- soprattutto nel campo amministra- 

vuol anche dire, poi, incatenare vorrei toccare, perche trascende taztone a Roma di una «Li.sta cit- Uvo ove è più facile favorire Vin- 
ritalìa a condizioni di stagnazio- molto i limiti della prossima ladina «> di larga composizione, so- contro c la collaborazione delle 
ne conservatrice e reazionaria, lotta elettorale. Certo è che da no al centro deH’attenzione dei varie correnti democratiche attra- 
in cui si va alla rovina, e tutti parecchio tempo, e particolar- giornali e dell’opinione pubblica verso l’opera c, se occorre, anche 
se ne stanno accorgendo. mente negli ultimi mesi, si sono [n tutti gli ambienti l’iniziaUva ha n aacriflclo, degli uomini consapc- 

« Sappiamo benissimo che le uvoltiplicatl i segni che dimostra- suscitato simpatie ed adesioni Poi* voli, che vedono con dolore ina- 
nostre idee non sono eguali a ^ chiunque sia persona ragio- che è generale il sentimento che sprirsi la lotta politica fino ad as- 
quelle del Sen. Nitti; nelle sue e oro.sta. non solo che è occorra superare la divisioned el sumere i caratteri esasperati della 

oarole e nella sua iriziativa ab- delittuoso persistere nel voler Palese in due blocchi contrapposti guerra civile. Da Roma deve par- 
biamo però sentito lo spirito di mantenere spezzato in due, con Pcr risolvere i problemi imlitici, jir^ rinvocazionc c l’esempio... 
quel vero liberali-smo, il quale sa pericolo * continuo di guerra. >1 a* Si apprende intanto che il Co¬ 
che sbarrare la strada alle forze mondo intiero, ma anche che è ^ - miuto direttivo deUa Federazione 

nuove del lavoro e della solida- po.ssibile, concretamente. una ^ ‘ addirittura del P.S.I.. ravvisando sia 

rietà sociale non si può. a meno politica diversa, nuova, che sia ^t„rmati dei foeli Governativi nella iniziativa che nella diehlara- 
che non si voglia rendere ine- fondata sulla collaborazione di ^ sintomatico che la stampa 1 * proposito di dar vita ad 

vitabili sviluppi catastrofici. tutti i popoli e sulla loro intesa governativa rifugga da una scria ““ ***“*•» aeWeramento di forze de- 
— Che cosa pensi del program- salvare la pace. discussione sul programma della mocraticlie e laiche, capace di af- 


VIVAVI » s-F sss^a, * SA Bi-»ssive, sa au r-*'-- ---........ "l ^ Vv xrbrilFi-pJntAÌ A T’ini'AVfl " ^H***^**«t Vlir lA 

che sbarrare la strada alle forze mondo intiero, ma anche che è ^ - miUto direttivo deUa Federazione 

nuove del lavoro e della solida- po.ssibile, concretamente. una ^ ‘ addirittura »^o“»nn del P.S.I.. ravvisando sia 

rietà sociale non si può. a meno politica diversa, nuova, che sia ^t„rmati dei foGli Governativi nella iniziativa che nella diehlara- 
che non si voglia rendere ine- fondata sulla collaborazione di ^ sintomatico che la stampa 1 * proposito di dar vita ad 

vitabili sviluppi catastrofici. tutti i popoli e sulla loro intesa governativa rifugga da una scria ““ ***“*•» aeWeramento di forze de- 
— Che cosa pensi del program- salvare la pace. discussione sul programma della mocraticlie e laiche, capace di af- 

jjia presentato nell’n Appello n? — E che previsioni fai sul- «lista» e scenda invece sul terre- frontare e risolvere i gravi pro- 

_ Lo grandi linee program- della consultazione eletto- no delle ingiurie per gettar fango blemi di Roma, ha rinunciato a 

matichc indicate neirappello “ Roma? contro uomini che meritano il ri- presentare lista di Partito e, d’ac- 

per la « LI.sta cittadina m ci tro- —Le previsioni elettorali sono ®P‘^tto di ogni italiano. Senza al- cordo con la Direzione Nazionale, 
vano con.senzienti. Sono giuste e la cosa meno facile a farsi, e so- ritegno gli organi di stampa incaricato fon. Oreste Lizzadri 
corrispondono ai bisogni della no spesso anche inutili. Quello il sen. Domenico Grisolia di 

cittadinanza di Roma. Poiché si che a noi importa e che è. sem- Kloti. « ^Si «i Presidente Nitti c al 

OH ^ a me. una prima vittoria è d’iniziativa la completa 

Ì» 5 *stato compiuto questo ,nre 2 zolati» adesione dei socialisti romani, 

sta e la coaa piu importante. Si pruno passo per staccare il Paese «u 

facciano queste cose, che sono dalla pericolosa e assurda situa- jn^Sli d qualche gioJÌTaU^^^^^ . . 

urgenti e nell’interesse di tutti, zione cui tende a legarlo il par- «;cruoolÌ^a o-stacolare lo svilup- ir iirrkirTH/fT 

e collaborino a farle tutti coloro tito clericale. Il resto lo vedremo 1 della iniziativa che mira a da- tt^ MOVIMI 

che accettano questo program- poi, e noi siamo un movimento alla capitale una ammlnistra- 

ma: — questa è la impostazione che tra le sue qualità positive ha ^jone democratica II significato o m 

di Roma che è stato reso oubbli- ‘^‘^^^ente la collabora- anche queUa di pon mancare di ,e pro.spettive della «lista citta- ■ _ _A ^ 

co i>r/ ^ ?***'!? *** uomini e correnti pazienza. Certo e che. il popolo dina» è .stato illustrato dagli stessi ■ BNVA 

„ . ^ . politiche diverse.^Qpe-sta . è una romano capirà di che SI tratta e promotori in alcune dicWarazIoni fc%B %|AwlB 

— No, 10 non ho ‘partecipato vara- politica di dLstensione, at- sapra mamfestarte la’sua volontà, gj settimanale 11 Rinnofamento - -- 

in modo diretto alle iniziative che ’ ' ' d’Italia . 



Primo Maggio 19 S 2 

giornata della gioventù italiana 


In Itsiw c nel ssondo, tatti i IsTOrstori ti preparino 
e celebrare il i. Maggio, U loro grande gìomAts, nel 
noBc degli ideali del lavoro, della pece, del (ocìsIUbo. 
A qaetd ideali corriipondono le rupirasìonì profonde 
delle giovani generaxioni ebe, affacciandosi alla 
vita, bamio viva nei cuore la speranza di una vita nii- 
gliort, di una più alta giustizia e della fratellausa fra 
gli uomi»' in una sol. ita pacifica e avviata vtrso il 
progressL A questi ideali corrisponde la passione pa¬ 
triottica dei giovani, ebe credono in un’Italia fatta 
grande dall'intelligcnzm e dal pacifico lavoro dei suoi 
figli, indipendente e rispettata come la vogliono i lavo¬ 
ratori contro il tradimento delle vecchie classi dirigenti, 
asservite ieri al nazismo tedeico, oggi all’imperialismo 
americano. 

Nesinna giornata, dunque, meglio del I. Maggio po¬ 
trebbe essere scelta come C Giornata della gioventù 
italiana > ad eiprimere la volontà concorde non solo 
dei giovani d’avanguardia, ma di tutti i lavoratori, di 
tutti ì democratici, di affrontare e rùolvere, per l’av¬ 
venire delle giovani generazioni, Ìl € problema della 
gioventù >, ebe è il problema di nn nuovo ordinamento di 
tutta la società nazionale. 

Sia donque il prossimo I. Maggio la c giornata dei 
giovani >. Tutti i comunisti, tutti ì democratici, tutti i 
lavoratori, salutino, nelle manifestationi del 1. Maggio, 
i giovani e diano la testimonianza del grande contributo 
ebe essi offrono alla lotte popolari per la democrazia 
e per la pace, lotte in cui sempre i giovani sì sono 
sebiereti in prima fila, con entusiasmo e coraggio, fino 
al sacrificio supremo. Siano ricordati il i. Maggio su 
tutte le piazze dTtalia i nomi gloriosi dello giovani 
vittime delle reazione agraria c capitalistica, delle 
forze delia guerra e dello sfruttamento, i nomi dì Luigi 
Trastulli e Loredano Bizzarri, di Angelina Mauro e 
dei caduti di Modena, di Evelìno Tosarello e di Giu¬ 
seppe Tanas, i tanti, i troppi nomi di giovani ebe 
hanno dato la vita in questi anui di lotta. 

Sia il 1. Maggio la conclusione di una < jeftimona > 
di intenso lavoro di tutte le orgamzzazioui del Partilo 
e della F.G.C.I., di tutti i compagni, per ewictnere el 
mondo del lavoro, alle bandiere del socialismo, per 
reclutare alla F.G.C.I. move decine di miglìain di 
giovani e dì ragazze. II 2S aprile, il VII anniversario 
della Liberazione, avrà inizio questa settimana di la¬ 
voro dei comunisti italiani per la gioventù, avvenire 
della nostra Patria e patrimonio prezioso del popolo. 

E sia il I. Maggio la giornata in cui i giovani 


lavoratori e stndenti partccipcraana in schiere folte • 
compatte o in forma organizzata a tultta le mamfesta- 
zioai di propaganda e daranno vita a cortei, a coai« 
petizioni sportive, n spettacoli teatrali e folUertsticìt 
a feste e gite all’eperto per esprimere la lore amtà, 
la loro volontà di lotta, la loro fidocia nella vita • 
neU’awenire. 

Affermino i giovani, il I. Maggio, il diritto al lavoro 
e ad apprendere nna professione o nn mestiere, oggi 
che a milioni si contano i disocenpati e i giovaai o 
le ragazze prive di ogni qualifico professionale t il 
diritto eirislruzione, oggi che a milioni si contano ancora 
in Italia gli analfabeti. 

Affermino i giovani, il I. Maggio, il loro patriottismo, 
la loro volontà di salvare l’Indipendenza e In dignità 
d’Italia, calpestata di nnovo dai tallone di truppe stra¬ 
niere, il loro impegno di combattere per nna giusta 
soinzione del problema di Trieste o del suo territorio, 
che devono essere liberati àall’occnpazione aailitare 
anglo-americana e jugoslava, che i causa ^di vesaazioBi 
e di sofferenze infinite per il popolo triestino. 

Affermino t giovani il I. Maggio il loro odio irrida» 
cibile contro gli imperialisti angio-aanerteaBÌ aggressori 
e fautori di guerra e dì stermiuio, il loro sdegno con* 
tro i barbari promotori della guerra atomica e batta» 
riologica, la loro volontà di salvavo la pace dell’Italia 
e del mondo e di non lasciarsi più ingannare da cU 
vorrebbe trascinare ancora nna volta la gioventù italìaaa 
al massacro per conto degli imperialisti sIreaierL 

Affermino i giovani il I. Maggio, festa internalo» 
naie del lavoro, la loro fratellanza indistrattib’ile eoa 
i giovani e con i lavoratori di tutti s paesi, nniti Balla 
lotta per la pace contro rimperialisnw aggreaaWa.aagln 
americano, il loro amore e la loro ammiraziona profoada 
verso la gioventù e i popoli dell’Uaione Sovietica eba 
tutto bauno dato per la realizzazione, per la pvÌM 
volte nel mondo, del sogno più bello dei giovaiM a dei 
lavoratori: la società socialista. 

Ad 'esprimere qncita volontà e a raccoglicrat per 
reaKnarla siano tatti i giovani italiani, perebà di tatti 
i giovaai italiani à l’aapiraiioBe ad nn mondo nagGore. 
Questo è l’impegno con il quale i giovaai comunistL eoa 
Taiala del Partito affronteranno, in frnteraa anioae con 
tutti i giovani la preparazione del I. Maggio 1952, 
« Giornata della gioventù italiane >. 

LA DIREZIONE DEL FALL 
LA DIREZIONE DELLA FAÌjCJ. 


hanno portato iill’appeilo firmato 
da Francesco Saverlo Nitti e da 
altri per la presentazione agli 
elettori di Roma di una « Lista 
cittadina » di larga composizione. 
Sapevo però di queste iniziative 
ed esse sono state seguite • con 
simpatia tanto dà me quanto dai 
dirigenti la Federazione comuni¬ 
sta romana. 

— Quale carattere ha. secondo 


Domani in sciopero 

200.000 melallurgici 


d’Italia. 

Il SCO. Nitri ha dichiarato: «La 
lista romana è stata concepita nel 
solo intento di dare alla cittadi¬ 
nanza romana una amministrazio¬ 
ne che sia fuori delle accese pas- 
-'»icni. e decisa a rendere la vita 
pubblica della Capitale più vici’ia 
ai bisogni ed alle a.spirazioni dei 
popolo romano. E.ssa raccoglie uo¬ 
mini di diversa origine. daU’uni- 
versità al giornalismo, dalla pub¬ 
blica amministrazione alla scienza 


IL MOVIMENTO INDIPENDENTE APPARENTATO CO N LE SINISTRE 

La Carta del popolo napoletano 
base del programma elettorale 


Convegni jier la rinascita a Foggia e a Bari — Le grandi assise della donna calabrese 
Kepiibblicani e socialdemocratici si alleano ai partiti di sinistra a Tivoli e Caltanissetta 


fe lo~schieramento politico che -rx» i - - i i tvt ii ii* i* amministrazione alla scienza Un grande interesse ha .susci- l’adozione come programma delle caso di Tivoli dove i rappresen- tro partiti allo scopo di aiQierare 

? ’nrcannitnciato dalVaonello del Diclliarazionc dcl COnipagno JMovella Sull odlCnia ed all’arte egualmente animai, tato m tutto il Mezzogiorno e ne- «carte» dei quartieri e dei comu- tanti della sezione socialdemocra- le resistenze opposte finora dai 

cpn Nitti in relazione con auelli -- dallo .«ttes.so ideale di vita e di gli ile.s-i circoli politici romani ni approvate nel corso delle as- tica. Ivo De Rossi, e della sezio- rappresentanti del P.R.L e del 

nrecedenti a Roma e ucr le eie- riUlllOlie del LomitalO LsCCllllVO «Iella C^.G-I-L. libertà». l'annuncio che il movimento indi- stniblcc popolari ne repubblicana popolare UburUna P.S.D.I. all’Epparentamento con i 

' ^ L'on. Selvaggi si è cosi e.-presso: pendente per la rìna.-citn di Na- Ma non soltanto a Napoli le for- (recentemente scissasi dal P.R.I.), clericali. 

«La direzione della nostra vo- poh c le Federazioni napoletane ze democratiche si accingono ad Giovanni Quinci, hanno firmato un Le ragioni di queste reiistenze. 

La battaglia per lelevamentolta dei lavoratori, realizza, nello lontà e dei no-'^tri propositi è cliia- del P.C.I. e dcl P.S.I. hanno de- affrontare la battaglia elettorale accordo con i rappresentanti del che non si limitano soltanto alla 


sen. Nitti, in relazione con quelli ‘_ j i T? 

precedenti a Roma e per le eie- flVIllOllC dcl GomitSlO LSCCII 
zioni amministrative in altre par- - 

ti d’Italia? , , , . . . . 

„ j r La battaglia per 1 elevamento ta dei 

, — Credo sMebbe sbagliato af- tenore di vita segna, domani, stesso 
fermare che la « Lista cittadina » a|tj.j episodi di notevole rilievo, delle ' 

sciopcro annunciato dai nerali 

nuova Adizione delle prendenti staV?® 

liste del «Blocco del popolo».. Il tentnonali, lo ^lopero generale stata 

Blocco del popolo era. sostanziai- provinei.;i di Novara e lo scio- gno 1 
mente, l’alleanza dei partiti della l^ro 4, tu.te le categorie di Se- CGIL, 
estrema sinistra, con l’ade.sione Giovanni. Si ; 

di democratici indipendenti, per Per quanto riguarda i metal- mani. 


Si apprende, intanto, che do- 


mplalliiroici rii 5 pi nrovinrp col Una an.aloGa dichiarazionp èUant amministrativi svincolati di mento sanziona .sul terreno eletto- preparazione nei centri del Mez- tazione di im solo candidato co-avvicinato, metteva in relazione 
tentrioniTli lo sciooero «enerale stata resa ieri ‘^cra dal comDa-U*’“PP* ® P-irtiti, preoccupati sol- rate la nuova unità democratica zogiorno. A Foggia domenica pros- mune nelle elezioni provinciali, queste resistenze con il pauroso 

in nrovincìn di Novara e°lo scio eno Lizzadri seeretario della l^nto di agire con piena libertà, cre.atasi e sviluppata-ii a Napoli e -sima .si terrà il Conveg.no del po- Un accordo analogo è etato rag- calo degli iscritti al PJSJ3.I. Se- 

in prmincia di N ara e I .mo zz or . g attribuzioni islitu- nelle regioni meridionali nella polo foggiano, il 27 aprile a Bari giunto a Caltanissetta; una lista condo il nostro interlocutore, al 

mente, l’alleanza aei paniti aena cnie„one ai ise- « • ♦ . « zionali del Comune. per la rlsolu-JlolUi pcr la rinasc la del Mezzo- avrà luogo il Congresso del popo-lcittadina unitaria comprenderà ilmomento dellà scissiono socialde- 

estrema sinistra, con l’ade.sione Giovanni. Si apprende, intanto, che do- jif-.ne dei più urgenti problemi cit- giorno c per la pace. Tra i firma- lo barese: due assise nelle quali candidati comunisti, socialisti ed mocratica, e cioè nel 1947, il nu¬ 
di democratici indipendenti, per Per quanto riguarda i rnetal- m.ani. siovrdi, un’ora prima del- ladini, provvedendo con ampia vi- tari deH’accordo figurano alcune .saranno affrontate le questioni autorevoli esponenti socialdcmo- mero degli iscritti a questo parti» 

la lotta contro l’opposto blocco Uirgici, Io sciopero, che coinvol- rincontro con Rubinacci. le se- sione agli intcre.s.-i collcttivi, .olle delle più note pcr.--onalità napole- della rinascita, dcl lavoro, della cratici e repubblicani. to superava i centomila. Al Con- 

delle forze clericali reaziorarie. ge circa 200.000 lavoratori, avrà gj-cterie della CGIL della CISL esigenze di rinnovamento della tane, uomini legali alle profonde produzione di due importantissime In rampo governativo le crona- gresso di Napoli, nel gennaio 1951, 

Oggi, il punto di partenza del la durata di due ore e interessa dell'UIL «i riuniranno al fine Capitale... aspirazioni di rinnovamento poli- provi cc pugliesi. Il 20 aprile le che registreranno nella giornata di gli iscritti si erano ridotti a 28 

Sen. Nitti. se ho ben compreso le province lombarde di Varese, ,. . ~ . . Anche il iieii. Enrico MHè. vice tico e sociale che hanno domina- donne di una intera regione, la oggi gli ultimi sforzi clericali per mila. Al Congresso di Bologna, te¬ 
la sua iniziativa, è stato un altro; Como e Lecco. Pavia e Mantova. esaminare ineieme it conte- presidente del Senato, nello «pie- to in questi ultimi anni le lotte Calabria, guarderanno a Cosenza ridurre alla ragione i repubblica- nuto.si tre mesi fa, gli iscritti era- 

è stato, anzi, profondamente dì- A Sesto S. Giovanni lo scio- della lettera del ministro gare i motivi che l’hanno indotto dei popolo di Napoli, mentre alla dove si terrà l'assise della donna ni e i socialdemocratici romani, no diminuiti a soli 19 mOa! Non 

verso. Egli è partito dalla con- pero di tutte le categorie della ^^1 Lavoro e comunicarsi i ri- ad accogliere l’invilo di F. S. Nitti base dcU’accordo sta oltre che l’im- calabrese. Tutte le categorìe fem- Per stasera è infatti indetta la riu- diversa, ha aggiunto l’intertristato, 

statazione e affermazione che bi- * cittadella >• avrà inizio alle ore spettivi punti di vista. ha detto fra Taltro; pegno di apparentane te tre liste minili delia regione, dalle brac- nione dei rappresentanti dei quat- è la situazione del PJU. 

mona .iiinoraro la riivisiono del jg. esso è rivolto, oltre che a ri- _!___alle donne di ca^, dalle im- _ - _ 

porre il problema degli aumenti raccogli- _ 

a conierere . rintana- DOPO LA RIU.MONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA w'.ma delle coS™7S."viuS L’ORRENDO DELITTO DI FERRARA 

re lobata di licenziamenti ab- --- femminili calabresi. As- - 

battutasi su Se^o S. Gio\anni _ .«emblcc e riunioni preparatorie si __ 

iSSIH’'"' Sferzante accuso del Pakistan S’SSfS Un pittore ricostruisce 

Al centro della giornata di • • * » ^ Palmi, Laureana e in decine ^ • a • 

oggi è l’annunciata riunione del « • _ _^ 1 _ _ * _■ * _ __ — di altri comuni: in questi conve- ■ _ - —- J _ 1 --* -- 

frj:?e'nV;rs:,e?.mr,’aI colonialisti froncesiij.UTpt's^r^s^ra.i! 1® se mbianze del va mpiro 

inviata dal ministro del Lavoro . luppano iniziative che avranno 

NEW YORK. 15. — Se. con il vo- torbidi- che richiedano soltanto ie colpa che qucll.-ì di amare il prò- vimcnio femminile calabrese. La poIìzìa Sguinzaglìata SUllc traCCC del bmtO 

nHmo Itiowo l'andamento del- stanotte al Consiglio di Sicu- con>uete misure preventive d.-» prio Paese c ia propria liberta Questo fervore di attività nuo- _ 

P* _„t; rezza, le potenze imperialiste :.pe- parte delle forze della legge c del- nazionale; 2 ) chiedere i buoni uf- ve .«i riscontra anche nelle zone .. ^ 

r. miactA ò niit rw,_ihriol 1 ravano d. Sottrarre al giudizio del- l’ordine. Es:^ non sono stati prò- fìci del Consiglio di Sicurezza per del Nord chiamate alla consulta- DAL NOSTRO CORRISPOIDEIfTE sono jwrtate sugli apolli tì 

rivanH in l opinione pubblica l’aggroi^.one vocati da pochi individui .cocchi superare il punto morto che di- rione elettorale. A Ferrara lunedi ~ . ._;_. 


Oggi, il punto di partenza del la durata di due ore e interessa 
Sen. Nitti. se ho ben compreso le province lombarde di Varese, 
la sua iniziativa, è stato un altro; Como e Lecco. Pavia e Mantova, 
è stato, anzi, profondamente di- A Sesto S. Giovanni lo scio- 


— — — — - — -—- »'wtaaciva^aaGaG» uaaca jaaaoiav# caaiw V'AC 

sogna superare la divisione del 13 ; peso è rivolto, oltre che a ri- 
Paese in due ^blocchi recisainente porre il problema degli aumenti 
ostili, perchè questa divisione, eaiariali. a contenere e rintuzza- 
che nelle lotte elettorali e subito j.g rondata di licenziamenti ab- 
dopo esse tende sempre ad appa- battutii su Sesto S. Giovanni 
nre conte una vera e propria particolare riguardo alla Ma- 

A «^av» Ia A 7A-*ir»r»i% ^_ _ - ^ 


rottura, è esiziale per la Nazione. Marcili, dove sono stati in- 

Questa divisione im^di.«ce, m- beenziamenti. 

fatti, che vengano affrontati, di- ,, _ , „ _« j- 

scussi, risolti oggettivamente i centro deliba giornata di 


centro della giornata 


gravi problemi della politica 


della amministrazione. E.'.sa ren¬ 
de impossibile le critiche costrul- 


Comitato esecutivo della CGIL, 
che prenderà in esame la lettera 


tive e genera, in sostanza, una inviata dal ministro del Lavoro 
paralisi vera e propria, perche circa gli assegni familiari. L’ese- 
alla fine tutto deve e.ssrre ricon- cutivo della CGIL esaminerà, in 
dotto alle formule con le quali primo luogo, l'andamento dei- 
si cerca di giustificare la rottura. TaHitazione per gli aumenti sa- 
e da queste non è più possibile lariali. 


DOPO LA RIUNIONE DEL CON.SIGLIO DI SICUREZZA 

Sferzante accusa del Pakistan 
contro i colonioiisti froncesi 

NEW YORK. 15. — Se. con il vo-.torbidi- che richiedano soltanto ìelcolpa che quella di amare il pro¬ 
to di stanotte al Consiglio di SiCU-[con>uete misure preventive dal prio Paese e ìa propria liberta 


L’ORREND O DELITTO DI FERRARA 

Un pittore ricostruisce 

le se mbianze del va mpiro 

La polizìa sguinzagliata sulle tracce del bruto 


A ri-a miActA r>nr» À nifi nn_ihriAl i ravano d. Sottrarre al giudizio del- l’ordine. Es^ non sono stati prò- fìci del Consiglio di Sicurezza per del Nord chiamate alla consulta- DAL NOSTRO CORRISFOWLNTE ^ sono jwrtate sugli apoltl tì 

nAcan*-i\-anfi* in ^»ciina .. j ,, j- l'opinìonc pubblica raggre.*^.one vocati da pochi individui .'c-occh; superare il punto morto che di- rione elettorale. A Ferrara lunedi .. . . . , Giorgio, dove la ralma Stradata è 

j. - . I AriAhl 1 a a della riunione di coloniale francese in Tunisia, la o malvagi di una o dell’altra par- strugge rapidamente i buoni rap- scorso si è svolto un imponente , ^ due grómi ^ata ritrovata all alba m lune^ 

direzione e . An^e la oggi, il compagno Novella, segre- battaglia si può considerare pcr cs- te La situazione ha le sue radici porti che dovrebbero esistere fra raduno di giovani della provin- delitto, anrora neasun^ indizio di Pasqua, e vi è pure tornata la 

coTTUzione cl^ oggi auaga. ai ^jpjjg cGIL. ci ha fatto la =e tutt'altro che vinta. Al conira- nel passato, ha nel presente un i francesi e i tuni-'mi: .7) contene- eia i quali hanni discusso i prò- suU’assassino del giovane Gianfran- polita, per procedere ad impor- 

qui, in so^anra. irae ondine. .«eguenle dichiarazione: rio. negli ambienti arabo-asiatici e equilibrio estremamente mutabile c re al più prc«jo possibile rondala blemi delia rinascita della Valle Tracce dt sangue però sono sta- tanti macchie di 

^ «Il neutro Paese m bisogna, ^ U straordinario del- in molti altxi ancora, esso ha por- fa nuli presagire per il futuro. Il di emozione che percorre TAfnca Padana e dcl Delta e lo prospet- nntraraate a distanza dal luo- san^e sull erba, ad una decina di 

m\ecc, di tina grande attiMta convocazione deirEsecutivo colpo decisivo alle illusio* Residente Generale francese in c l’Asia alla v;sta di un conflitto live che un piano organico di la- rmvenimento e un pittore metri _daj luogo d ella saliM, Altre 

Hnnovatrire, di cui .»*• organi cgIL è determinato dall’ir- qualcuno poteva ancora nu- Tunisia ha usurpato tutti i poteri sanguinoso fra un popolo debole, vori nelle zone colpite dalle allu- è cbian^to dal^ jwliua per mscchie che si suppoM siaiio ^ 

della pubblica ammini.strazione riGidimentr» della Confirdustria trire su una simpatia statunitense del rovrano e non fa che adopc- buono, privo di aiuti, e una po- vìonì aprirebbe ai giovani lavora- * disegnare » il volto del bruto sul- san^e sono state rinvenzit* aa al-» 
devono diventare i centri pro- . delio rivendicazioni P®*" cau 5 a dei popoli coloniali, rare il sigillo dcl Bev per mante- lenza europea infinitamente più tori e intellettuali. Airincontro I® scorta delle testimonianze. fMp* Mssi. in via Quartiere. La po* 

Dulsori. Ma questa attivila nn- riall» varie or rispetto del blocco americano nere Tillusione della sovranità del forte il cui completo dominio sul erano pre.senti parecchi giovani, La squadra investigativa di ca- Iizia ha provveduto a divellere i 

novatrice sara impossioile fino a «*jaii a\an 7 a.e aaue \arie dazioni Unite e per la li- Be.v. Il popolo tunisino non ha or- .<niolo natale di un altro popolo non cattolici, socialdemocratici e in-|rabinieri e di funzionari di questi^ e^si della s^da ed tua ciulfo di 


Tat-a un nACcn in nAcciina - j , j- l opinìonc pubblica A I > il puvtll lllUlVILlUi r-V «vrv via* | <7VB|.IV A all C It pUillLF 4 IVFl tLF «.'àtri, ab/i o a^, «-a RUAZCVIA 

j. - . Anr-hÀ In A della Hunione di coloniale france.se in Tunisia, la o malvagi di una o dell’altra par- strugge rapidamente i buoni rap- scorso si è svolto un imponente 

airezione ra^ ^ • •■>”vne laioggi. il compagno Novella, segre- battaglia si può considerare pcr cs- te. La situazione ha le sue radici porti che dovrebbero esistere fra raduno di giovani della provin- 

coTTUzione, c e _^iiag . aiUgj.jQ della CGIL, ci ha fatto la =e tutt'altro che vinta. Al conira- nel nasuto, ha nel nre.^cntc un i francesi e i tunisini: 3) contene- eia I quali hanni discusso i pro¬ 


qui, in sostanza, trae oricine. 

« Il nostro Paese ha bisogno. 


.«eguenie dichiarazione: 

« 11 carattere straordinario dei- 


che non si crei una situazione oanizzazioni sinaacaii e aaiia po- 5 ,^}^ di discussione in seno ad e.«- gag. jg 
polìtica nuova, che elimini quel- sizione sostanzialmente negativa ^e. nonché per i diritti delle pie- elettivo 
l'attuale stato di esasperata ten- che viene ,a£stmta in proposito -ole potenze. neppure 

sione, per cui una parte così .dal got-emo. che vuol limitare le Sintomàtico è il fatto che l'atteg- teroo o 
grande del Paese e delle masse discussioni al problema degli as- g;amcnto .«faiuniten.^e a'obia -.s.^lle- ministri 
popolari. soprattutto, sembra segni familiari, che va affronta- vate critiche nelle file stesse della i;vo ni 
debba venire considerata cime to e risolto, ma che lascia inso- delegazione dì .\cheson. c.spres=e. 2 ;on 3 ri 
una accolta di dannati da evitare luti tutti i problemi posti dalla sìa pure in via - personale.. dalla 
e mettere al bando. agitazione in corso. signora Roosevelt, e tra Vopin.one 

— In che senso parli di situa- «L’atteggiamento della Con- pubblica: lA^ c il CHO. ma^^ime fi - 

zione poli-fico niioM? findustria è aggravato inoKre dai ’cond^^^ st^bdir* 

— Non c’e dubbio che l’inizia- licenziamenti di rappresaglia ' ^a^ia HaI rii legge e 


legislativi o ut 
’o - in grado di 


parlamento ha oggi oe^suni^sima giu«tificazio- dipendenti. ra, hanno interrogato molti amici, er^ iriswguinatì. per Pl tm J e mJ 

promulgare ne morale». Ovunque insomma le forze po- coetanei di Gianfranco e altre in- alPanalisL 


neppure le leggi di carattere in- Bokhari ha implicitamente con-jpola’'» si presentano al corpo elet- «errogazionv sono state rompmte e* chiaro che se si 


Isì^nom -VM A»..,..,,*..---— ^ a „A» - _—. __ 

pubblica: EATT. c il CIO. ma^^ime que dommMsone ». ^,3 chiedere il deferimento della ja battaglia elettorale registri ogniic’è ancora risposta, vatà. 

organizzazioni sindacali americane - in»:., enza dei france?i ne ri- que.stione tunisina alTAs^cmblea giorno nuovi niccessi. Oggi è ili Anche oggi centinaia di persone BiunGere allo nronrlnirTiTn 

l'hanno concordemente condannato, stabilire cio che es.si chiamano la o_np_,_ ^ giungere ano seopnncBW 

li nres dente del Coniglio di Si- legge e l ordine _ ha proseguito ^^a e-elu-o. fin dell’assassinio la polizia «ì avvale 


nel ri-l 


tiva ders;n.-F.S: Nitti sVpre- contro i dirigenti --dacali che _ 'i^^lle-clrco^ar.e^ da ora. nuovi s^nluppi dcllazione .. 

senta oggi come un primo passo av\*engono in molte aziende e innovato m termini brucianti la me descritte può venir paragonata seno al Consiglio di Sicurezza. W W f • _ 

verso la creazione di una situa- contro 1 quali la CGIL è decisa 5^3 aceu»a all indirizzo degli im- airattcggiamcnto dello strangola--Mf W% 

zione divci^D dall attuale, piu a reagire. nenali-^-- Biferendosj al ge.^to del- tore di una certa leggenda che I dfiflgnAM Off|Ol*i| 9 gt|i gl 

sana, più incero, piu ^aperta a * L'agitazione sindacale sta per la maggioranza del Conifìglio, egli serrava sempre più la pre-sa sulla ■ wUUKiOUH alllCI Iwnlll 

^iluppi di liberta e di prope^. entrare in una nuova fasè. Di- ha detto amaramente; -Questa, io gola della vittima per pimirla del- TMÌria ” 

^prattutto apprezzo nelle di- venta sempre più evidente la ne- credo, era l'ultima pagliuzza di io sguardo impudente che appariva ” * mmfCìmnum wnm IOTM 6 

chiaraaoni del Nitti A. ce.ssità, riconosciuta anche dalla speranza, almeno per quanto ri- gej suoi occhi mentre uscivano ,, , C”"* _ 

conoscimento che non e possibile ciSL. di intensificare e allarva- «m-aA i «Anni» enlon'ali» J « V.. » 1 -™-, Washington. 15. — in una di- «contro I» guerriglia, occorre 

escludere, a priori e per precon- __ i_ lAtta ^ guarda i pop . ' dalle orbite. Nel votare per 1 iscri- «^lunizione comune rimee^a oggi alla nna tattica nuova e occorrono ar- 

retto. accordi politici i quali fac- 1 * *4- « Questa not.e. Bok ari e- ^jone di tale questione alTordine stampa le due grandi organizzazioni mi nuov^ Pare c*e gU i^esi nel- 

ciano accedere a responsabilità « Faremo tutti gli sforzi neces- spresso con non minore schiettezza del giorno, gli scopi della mia de- alndacazt americane C.i o ed .\F.L Ì^JJf*ÌÌ**** prò- 


I Sindacati americani 

per rMpesàesia Mie Ttatii 

WASHINGTON. 15. — In UlUl di- 


Il dito neirocchio 


CHminariia 

« Contro la 


J 11 1a»* -rt 1 a 1 —.- I V-’I. - Aii Uii69 »» gU€>TÌgllB« UCVUTIQ 

dalle oroile. Nel volare p^r i comune rimee^ Bl’aj una tattica nuova e occorrono ar¬ 


dano acceuere a reaponsaDiiiiai . j —--- -..— Biumo, kìi scopi aeiia iui<t ea .Ar.i* — -'— _z -•— 

di amministrazione e di governo!?*" P*? * «lUMta lotta una'n suo giudizio sulla manovra an- legazione erano: 1 ) chiedere i buo-jnrow*rtano per l’msteneione del de’.e- 


i rappresentanti diretti della jnipronia sempre pm imitarla. I gio-franco-amencana. ni uffici del Consiglio di Sicurezza gaio americano airoNU nei con¬ 
ciasse ODcraia. dei lavoratori dimostrano e diinostreran- «Noi — aveva detto tra Tal- per ialvare i tuni^ni dalle igno- fronti del «»n«!gUo di Slcuiezzo. e 


a'vanzati e dei loro partiti. Im- sempre piu che la nostra a- tro _ crediamo fermamente che i minie, dalle difficoltà, dalla dlstru- chiedono ai governo «temo di in- ci. che rendano impoasibae n tran- 

postare tutta la politica italiana. *ione e pienamente giustificata, preoccupanti ir.cidenti degli ultimi zione delle vite beni e dalla durre il governo famo^ ad accoc- sito per determinate zone e di- 

come fa oggi il governo clericale in quanto, mentre mira ad un e- tre mei in Tunisia sia’no qualcota perdita dellb hbertà' civili che toc- dare al popolo tunMno una zea> to- struggano i ,racCoItlf. 

di De Ga.vperi, sulla a.s.soluta pre- levamento delle condizioni di vi- di più che non agitazioni locali o cano loro*in sorte’nbn per altra dipendenza politica. - Cosi, Angusto Guerriero, scrioe 


sto punto di vista nuovo. Secondo 
notizie recenti, cari intendono far 
lanciare da aóel preparati chimi- 


sai Corriere della Sem, K poi c'è 
chi Insiste nel dtre che i crinrineli 
di guerra non. esistono. 

Il faaao dal atorvM» 

« In una sua conversazione alla 
mdio il celebre gionudtata ame¬ 
ricano Drew Pearson ha rivelato 
che a lui risulta che negli ea e rci tt 
francese, belga e italiano cstotooo 
ben centocinquanta comeniaU. tm 
gli ufflcUU e 1 siÀlBtl». (Ori Mo¬ 
mento). _ 


di mezzi inusitati. Un noto pìttorm 
cittadino sarebbe stato invitato ieri 
a tentare di disegnato il volto del 
mostro sulla scorta della Rìdirario» 
ni fornite dai bambini ebe « lo 
hanno visto» o che hiiBBti «sodata 
di vederlo domenica potaeriggia 
accQoipagnare e circatao Giaafkon» 
co nella rumorosa eivadti «icll* 
Aera. 

L’autopsìa del corpo d b! if no 
verrà effettuata domanL pbt*» con 
l’intervento di uno specialista di 
Bologna. 

In serata abbiamo telefonato al 
carabinieri ed alla Questura: «Ata» 
cara aìente» ci banoo r i sta rt i ) . 
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Par. 2 


l.’UKITA’ 


Mercoledì 16 aprile 1952 


sonosdtuioiK arnoRàU; 

PMNAVMU 32.500 


I 

Un romano 
dimenticato 


n Croneàceà di Roma 

. i „ * ■ , 

PERCHE’ ROMA SIA UNA GRANDE CAPITALE DEMOCRATICA, C IVILE E PRODUTTIVA! 

Natoli annuncia r adesione del comunisti romani 
alla “list a cittadina,, promossa dal sena tore Nitti 

Il rapporto all'Attivo tederale sotto la presidenza del compagno 0’Onofrio - Una serie di proposte per il 
programma amministrativo - La formula del Blocco del Popolo superata dalle nuove prospettive politiche 


crerari«eVr„a,‘'t“. UUUUUVIU I UUVUlVUV U' 

salone di palazzo MarìgnoU, f»® * — - * — _ 

avuto luogo una commemorazio- ■■ A 

iusMalla lista cittadina,, promosi 

di musiche delVartista eseguite ^ " • 

dal piantata Enrico de Angelia Va- . — . - - - - 

"’una'c>pi»>rt<.n<>. anche ,e ma- il ropporto ali'Attlvo tedersle sotto la presidenza del compagno 
&caie^^ÌrìmT%8soc^^^^^^ pfogramma amministrativo - La formula del Blocco del Popolo 

per la verità, che ha ritenuto do- —. . . ' - 

Sotto la presidenza del compa- cercata neirimpostazione della 
Edoardo D’Onofrio, si è tcnu- stessa dichiarazione, la quale ha 
M , io sera alla Sezione Ostien- una caratteristica unitaria che 

Musicale, pur- gg l’atteso rapporto all’Attivo del- rompe la staticità della situazione 
iro^o. Si rivolge ad un pubblico ig Federazione comunista romana politica nazionale che si trasci- 
j 1 « e la sua apprez- sulle imminenti elezioni ammlni- nava dal 18 aprile 1948. 
zaoiie iniziativa ha toccato sola- strative. Nel corso di esso, il com- Con il proporre un raggruppa- 

pagno Aldo Natoli ha annuncia- mento di uomini onesti e capaci, ,'^^H 

considerar- jg l’adesione dei comuni.sti ro- di politici e di tecnici senza esclu- 
st del tutto soddisfacente. Per ce- luam alla « lista cittadina » prò- sioni aprioristiche di chicchessia, ^ yBpjlH 

librare degnamente Muzio Cle— uiossa dal senatore Francesco Sa- l'iniziativa del senatore Nitti ha 

menti c’è bisogno di una mani- verio Nitti. dato infatti un deci.so coJno alla » vH 

festazione più grande, alla quale L.’amnio ' salone tlclla Sezion ' stratificazione dei « due blocchi >» j?;. , ' , -X^^B 

possano almeno partecipare la Ostiense era Gremitissimo di di- — ** democristiano e il socialco- - ^^ 

©rande maggioranza dei musico- rigenti delle varie istanz' della monista — che si fronteggiano BMI^^ " 

;"®ni/“tazlone organlzzr-" di rartilo e un ap- detto ilHHk 

indetta in un ©rande teatro e sot- nlnnso unanime ha aeeoUo l’an- Questa iniziativa — ha detto 
to il patrocinio dell Accademia di ScS> £Sdal seg?efiio dJfia Saloli — non poteva trovarci che 

Santa Cecilia. FederLione segreiario uciiu gonsen 2 ,ent,; la stessa dichiara- 

La /i©ura di Muzio Clementi è Natoli ha esordito riassu- nr^gramma ^‘ammin^strativo^^che 

aTune”deUe“ÌS^ vaaV ì? ai- ?o7nSTelleTe linef g^^^ 

ne^lnUihe più ÌS>terq^ nerTnalftà® eT f;nnoTaL i ^ 

tanfo per comprenderci, chi ogni P5^°nH‘ì '•’hi stesiTra deUa di' creazione di 

©iovane che si accinga allo sfu- ihiarSione nrLrammJtica chfè «^amministrazione capitolina al 

dio del nianoforfe enemiire eniarazione programmatica cne e sopra dei partiti e delle fa- 

cime testo scolastico * s\ata resa nota ieri mattina; tale ^joni sulla base, anche, della 

K mmle dichiarazione — ha detto 1 ora- esperienza negativa della passata BBHHHHBHHIÌÌÌ^HÌÌÌ 

dunniiT*rh« ^ accolta dagli am- Giunta che è stata praticamente 

Questo bicentenario bienti governativi e preazaonari un monopollo della sola Democra- Aldo Natoli 

^“r 5°”°“ della Capitale come una «bomba», zia Cristiana; creazione, cioè, di . , „ ,, , „ 

scere ed romani nella sua intcrez- cui hanno fatto seguire reazioni un’amministrazione eflfettivamen- conto delle reali necessità della 

sa la figura del musicista? g commenti particolarmente in- te in grado dì fare di Roma una Capitale d Italia, in reazione: 

H pro^amma della celebrazio- composti ed eccitati. Le ragioni grande Capitale moderna, demo- sviluppo agricolo del suo 

ne, perciò, dovrebbe comprendere sono evidenti: la principale va ri- cratica, produttiva e civile. 

non solo alcune delle più signifi- allo sviluppo delle attività indu- 

caflve composizioni pianistiche M ■ _M * ■ m striali e artigianali della città; 

(la sonata per due pianoforti MM allo sviluppo della vita democra- 

op. 12, ad esempio) ma qualcuna w tica del Comune, attraverso 11 de- 

delle quaranta sonate scritte — ■ centramento amministrativo per 

secondo il costume dell'epoca — mm a» mm^ m rnmm^m mrnm mmmm mezzo della costituzione di fun- 

per due o tre strumenti, almeno %e%SWWMUWW%mMWmW^amm9MM zionanti Consulte o Consigli di 

uno — l’introduzione e primo quartiere, di rione e di borgata; 

tempo della sinfonia in «re mi- Aderendo a questa lista citta- alle più sfrontate menzogne che “ rarnm^emamento u il 


HACAO 75 NKA 
GAUBATEU 5.600 

(1 GiofB# 

P RATICA, C IVILE E PRODUTTIVA ! . ocg.s^o«*n. . 

wOnV0Qlll popolori <*«^ 111 ^: Registrati ieri: hU 

^ m m ^ «wekl «5, leiBBiw 55; nii sorti 8; Berti 

lì rAiniiiikfi 

jl Lllllllllllllll lllllllllll A.eo.ble.Vl^.llual! ael. 

BMB •• MB m w S M ^aMBBBBBBB la sede della lista cittadina Viiìbilì s stcolUbili 

• WU n U I Br BBlI ^ I lU I ■ I I cittadino delle Consulte popolari ^ Ciatmt: . ©emulo Miua . »1 Ptìoeipo; 

k mm ■ I al I B^ 11 éfM ■ fl ■ I B^ lai I I ■ ■ Cggi un comizio alla Caffarella • Da» eol^ 4i speresia • »1 Berbertal e UÓ- 

III II II I III filli llll II IBIIII sarà tenuto alle ore 19 dal consi- aopoliUn: .Et» eootro En • elldailn»: .U 

FU JLII w wl gliere comunale FranchelluccL Al- di Spegno « el Ritll* o Ba* 

___ le 17 im’assemblea popolare avrà *'* ““ ***** »**"* ’ *’ 

luogo in Razza della Consolazione 

D’Onofrio • Una serie di proposte per il < imunale Montesi. .^e 17,^ in Viaj—Itelii-Uru: 0g« »)!« 18.80 la rta XX 

. j 11 ... .... del Cappellari parlerà il consl- S«tt<‘ii!br« 8. Il ir. ZTeltreaich parlerà «al 

superata dalie nuove orosoettive do t che I gliere Lapiccirella. Una importante • Oorb e In casdia d«l romuio •<>- 

^ _IL ÌL VdBrtal..: Oggi alla 20 il dr. 

luogo alle ore 21 a ^iinavalle con Orrcoi pirleri «al ifmn • L'Un« ptese 

delle 2750 aule tuttora esistente 1 Indicale nei .loral ,nl di liSò'^e^ehl 

e da affrontare l’eliminazione dei seguito indicati. Essi debbono Domani allò 19.30 un’assemblea®'** 


PICCOLA 

CRONACA 


, ., „ „u ___ -7 -;•-- Domani alle 19,30 un’assemblea 

centornila analfabeti che ancora portare con se un documento popolare avrà luogo a Prato Falco- “ e*** •* Abbuli Ctiaavi, Ourtaa • 

si registrano nella nostra citta; di identità. ne Ad essa interverrà Franchel- »«'» orguUuU p«r iamult* 

_ adeguamento alle presenti oggi alle 19,30 precise ALLA lucci. S'éi'’wr?«?»«L^i« 'S 

esigenze dell attrezzatura ospe- SEZIONE TRIONFALE (Via Oggi alle 16 un importante con- Jiru^f in 
«anera. Pietro Giannone) i compagni vegno di intellettuali avrà luogo 

Per questi tre punti, il ^elle Sezioni Borgo e Trion- nella sede del Comitato elettorale * “ ,* *^'*:' _ 

compagno Natoli ha anche comu- della «Lima Cittadina,, in Via “ S“'».«Jl» U. 

nicato le relative proposte per il GIOVEDÌ’ alle ore 19.30 AL- Crema 8. L’assemblea sarà presie- 


— adeguamento alle presenti 
esigenze deU’attrezzatura ospe¬ 
daliera. 


V^^B ^ umini ire punii, ii 

I compagno Natoli ha anche comu- fale 
‘ X ■ I nicato le relative proposte per il 


Hrocac/amoWli'dei-mèssi- finin: Jito'dsf p1oTaw:''GiSuPa S^: 

Wa S?^ comua?i7^rila S'u e dada prò,. Emilia cabrlnl. C-1 ■ .... __ _ 




blicltà al più presto. *Y‘f 

Erano le 22,45 quando il segre- “eÉlfoNF TRA^wv^rf 
tario della Federazione comuni- TRASTEVERE 

sta ha terminato il suo rapporto; ^ 

una nuova salve d’applausi si è delle Sezioni Tesfacefo e 
levata dall’assemblea, la quale ha Tr^tevere. 
poi intonalo l’Inno dì Mameli. GIOVEDÌ’ alle ore 20,30 


Aldo Natoli 


Comocaiìone urgentissima 

TUTTI I COMPAGNI che 
hanno firmato per la presenta¬ 
zione delle liste dei candidati 
alle elezioni comunali e pro¬ 
vinciali sono convocati tassati¬ 
vamente nelle sezioni appres- 


«I,r„„TFc„;.ni„ ^ . aV .. .. - t» e«» id comp.gBO M»r«Uo J»tobiBl. 

Sezioni Esquilino e Macao; AL- m . a» • della celione Appio, è abta allietata dalla ot- 

LA SEZIONE TRASTEVERE COnVOCaZIOIie StraOnfinana fdti di Aldo.’^Gongaao aacho aik mogi!* 
(Vicolo del cinque) 1 compa- -|U f <1 I Mr lo olazÌAill * *’ oeonato l nostri migl'ori angntl. 

gni delle Sezioni Testacelo e ®'*® PCl le tfWilWI Solidtriett popolare 

,• nn «A «v Oggi alle Ore 18 precise, sono — Il compagno Kitro D’Oaofrie, disoccupato. 
* convocati in riunione straordinaria '« hmiglia anmeroM • «rieo, ha arge^ 

LA SEZIONE GIANICOLENSE alla CdL. tutti i membri riella ■'*«<>"* i»o«opai:<wi o di mi «loto U do- 

(ClrconvallazIo„a.Glaplo.Ien,a coÌL*fd^a. licLliva S"l cJi T' ^ * *> 

n. 38) i Compagni di Glanfco- sigilo Generale dei Sindacati e del- 

lense. Monteverde, Portuense, ig Leghe, dei Comitati Direttivi — Oggi arila Cbitra d‘ Santa Baniaba «i 

Donna Olimpia; ALLA SEZIO- dei Sindacati di tutte le categorie, cBlcbrano I» co«* di Anna Maria Nardncci, 

NE COLONNA (Via Tomacelli dei Comitati Sindacali di Azienda l-o'*» ^ 

n. 146) 1 compagni di Colonna degli attivisti e collettori, dei mem- ttostrt miglktl aW.®fcir1joU?^ * 

e Prati. bri unitari delle OC. II. di tutte * 

Seguiranno istruzioni per le le categorie; ordine del giorno: ~ 


altre Sezioni. 


I c Elezioni amministrative ». 


siTa fiJirrTdk mmiSM^^^ T^mTenti ©artiSrmenT in- fe”’fnTr‘ado*df‘fare df^m^uT Caphare"“d’lSa. "fn relazione: RITENUTO OFFENSIVO L’ACCOSTAMENTO ALLA COCA COLA 

H pr^ramma della celebrazio- composti ed eccitati. Le ragioni grande Capitale moderna, demo- sviluppo agricolo del suo 

'■ ^irawi^lìw’dX luiv'ìS‘’& Il Tnihiinolo nnriina rii riiclniinnona 

’SSiXu •• A bandiere soieaate TriDUIIalu OrDIIIo DI DISIrUDyBrD 

e senza eamuHamenti„ s-?E~mì£tUltlIllianil6SllUClbrandeGarilS0„ 

uno — l’introduzione e primo quartiere, di rione e di borgata; . 

tempo della sinfonia in «re mi- Aderendo a questa lista citta- alle più sfrontate menzogne che “ rarnm^emamento e ?! ... . ,, .... . ........ i'.. 

™ ."‘«te Si^diThuriaKÓ1Sp«a ”*ia V.;: andata"’plbbiiSnd? daifi?S?vi- S OH er«8 iBimo pToleilalo (oiHto il brillale stniflaiiieiilB pubMdtano del iwme del faoMU tenore 


RIUNIONI SINDACALI 

FENSIONAn: Ogg! ore 16 ss. gea. «37 Tw- 
pigoetUta, CratoroIIe, Gordiznl, Guai Ber- 
looe. Onzdrzro, lo Ti* Pnaeesco B«rtc«a 
EDUl: Domtol ore 19,30:' «ss. eottoMs. Tel 
Helaiai. 


. - -m - UlUllIOg lUIIIVP 0L«|.fCaakCl za CltlVSOtCR uvsWSMSSWClSlAaV/ vauas ▼ « « . • • •• 

delle due sinfonie scoperte a Lon- chia formula del Blocco del Po- sta di Nitti in poi. aziende comunali o municipaliz- --- 

dra da Alfredo Casella. polo, nel quale avevano confluì- Queste insinuazioni e queste ^ate, quali l’Afac e la Stefer; il -putu i manifesti affissi nelle pul>- tenore. Nei ricorso, gii eredi invo- neo « provocare grave pregiudizio 

Una siffatta manifestazione, per to finora le forze dei comunisti, menzogne _ ha detto Natoli _ perfezionamento della municipa- bilobe vie, nel pubblici esercizi e in cavano la protezione del decoro e al decoro e alla lama della persona 

Io quale si dovrebbe chiedere la dei socialisti e di pochi Indipen- ennn la nrnva mlgHore che il no- lizzazione della Centrale del lat- qualsiasi altro luogo aperto od espo- delia fama dei celebre cantante, li cui li neme apparteneva ». 

partecipazione di valenti e noti denti di SI stea” la Usta cit^l- ctro al^ersari^ ha paura dSla ‘e e della Romana Gas; la muni- sto ai pubblico, per lanciare li film cui nome. e«l affennano. è stato Gii eredi di caruso sono asstetlt; 

n 9 ttimarat,ha m.4 «« « 1*4 avvetsano na paura aeiia pjnQi;__a^Qne dell 4 » altre azien- •*! grande Caruso», debbono essere Illegittimamente usato a fini pubbli- dagli avvocati Gennaro e Adolfo 

* 4 V' ^ creando ha invece nuova situazione venutasi a crea- cipaiizza^one delle aure azien rhnossi e distrutti, duri u^ne i legali deUa «Metro Gow- 

che un aspetto nuovo e interes- una formula piu ampia, che la- re negli schieramenti •'olitici del- u*’vi «88» partecipano, ordinato, con una moUvata Le giuste ragioni degli eredi di wIn Mayer», avvocati Grazladel e 

sante; quello dell'inedito. scia aperte le porte a una polìtica la Capitale. Per quanto riguarda *«3 ««« collaborano, con le pa- sentenza depoaiuta ieri presso la caruso sono sute pienamente rico- Vismara, e quelli della » coca-co a », 

Solo in tal modo potremo ve- più larga, alla quale possono dare la solita favola, secondo la quale rallele aziende municipalizzate cancelleria dei Tribunale di Roma, nosciute come valide dai giudice avvocati Adolfo e Walter BenUvo- 

ramente dire di aver commemo- il proprio apporto forze nuove e i comunisti cercherebbero con la alla produzione e alla distribu- li giudice istruttore d^t. Vincenzo istruttore, il quale, nella sua s^ giio, hanno assicurato ii giudice 

rato in modo degno il musicista fino a poco tempo fa lontane Usta cittadina di camuffarsi an- zione della luce e dell’acqua; la nìSlrdei*Mi'^ ciTè‘’“tato“ mL““iSfarèntOTOTte gtrTwi^ iraprUe*"Tutti f tSf- 

Tomano Muzio Clementi. da noi. cora una volta, Natoli ha detto concessione ad azienda comunale cantante napoletano. L’ordine per un concorso di canto che avreb- nifest! ed ogni altra forma di pro- 

E tutto ciò l’Accademia di San- Dopo aver tracciato un quadro ben chiaro che « il Partito Co- nena futura ivietropouiana; defiggere l vistosi cartelli pub- be io scopo di onorare con nuove paganda per il film « li gratide Ca- 

ta Cecilia può farlo, e bene, ma- della situazione quanto mai con- munista entrerà nella lista citta- — il risanamento delle borgate bUciuri è stato iraparUto dai ma- beile voci la più famosa voce «W rtiso » » la « Coca cola », saranno 

nari con il concorso finanziario fusa che regna tuttora nello dina a bandiere spiegate e mette- attraverso: una serie di concrete guirato aita società cinematografica mondo.^ appare tuttavia chiaro che scomparsi dalia circo-.azione, 

del Comune. schieramento avversario e dopo rà a sua disposizione, nella qua- misure amministrative^ e finan- f f »t 7^ TT-- 


ODBPb t~~ LA RÀDIO — 

V raOSBinU MAZIOMiLB — Ore 8.80: 
Oaaseoi — 11,90: Uu. «lai. — 12.15: 

! casta Edith Piai — 12,30: OuMoal — 

! 13.15: Mns. legg. — 17: Orch. Ange¬ 
li llw'wlI _Hai — 18: Uns. lega. — 18,45: Poater. 

laiM. _ 20: Mas. legg. — 21 : Ch'c- 
(àlriebl — 22; Mae. da camera — 23,15: 

/ Ballo, 

^1 ffillMtA fffnfirfi SECOBDO rBOOBAlOU — Ora 9.80: Mt». 

«1 loinu^g itinvre p„ _ , 3 . ^ g 

menti — 14: Ouuoni — 14.45: Dnke 
Blllngtoa — 15.45; Oreà. terin — 16: 
ì grave pregiudizio «Orgoglio e preglndlik» • — 16,15; Ordì, 
lama della persona p,*gB» _ 16 J 5 . Cwcttta _ 17,J0: Bil- 
larteneva». I, _ jg,S 0 . _ jg. 

A^ruso sono asstetlt; fiegariol - 19.90. Ora. Ferrari - 20.90: 

G^aro e Adolfo .Toeea. - 23.15: Ballo. 

A Gold** VPRPA VRAfiRAlflIà 

avocati Grazladel e ; u.l^ 

1 della » coca-co a», ~ élrelta 

e Walter BenUvn. “ 


DOMANI ALLE 19,30 
COMITATO FEDERALE 

Domani alle 19,30 li riunisce 


fino a poco tempo fa lontane Usta cittadina di camuffarsi an- fone d^la luce e dell’acqua: a man..^-c..g^enao^^a ‘rré stata fatta apparent£;^«te kl^i^^ictìi Te “a“pr\!e.Tut\*i ^ 

volta, Natoli ha dmto concessione aaaaeima ^m^ cantante napoletano. L’ordine per un concorso di canto che avreb- nifestl ed ogni altra forma di prò- Pinnrll*nmn 1lnnrlinall«2 

Dopo aver tracciato un quadro ben chiaro che « il Partito Co- neua luiura meiropouiana, defiggere l vistosi cartelli pub- be 10 scopo di onorare con nuove paganda per il film « li gratsde Ca- LrlllUUrUIIIU nUllUIIICIId 

della situazione quanto mai con- munista entrerà nella lista citta- — il risanamento delle borgate bUcitari è auto IraparUto dai ma- beile voci la più famosa voce «W rtiro » » ta « Coca cola », caranno Questa sera alla ora 16 riunione 
fusa che regna tuttora nello dina a bandiere spiegate e mette- attraverso: una serie di concrete guirato aita swcleta cinematografica mondo, appare tuttavia chiaro che scomparsi dalia circolazione. corse Levrieri a narziala* beneficio 

schieramento avversarlo e dopo rà a sua disposizione, nella qua- misure amministrative, e finan- »* 'lUtta Zlunrilto a ^ IT j S aR.I ‘ ^ 

un accenno alla tenace lotta che Utà di candidati, quel compagni ziarm che posano fornire ^ 1 nialìa è stata ^^bUi.TeSr^ aVpS^UciU dSta Un bicchiere CSpIodc 

stanno conducendo le organizza- che per il nome che portano e mune 1 mcMi necessari alla rea- ,<stteraimente inoivlata da decine di . coca-coia . è stato dato un mie- _ 

zioni romane dei socialdemocra- per le prove che essi hanno dato lizzazione di un piano quadrien- miguaia di manifesti nel quali vlen vo, anche a colori, eccessivamente ^ jciijstc i oabclala fi 

tici e dei repubblicani per sai- nel guidare le lotte del popolo ro- naie edilizio, il quale rappresenti fatta contemporaneamente, insieme caricato. -, 

vare la propria indipendenza sia mano sono da tutti conosciuti finalmente l’inizio dell’auspicata con Jl lancio rec!amlslla> del film La sentenza tatnittoria cosi cw- " cun^ mciaente. appwe^ y,^ Niiia n. 11 (P.za Flum®) 
dalla ranarità della D. C. sia dal come buoni comunisti!». lotta contro il tugurio; « Il grawle Cari^ ». anche la pub- elude: «Non al può dubitare del Vai'te» TTteT « Ot«loyT7ffc «.aII-I —..a! ^ * A 


Romani alle 19.30 si rUmUce dalla rapacità della D. C. sia dal come buoni comunisti! ». lotta contro il tugurio; biVrifà"*Ì!lita**’ì^andT'*ainlrlc^ana f1S2.*We l’^ìiso* d?i n^e di* wTà me^liomo. neU-Star^m» dei Telafono 849.718 

tl C. D. della Federazione comu- servilismo delle rLspettive dire- Nell’aderire alla lista cittadina — lotta contro l’analfabetismo **la cui prowam^zlone è persona assunta ^a/la ^ebrlta per ItallcuL La trentottenne Isabella ® ® 849-718 

nisu; sU’oJ.g.z Elezioni ammi- rioni nazionali, il compagno Na- — ha proseguito Natoli — noi attraverso la realizzazione di un imminente lo Italia, pende una cau- li suo talento, ai fine delta pubbu- abitante al numero 22 del Curei 

niitrative. toU ha risposto pimto pier pun- non avanziamo nessuna rivendi- piano di costruzioni scolastiche, sa promossa, a tutela del nome di cita di un prodotto industriale. co- r'^® f®jj5 f”>y“«e. è rimasta feritaI dimAGRANTI - INGRASSANTI 

to alle ridicole insinuazioni e cazione sulla persona del Sinda- in modo da appianare il deficit Ejnrico caruso, dagli atessl eredi dei me una bibita, è illegittimo e ido- 8“ ^ch*- ^MALATTIE INTERNE 


NEL CORSO DI UN VIOLENTISSIMO ALTERCO 


I -- i itft alle riaicoie insinuazioni e cazione sulla persona nei sinaa- m mono aa appianare 11 aepciciBnnco caruso, oagu stessi erem aeiime una oiona, e ji.egjrnmo e lao- 

— ■■ 00 : non l’avanziamo ora perchè , _ 

non l’abbiamo mai avanzata nel 

U URTÀ PER GLI AUMENfi SALARIALI NEL CORSO DI UN VIOLENTISSIMO ALTERCO 

lor^è il Blocco del Popolo con- 

Nuove astensioni dei fornaciai Uccide il fratello con un pugno 

abbia un’amministrazione effi- ___ 

^9 II ^ -teA*-»* ^ n cien*®, ® i’inlziativa del senatore —^ 

Sciopero QllQ irOlllini G DUItOni ^daceT^^ta'» voieT^ c?ga- Uinvoloìitorìo Omicida è stato tratto in arresto dai carabinieri della 

- ‘'^éS^Ss®nSche“noK^^ Stazione di Agosto ventiquattr^ore 'dopo il tragico avvenimento 

In agitazione le maestranze della ditta Rossi ---- 

___ pervengono baila case dei ^riuo tranquillità del paese di Ago- to le 15, mentre con alcuni compagni .e Capoblanco. abitante in via sei 

— ha poi sottolineato Natoli — . piccolo centro situato tra stava giocando nel pressi della Chiesa Mille 36. rimasto anche lui IntossL 

X 40 aclof>ero delle maestranze della mo * alato eaegulto dal commissario sono una prova che il concetto ^ a di S- Felice da Cantalice. precipitava rato, non ha saputo se Incolpare 11 

ditta «Cantini» per gU aumenti sa- di PB. di OsUense U quale ha arre- della Usta cittadina è già stato ^ da un muretto aul quale si era ar-l «alarne. 1 carciofi o le paste da des- 

larlall è «tato effettuato al 100 per stato due membri delta C. I. della comnreso* ciò dimostra che i co- grave delitto. Un wmo è ramplcato. dall’altezza di circa due «ert che aveva mangiato a pranzo, 

cento. Nel nove negozi delta cUt^ 1 Bulloni mentre diffondevano 11 vo- hnnrm una vìcìn- stato ucciso con un pugno dal fra- metsL •' — 

commessi. 1 manovali si sono astenuti tantino, regotarmente autorizzato. Al- "lunisii romani nanTOunavis fello, durante un violento litigio n bambino, battendo con violenza C4„ 4te.«c..«:Mte4A 

regolarmente dal lavoro. SI calcala la notizia del fermo, sono intervenuti ne larga ed aperta della polltira ravìon? di interessa n nano contro n selciato, riportava la otUClCIltC trOSCHlOtO 


modo non gfave. dai frammenti dìMALATTIE INTERNE 
un bicchiere, che le scoppiato In ma- . 

no, mentre stava bevendo una spre- Vini® pop oppunloinoilio 
muta d’arancio davanti ad un chiosco. e R domicilio 


^ .. . 

Uccide il fratello con un pugno | c o nvi 

L’involontario omicida è stato tratto in arresto dai carabinieri della | I I I x > 

stazione di Agosto ventiquattr^ore ’dopo il tragico avvenimento \ 


PER ARE 

EVERSO IL 


Credi IVI 


DELLA 


kuasAAAAVRiOAe R RMSMVflvmu OR mvsMKF ms acAs HM ■ imu V» saa^aav^ ««Mava aa-Msoa#. a-a«~ ■ - « • » ». - 

regolarmente dal lavoro. SI calcola Ila notizia del fermo, sono intervenuti | ne larga eci aperta della politira 


circolare rossa 


entro oggi. 


ET morta la donna 
investita sulla Cassia 


sa «.muonc oasunio. ■orna aovuio au, i quou ti.iiiw? ciuesHj i unmcuu.io Vn-mula mtntra —— „_t,. 

rinunciare a circa 2 milioni di ven- rilascio del due fermati che avverrà nUOV scambio di espressioni roventi. —Verso le ore 8 di Ieri mattina. Io 

dite. entro oggi. es^rlenze politiche. . sì accapigliavano. Lo fcontro era Alfi»; 4~ rflci studente Mario GIorlafKlo. di W s«i- 

Un’altra battarita per gli aumenti ■. ■ ■ - ■ Il compagno Natoli è quindi breve durata. Con un violento ^ atiltantc In via Appla Antica l«6, 

salarialL die viene condotta coenl- v;»» ___ 4 _ l* passato alle.sposizione di alcune pomo alla testa, il cìnquantaquat- «la Sn 4 n<icSa>a 7 Ìcins> mentre tentava di salire su ima cta^ 

camente e con compattezza dal la- ts mOFta la OOnna propqste da avanzare per la com- {Vcmne Biagio ^raventara Tter- ”* ini OSSIC aZIOnC aU, fciroata del Co- 

SS°^*«'a?*o,£‘hÌ2rSpS investila sulla Cassia »ri «». «.« .im w 

Il lavoro per 4 ore. In questo settore. - strativo. tali imposte rappreren Umberto. Intervemrano alcuni vi- essi di intoeslcezlone da cibi guasU. • cqvlLbrm^ perchè il co«ivoglio si e 

gli fadustrlall. dinanzi alla compat- Alle ore 2.30 di ieri mattina, si è speciflMZione più dette- cini, Umberto veniva raccolto e q venUduenoe Italo Giglioni, abl- I" moto. R-masto. suo «naU 

tena dei lavoratori, hanno tentato spenta alUospedale S. Glaconx» la gliata di quelle già espresse nella medicato e la cosa finiva lì. Pur- tante in via dei Reti 29, è stato Impiglialo nei roancorrcntl. 

una manovra di ra p pres ag lia facendo miarantatrenne Emilia Petruzzl. che dichiarazione programmatica, re- tropoo, però, poche ore dopo, pro-L_,a,ito dolori vlsceraU e da vo- studente è stato trascteato ptf 
apragw I forni a^ Fornai Bono^ l'altro Ieri era stata Investita da una cante la dona del senatore Nitti babilmenta in seguito ad ima ... «i- hi «nerri, finché U tranviere, 

Si.'JSS555S S,."“X'»te*5: li 

P«o- Petruzzl. deridente a Falconara, Al- ® « fratricida è stelo Guido Giraldo, della stazione Pre- mrtuna. Il Gloriando non ha 

Nel settore del commercio. 1 gros- banese (Cosenza), era venuta a Roma t —« tratto in arresto dai carabinieri nestino. ba accusato gli stessi sin- riportato che qualche escoriazione 

cisti farmaceutici tentano di proce- per trascorrere con il figlio la fcsti- 1 ottenere una per omicidio preterintenzionale. tomi per colpa di un piatto di cora- g contusione. Guarirà In una setti- 

dere al licenziamento di 12 lavora- vltà di Pasqua. ciale che tenga effettivamente ■ lexi* a’abbacdilo n medico Miche- mena 




tori. In questo senso comunicazioni 
cono state date rile m ae atoM ize «Iella 

preennaneiato blocco 'K88 X mfliTM» M 8A TMTTIIIA 1 j presso U GROTTA DELLE TRE FONTANE | 

I dipendenti dan« ^tte Boari, di cui " Alle ore 13 di ieri un'autoambu- " 

una drie^nlone ri l e cb e rà ocgl dal —^ ^ ^ ^ ^ ****** CJLL ha prelerato. dalta _ ^ 

jl.V|-ff ^i i^***** eirra lezio- masta*l^vemente ferita alta^br^ In Annega in nna marrana i 

TM... ..«ii.t .tana _ * — — _ te. ««fvlto alta caduta in un fos». La ^ _ _ 

SèS-rJ—S gl* avvelenati di Pasquettat-jsipj^- «enlr e va a pesta di rane 

avevano adoperato, si è allargate a " " " . .. ^ 

tutto fl quartiere di OsUense. dove ti nivirione di Polizta Gladi- naatlcccria In vie d’Ascenio Credo duJ^a «»orUle disgrazta. che ha de- di aiuto, ma ben presto, stremato di 

Io sUbOtoento sosge. Nella matti- Jf,i T?^-t sconosciuto durante un alterco. imrfonda Impressione tra la po- forze, scompariva sott’acqua, sotto 

nata di feri U4W volantini dal titolo SSt, colh^^^ ^bbui^o Oleato ri «oprietario del * ~7 ; ~T-_ . polaziooe dei luogo, è accaduta ieri gU occhi atterriU del suoi compagnL 

r *7?* è Bulla^ ?» v etUoM» diff usi in rUAelo dlgfeae. sulle Intoari- «Pozzetto» quali prove potesse ad- Gf9V6 Bl bUlkO fi 9 BM S** Tte l^l eo^ U n rMtazzo di se- Questi. Impossibilitati a prestargli 

veiriva^st^Mn^» dM*oTe.^lì!Seea? cezieof collettive die Ieri baxmo gue- durre a sostegno delle sue e ffci na- j.f _M- ^ ^ ***** ^ ‘*''®^*** aiuto, poiché nessuno di lo-| 

veniva soi pisa per due ye. Prieq a- ^ oltre cfnauaata persone la rioni. Egli ha precisato, con tono di MBrO Rn SM B W BBV **® m etri e d e affogato », sapeva nuotare, erano rimasti per 

ri°*^ j^ Tar^tr*^ L^- qj «yer cclcbrato coo assoluU convinzione: « Mi risulta che - —- nello pw l*l<*® JSE ?i**3i *** *1^* qualche istante come impietriti dallo 

pantagraeUd hanchettl due matil- «che ta famiglia Franco, abitante In n bambino Alberto Vlttozzl. di » 'S',.!-,- a spavento, poi avevano tentato comun- 

I* *.?! *?! ^ niiìv£i. moiUeBitradlziooale Pasqnetta. 1 vta Carso 23, che he avuto quattro anni, abitante In via del Castani «2. t u** i *** qualcosa per 11 loro eml- 

ricl provvedimento. Un arbitrarlo ter. Intossicati, e tutta la comitiva di a Oentooclle. Ieri nel pomeriggio, ver- *ia *w*^i ”*• porgendogli una pertica, che però 

' —La trattorie «Poezetto tivolese*, in ^“.ra'eno. che è Stata rolta da atrwl -1J-j-;-;-» *2iriuscito ed ef- 


'Et 8 N A WlfIlUWHI W MA TMUNIA 

Per colpa dei "Saint Honoré.. 
gli avvelenati di Pasquetta? 


-te Misterioso ferimento 

di una crecchia al Pigneto 

Alle ore 13 di ieri un'autoambu¬ 
lanza della CJIX ha prelevato, dalla 
sua abitazione in vta del Pigneto 26. 
la cinquantenne Ersllta NataUnl. ri- 
99 mesta gravemente ferita alla testa In 

? seguito alta caduta in un fiosso. La 
Natalint è stata ricoverata in stato 
di coma a S. GiovannL 
* E* stata aperta un’inriilesta. poi¬ 
ché si sospetta che non sia caduta 


Iella d’abbacdilo. n medico Miche-1 maria. 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

significa usufruire di vantaggi MAI pra¬ 
ticati da NESSUNO SINO AD OGGI! 

CONSTATATELO ! 


Immlnofito ai Ciitoma 

IMPERIALE — MODERNO 


La trattorie «Poezetto tivolese 1 


CONVOCAZIONE EXTRA 

I « .eg y' . 4«i «aitali 4i wllals. éelle 
«saìsktai jatrive. éei tMittti LwtLn 


piazza S. Eustachio, è stata Imrae- JoI®rf do^ un pran» nu^e ta ^ e«ilvncaFl»MF Cktbo ri^Te» 
TV • _ diatamente -»■«■— In attesa che 1 trattoria di via dei Gracchi, avevano CONVOCAZIONE EXTRA 

OtlOTIfittOTflOn®® denimcto dTglcne abbiano ‘hT* ^ ‘*”*^*’ drita%w 

^ ••wee* portato a tsralae gU esanoi «*lmlcl «boratorio di via d Asca nto».^ jat«:e«. àù tMtati LwtLn 

^ 1 * t — ■ - • T te, 1 • baticrfoleclel dai * ■■i m iont di vi- ^**525?** J-«SÌf* ««.tali aUlràit aaéamli, nronaeto « 

tea Gugb^ Ceroi^ fi mule ^JSS™dbSenUr S^torma^ ~ «W «.«.u gST^fl 

scrive sol Mesttfgero càie « H aa- prelevati nel locale. 11 proprie- » m^a mm «eaautt yar àeBaai. ^targtaa 

rivo di Ckpraeow a^ *li.!ta«a »v«riatiT Ooi^ra rertateL*dSfff^ av- 

ventre a Romaed afcrtare an mesi SSTSfSiSriSS S- SSJrSSrSS: 

o sitche meno «urna grotta lascu- g Sl 

la dal compare che ha uovato ca- euro sul mio on ore di esercente che gono che una parte delle tatosrice- «-affiV-Jm' t**^*.’ 

sa. per reclamare il diritto di un rawelcnamcato non è stato provo- zioni sia stata provocata da funghL « ■fi'fT’cL-?*’’ 


lerrare. Vedendolo scomparire, tra-j 
ri era aUootanato dalla sua abitazio- .. ... _ 


andam a cftiocaTe nei nrossi Volto dalle acque torbide, uno del 
FonlS;^. ** pr^itava a ^ 

Ad un certo punto qualcuno aveva v®rsL e Ppco dot» un 

rii tontara la cattura rii iina souc. uislcme ad alcuni carabaucri 

ssrfD ~ issiiipts; ■«'»> 

aull’argtae per studiare U modo di gwano sul posto. Non senza dilncon a 
condurre a termine ta difficile epe- Questi riuscivano alfine e 


WURg AFia: «Il« » .•« 16 a Frietui«M; condurre a termine ta difficile ope- questi riuscivano alfine e ilpcacire 

UnWBMISJflBnU: alia me 1129 «Uà f f T « «»ia il corpo dello sv e ntura to Vòlpool il 

5 ai «a« bete for wt (Tìs B>ae» éi S. Iiuia u rvlaimente però, prima an- quale però era già deceduto pCT 

5 lini» 42): RBRonOl: rito •«« 1729 cora che 1 la g aail ri oeelngraaero alta asfissia. Il cadavere del giovane, ri¬ 
to Scrtas* EbgrilìM (Ba listo. 35): «pesca», accadeva ta sciagura. Un coperto pietosamente con un lenzno- 



sa, per reclamare il diritto di un Irawelenamcnto non è stato provo- zlonl sia stata provocata da funghL | *^*^**^S,*{S,*'*It*^*c.55’ II*!?!?* n*^*?* piantonato In attesa che 

f. Ite., -i: Mte. icato dal «db! cucinati nella mia trat- - - 1 17.to alto tadertiq f0»f- 1,piedi del VolponL fl quale, urlando venisse effettuato il sopraluogo. dopo 


<llnJ>;te rh* la Leeee eli con- <1*1 vtbi cucinati nella mia trat- 

alloggio. Sa c^ la l^e gn con pt«eate che al ter- 

jcn.e un diri^ di pnviIcgiOte . ^ b«BKaietto, al quale hanno 

E’ vero. Come è noto, basta ve- partecipato un’ottantina di persone. 


Culla 


‘***..r*, **iìi.ssr* ^ liPlédl del VolponL fl «male, urlmdo venisse effettuato 11 sopraluogo, dopo 

«• 4 Itole 86); mona: alto «re 17.39 ||dl spavento, acivolava hmgo ta bre- di che veniva rimosso e trasportato 


to Feétruvae; AUMBriAMSTI (Fri. tra live scarpata c precipitava ta acqua. «irObitorio 
Ttocoto. Mttutoto. fiactttort. « I Vanamente egli aveva tentato di 


care dni 
lìontri i 



RARTITO 

attore to Me- 
me itB» Oel- 


Oli avvoltoi 


latri più affattuori augùri. 


amattaade a fatica grida di*pt««ieii. fu. «. c«aj.«-a. 


* * 
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UN RACCONTO 


La flave scomparsa 


di AMEDEO UGOLINI _I 
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Il cane aveva il pelo lungo e 
lucido. L’occhio destro era binn* 
co; l’altro fissa\a la strada, im¬ 
mobile. 

IMI centinaio di metri si 
«corge\ano i carrelli della cava 
e, là presso, la sbarra a strisce 
rosàc e bianche del passaggio a 
li\ello. 

.Nella casa una bambina so¬ 
dava. Poi uscì un \ecchin. C'ain- 
minaxa piano e il braccio destro 
pende\u rigido lungo il fianco. 

— Ilo licito; <-Sei una garza- 
ladra » — brontolò. — In hai 
risposto: c Sarai tn. un ladro», 
t^ncsto non lo scorderò mai più. 

Chinò il capo, come a riflet¬ 
tere, e vide il cane. 

— .Ah. sei qui:* Henissniio. .Noi 
due siamo vecchi amici. Ade.sso 
ce ne andremo. 

II vecchio chiamò il cane: 
c Ohe. ohe Orbo! >. 

\la il cane rimase immobile. 

L’ vero: era sordo. Doveva es¬ 
sergli successo qualcosa, un gior¬ 
no, ed era diienuic sordo. Però 
era difficile ricordare. Tutto era 
molto lontano e confuso. 

Ora era là. Giulietta. La ma¬ 
dre la teneva per una mano. 

— Chiedi scusa allo /io — dis¬ 
se la madre. 

Ld bambina guai dò il suolo e 
i suoi o<chi s'inumidiiono. 

— .'su. chiedi scusa. Una bambi¬ 
na. Bisogna compatirla. Tu l’hai 
chiamata gaz/aladra. Chissà che 
cosa ha capito. 

.\la il volto del vecchio era 
crucciato e la bambina scoppiò 
a piangere. 

— Che bisogno c‘è di litigare 
sempre? Una bambina, bisogna 
capire ch’è una bambina — disse 
la madre. — Su, buona. Lo zio 
è \eccliio. Devi rispettarlo. Ora 
rimani qui a fargli compagnia. 

.Stette un momento indecisa, 
poi tornò a casa. Giulietta guar¬ 
dava il cane, quasi non osasse 
sollevare lo sguardo. 

— Sei una'bambina cattiva — 
disse infine il vecchio. E dopo un 
momento aggiun.se: — Noi non 
ri conosciamo. Non basta stare 
insieme un po’ di giorni per co¬ 
noscersi. .Nemmeno i tuoi cono¬ 
sco più: non ci siamo veduti per 
troppi anni. Adesso io e Orbo 
faremo un altro viaggio. 

— Perchè vuoi andare via? — 
chiese Giulietta con un filo di 
voce. 

Di nuovo fu sul punto di 
piangere, forse di paura. 

— Bisogna che ci mettiamo an¬ 
cora in viaggio. Altrimenti che 
rosa accadrà di Emilio? Io sa¬ 
pevo quando la sua nave partiva 
e rimanevo a guardare dalla fi¬ 
nestra. La nave diventava pic¬ 
cola come una colomba. Poi, un 
giorno, tornava. Finché è ecop- 
piata la gnerra. E la nave non 
è più^ tornata. — Si chinò sulla 
bambina: — Forse gira in tutti 
i mari del mondo. Chi può sa¬ 
perlo? Bisogna andare a cercarla. 

— Mamma 1 — gridò Giulietta. 
— Mamma! 

La^ madre apparve sulla soglia. 
Giulietta le corse incontro. 

— Mi fa paura! Mi fa sempre 
paura! 

— Non le ho detto niente — 
disse il vecchio. — Che vuoi che 
le dica? Come vuoi che capisca, 
lei?... 

La madre tirò in disparte la 
bambina e le disse sommessa¬ 
mente: 

— Non bisogna aver paura. Ti 
vuole bene. Solo che non sa dir¬ 
lo... Sun figlio Emilio era molto 
bello. Non Io rivedrà mai più. E’ 
morto in guerra. Tutti quelli che 
erano con lui sulla nave sono 
morti. Tu non puoi capire. Tuo 
zio, Tcdi._ 

li vecchio seguì con lo sguar¬ 
do la donna e la bambina che si 
allontanavano. Ora nel cortile 
non cera più nessuno e pareva 
che anche la casa fos.se abban¬ 
donata. 

Dopo una bre\e riflessione, egli 
tc-o In mano e afferrò Orbo per 
il i-oHare. 

— .Andiamo. Orbo. 

Orbo Io precedette trottando. 
A^c\.^no abbassato le sbarre a 
strisrc rosse e bianche del pas¬ 
saggio a livello. Orbo si fermò 
fra le rotaie, come per oricntarsL 

— Corri troppo. Orbo: corri 
tmppo! 

Dalla galleria li.sciva un rumo¬ 
re intenso e cupo: le foglie tre¬ 
mavano e il terrìccio pioveva dal 
terrapieno. 

— C'è il temporale. Orbo. 

Dalla galleria sbucò la loco¬ 
motiva in una nuvola di fumo. 
Il sane fu proiettato sulla strada. 

Rima.se un poco immobile; poi 
.si 'ollevò a stento ed entrò va¬ 
cillando nel recinto della miniera. 

—■ Ecco. co«ì va bene. Se fi 
metti a correre non ci trosiamo 
più. 

Il rane tentava di rajginngere 
la frasca. Ogni tanto si fermasa 
come se lo sforzo fo«s<- troppo 
grande. 

— Dove vai. Orbo? Qua. Orbo? 

Ma Orbo s'icsinnò fra gli ster¬ 
pi scouìparvc. Su! terreno, a: 
piedi della scarpata, aveva lascia¬ 
lo una larga macchia di sangue. 

Il vecchio chiamò due o tre 
volte, poi sì decise ad attendere. 
Sedette so di un sasso. 

1 minatori, legati alla corda, 
erano come appiccicati ai ma<«i. 
Rimasero lassù molto tempo. Poi 
discesero: il rumore dei loro pas¬ 
si si perse in distanza, e l’ombra 
risalì sui rami. 

— Orbo — chiamo il vecchio. 
*— Vieni qua. Orbo? 

Dalla strada giunse iin grido, 
come se fosse Leco delle sue 
parole: ‘ 

— Zio? Zio? 


— F’ qua. Ilo sentito ohe gri¬ 
daci. 

Lei e il innriio si diressero ver¬ 
so la gru; pbi tornarono 'UÌ loro 
paisi. fermandosi ogui tanto a 
guardare dietro i blocchi di bi- 
\ a"na. 

Lccolo' — disse ld donna. 
—.'sono Ire ore che ti cerchiamo, 
/io. C’iedevaino che fossp succes¬ 
sa lina disgrazia. 

— Orbo è sparito quassù — 
di'sc il vecchio. — Aspetto che 
ritorni. Do\ rà ritornare. F’ sem¬ 
pre ritoiiiiito. 

— l’oiiterà. «erto. Ma adesso 
andiamo a casa, I.' notte. Orbo 
ritioverà la casa 

Il \e<'<hio riiiiasr- in silenzio, 

10 sguardo fisso nel buio, come 
iiuiiierso in profondi pensieri. 

— K’ possibile sparire così, 
d'imiirovviso? — dis«e infine. — 
Lo stesso è accaduto con la nave 
di Lmilio. Ma voi non sa|>ete 
nieiice di que.'ta storia. L’ una 
sUìria di guerra. Una storia ma¬ 
ledetta, .Adesso la nave corro e 
non riesce più a trovare la sua 
sMada. Chissà dove è. adesso, la 

11 i r. 


r 


silvana Pampanini, che qui vediamo in « Mandria » di Mario Soldati, 
interpreterà, insieme con Gina Lollobrigida, Gér-vrd Philipe c Paolo 
Stoppa, il nuovo film di René Clalr « Les bdlcs de nuit » 


TRENT’ANNI FA NACQUE IL PARTITO DI LUIS CARLOS PRESTES 

UNA DATA GLORIOSA 

nell a storia del Bra sile 

Alla testa del popolo brasiliano nella lotta par la pace e rindlpendenza nazionale 


Il 25 marzo 1952 il popolo brasi¬ 
liano ha celebrato una data me¬ 
morabile: il XXX anniversario 
della fondazione del Partilo Co¬ 
munista del Brasile. Nato dalle 
lotte del proletariato brasiliano c 
dalla grande vittoria della Rivo¬ 
luzione d'Oltobre. il Partito Co¬ 
munista del Brasile è oggi una 
delie forze più importanti della 
pace e della democrazìa in tutto 
li continente americano. 

• « * 

L’alba della libertà che si è le¬ 
vata sul mondo nell’ottobre 1917, 
acce.sa dal gemo po.ssente di Lenin 
e Stalin, ha illuminato i Paesi più 
lontani ed ha portato la speranza 
nel cuore di milioni di lavoratori. 
.Anche m Brasile la grande Rivo¬ 
luzione Socialista d’Ottobre ha 
avuto immense ripercussioni. Sotto 
la sua influenza nel 1917 vi è sta¬ 
la in Bra.silc un'ondata di scioperi 
ohe ha segnato Uingiesso della 
classe operaia noirarena politica 
del Paese. Questo movimento di 
scioperi, che comprendeva 1 cen¬ 
tri industriali più importanti del 


Brasile, durò fino al 1919 e cui-,brasiliano contro il giogo imperia- 1 sione poliziesca, sono state raccol- 
minò in uno sciopero generale allista, contro il sistema semifeudale| te 4.200.000 firme sotto l'Appello 


sciopero generale 
Rio de Janeiro. Esso dimostrò che 
senza la guida di un partito mar¬ 
xista conseguente il proletariato 
non poteva ottenere vittorie con¬ 
crete nella propria lotta. 

A partire dal 1921, i gruppi di¬ 
spersi di comunisti cominciarono 
ad unirsi e il 25 marzo 1922 fon¬ 
darono il Partito Comunista del 
Brasile il quale però non ebbe 
che quattro mesi di esistenza lega¬ 
le. Messo fuori legge, il Partito ha 
passato 23 anni nella più dura 
clandestinità e soltanto nel 1945, 
grazie alle vittorie dell’Esercito 
sovietico sugli aggressori nazisti, 
esso ha potuto riconquistarsi la 
legalità. Questo perìodo legale di 
attività è durato meno di due anni, 
dal maggio 1945 al marzo 1947. I! 
Partito Comunista del Brasile, co- 
.stretto di nuovo alla illegalità, di¬ 
rige. «vggi come ieri, la lotto per la 
pac(> e la liberazione nazionale. 

Dalla -sua fondazione il Partito 
ha guidato conseguentemente la 
lotta del proletariato e del popolo 


dei latifondi e per la democrazia. 
Nel 1934, per iniziativa del Parti¬ 
to Comunista fu convocato a Rio 
de Janeiro il primo congresso con¬ 
tro la guerra che denunciò i pia¬ 
ni d’aggressione del fascismo. Du¬ 


rante lo stesso anno il partito or-|del Partito Comunista non ha per- 
ganizzò, sotto la guida di Luis j messo fino ad ora ai governi di 
Carlos Pxestes che tornava dai-,Dutra e di Vargas di soddisfare 
l’esilio, un grande movimento dille prepotenti richieste del loro pa- 
massa antimperialista, antifeudale Jdroni americani che vogliono man- 


e antifa.%ista, l’Alleanza nazionale 
di liberazione, che, m seguito, do¬ 
veva condurre il popolo brasilia¬ 
no alla eroica insurrezione del no¬ 
vembre 1935 a Rio Grande do 
Norte, Fernambuco e Rio de Ja¬ 
neiro. In quel momento, per la 
prima volta nella storia deH’Ame. 
rica, la classe operaia con i suoi 
alleati si impadronì del potere do¬ 
po aver formato un governo p3- 


INCHIEST A SULL-A VITA DELLA CAPITAL.E 

Ecco gli uomini che regolano 

la gio rnata di un cittadino ro mano 

L’Amministrazione Speciale della Santa Sede - li Vaticano è presente nelle maggiori società 
monopolistiche - In quali mani vanno le bollette della luce, del gas, dell’acqua e del telefono 


Nelle sue più recenti predica¬ 
zioni, il padre Lombardi ha ri¬ 
petutamente invitato gli italiani 
tutti e i romani in partìcolar 
modo a rivolgere più sovente il 
loro pensiero alla Santa Sede. 

Una volta tanto siamo d’ac¬ 
cordo col padre Lombardi; anche 
a noi sembra che i romani si 
ricordino del Vaticano soltanto 
in occasioni eccezionali, quando 
corrono a San Pietro per goder¬ 
si io spettacolo sempre fascino¬ 
so del pontefice che attraversa 
la piazza in pompa magna con¬ 
tornato dalla guardia nobile, 
dalla guardia svizzera e da quel¬ 
la palatina, dai camerieri segre¬ 
ti di spada e cappa, dai came¬ 
rieri segreti soprannumerari, dai 
camerieri d’onore, dai cappellani 
segreti d’onore e via dicendo, l 
cittadini ammirano la sfilata, ri¬ 
cevono la benedizione e se ne 
tornano a casa. 

Negli altri giorni, poi, quante 
volte pensano al Vaticano? Mol¬ 
to 'di rado, fa copire attraverso 
la radio il padre Lombardi. E 
per i romani la colpa è partico-, 
larmente grave; non dovrebbe] 
esserci necessitò di scomodarci 
continuamente tanti signori e 


Decine di migliaia sono quei 
cittadini che ogni giorno usano 
il telefono; ma non una sola volta, 
dopo aver detto « pronti », si 
pensa alla Santa Sede, mentre 
essa, invece, per il progresso del¬ 
l’Urbe, s’augura che sempre più 
numerosi possano dtocnfnre gli 
utenti della TETI. 

Eppure basta uscire per le 
strade e guardarsi attorno: do 
Dunque ci sono enormi palazzi, 
interi rioni costruiti su diretta 
ordinazione del Vaticano. 

Ma c’è perfino il pane! Va be¬ 
ne pregare: dacci oggi il nostro 
pane quotidiano. Però si dice an¬ 
che: aiutati che Dio ti aiuta. Se 
non ci fosse il mulino Pantanel 
la come si avrebbe la farina per 
il pane? Ora, chi fa andare 
avanti il mulino è il nipote del 
pontefice, il principe Mercanto 
nio Pacelli in persona. 

Però qualche attenuante, i roj- 
moni, pure l’hanno, perchè H 
Vaticano, evidentemente per un 
eccesso di umiltà, fa di tutto per 
tener segreta la sua benefica at 
tività extra-religiosa. 

Tale attività è cosi vasta e 
complessa che si è dovuto crea¬ 
re un apposito organismo, il qua 



na), S.M.E. (Società Meridionale 
Elettricità), Edison, STET, SIP, 
Nizzola Elettricità, Terni. Di que¬ 
ste società il Vaticano possiede 
notevoli pacchetti azionari e, co¬ 
me abbiamo visto, PAmministra- 
zione Speciale s* interessa dei 
profitti che da essi si ricavano. 

In altre società, poi, gli iute 
ressi del Vaticano sono cosi forti 
che l’ing. Bernardino Nogara, 
consulente finanziario della San¬ 
ta Sede e dello stesso Sommo 
Pontefice, siede di diritto nei lo 
ro consigli d’amministrazione. In¬ 
fatti lo troviamo presidente della 
Società Generale Immobiliare, 
consigliere d’amministrazione 
dell’Istituto Romano Beni Stabili, 
presidente delta Fiduciaria Mo¬ 
biliare e Immobiliare, consiglie 
re di amministrazione dei Molini 
e Pastifici Pantanella (di cui 
presidente il principe Marcanto¬ 
nio Pacelli), presidente della Soc. 
Anonima Quartieri Occidentali 
Monte Mario, presidente della 
Società Generale Immobiliare 
Lavori Utilità Pubblica e Agri¬ 
cola, consigliere d’amministrazio¬ 
ne delle Strade Ferrate Meridio¬ 
nali (è questa forse la più po¬ 
tente società finanziaria italiana; 
malgrado il suo nome non sì in¬ 
teressa di ferrovie ma controlla, 
tra l’altro, quo^i tutte le imprese 
elettriche italiane), consigliere 
d’amministrazione della Monte- 
catini, della Soc. Elet. del Caffa- 
ro, delle Cartiere Burgo, della 
S-AJJ.E.. dell’Ist. Credito Fondia¬ 
rio, delie Assictirazioni Trieste, 
delle Assicurazioni Infortuni, 
della Società An. per te Condotte 
d’Acqua e, infine, del Casino di 
Montecarlo. 

Quanto più spesso i romani ri¬ 
volgerebbero, seguendo l’invito di 
padre Lombardi, il loro pensiero 
al Vaticano se, per esempio, te¬ 
nessero sempre presente che una 
parte notevole della somma che 
sborsano per la bolletta dell’ac¬ 
qua alla Società Acqua Pia An¬ 
tica Marcia viene incassata dalla 
Santa Sede! Il presidente di que¬ 
sta società è infatti il conte P. 
Blumensthil altro consulente fi¬ 
nanziario della Santa Sed'' non¬ 
ché cameriere segreto di spada e 
cappa soprannumerario del papa. 


Il Voticano inca.s.sn anche buo-' 
na parte della balletta della lu¬ 
ce che i romani pagano alla SRE 
e di quella del telefono che pa¬ 
gano alla TETI. Infatti esso pos¬ 
siede forti pacchetti azionari di 
queste due società. Cosi presi¬ 
dente della SRE è un principe 
dell’aristocrazia papalina, Cle¬ 
mente Aldobrandini, c tra i con¬ 
siglieri d’amministrazione trovia¬ 
mo di nuovo il conte Blunicn- 
sthil e il conte E. P. Galeazzi, 
architetto dei Sacri Palazzi Apo- 
stolicL Della TETI è presidente 
ugualmente un alto rappresentan¬ 
te del Vaticano, il marchese A. 
Theodoti. 

Da ona mano air altra 

Invece VimjMrto della bolletta 
che i cittadini versano alla Ro 
mana Gas non viene intascato 
direttamente dal Vaticano; la 
Romana passa una parte dei pro¬ 
fitti alla Italgas, società che la 
controlla, ed è da questa fonte 
che la Santa Sede prende la sua 
porzione di utili. I quali devono 
essere abbastanza notevoli se nel 
consiglio d’amministrazione tro¬ 
viamo addirittura un altro nipo¬ 
te del Pontefice, Giulio Pacelli. 

Migliaia di famiglie, poi, do¬ 
vrebbero rivolgere almeno una 
volta al mese il loro pensiero al 
Vaticano, quando cioè pagano la 
pigione di casa. Se l'appartamen¬ 
to è di proprietà dcUTmmobilia- 
re (di cui è presidente l’ing. No¬ 
gara) o di una delle numerose 
società minori che essa control¬ 
la, la pigione Vintosca il Vati¬ 
cano per infero; se invece è di 
proj^ietà dellTstituto Romano di 
Beni Stabili fnci cui consìglio di 
amministrazione ritroviamo l’in- 
gegner Nogara) il Vaticano, che 
di tale Istituto possiede soltanto 
un forte pacchetto azionario, di¬ 
vide la pigione, che voi pagate, 
equamente con gli altri azionisti. 
Ora, siccome i palazzi di mezza 
Remo o sono dcUTmmobiliare o 
sono dell’Istituto di Beni Stabili 
è opportuno che i cittadini si ri¬ 
cordino chi è il loro padrone di 
casa. Questo avvertimento va¬ 
le anche per inquilini di nu¬ 
merose altre città come Milano, 
Napoli, Genova, Torino, Verona, 


Reggio Emilia: tanto per citare 
solo quelle città dove, attraverso 
una lunga serie di società dalle 
più svariate denominazioni, nu- 
merosi sono gli edifici di pro¬ 
prietà vaticanense. Infatti il pa 
trimonio immobiliare della San¬ 
ta Sede è valutato oggi oltre 400 
miliardi di lire. 

* * « 

Può succedere anche a una pia 
donna, magari a una zeìatrice di 
Azione Cattolica, dì inveire con¬ 
tro il Casino di Montecarlo quale 
luogo di perdizione e di vizio; 
ma come può sapere la vnveretia 
che inveendo contro la più /amo 
sa casa da gioco del mondo si 
scaglia contro il Vaticano che 
possiede uno dei maggiori pac¬ 
chetti azionari del Casino, tanto 
è vero che tiene, quale suo rap¬ 
presentante in seno a quel con¬ 
siglio d’amministrazione, il dele¬ 
gato stesso dell’Amministrazione 
Speciale della Santa Sede, inge¬ 
gner Nogara? 


di Stoccolma. Il Movimento della 
pace che nel 1949 era stato dichia¬ 
rato illegale ha riconquistato la 
legalità. 

La crescente lotta condotta da) 
popolo brasiliano sotto la guida 


dare la gioventù brasiliana a mo¬ 
rire senza gloria In Corea. Attual¬ 
mente nel Paese si sta sviluppando 
una grande campagna nazionale 
contro l'invio di truppe in Corea. 

La lotta contro l’Invio di truppe 
hn Corea è legata alla campagna 
per un Patto di Pace tra le cinque 
grandi potenze. Sono già stato 
raccolte circa 4 milioni di firme 
che e.sprimono la indomabile vo- 


polare rivolu.-l-)nario a Rio Gran-;'ontà di pace del pcpolo brasilia- 
de do Norte. jno. 

Questa insurrezione fu schiac¬ 
ciata e Prestes arrestato. Comin¬ 
ciò allora un periodo di repressio¬ 
ne selvaggia contro il movimento 
operaio, contro il popolo brasilia¬ 
no.Il dittatore sanguinano 'Vargas 
che aveva effettuato un colpo di 
Stato nel 1937 impo.'^e al Pae.se 
una costituzione fascista c tentò 
di di.striiggere tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, in particolare 
il Partito Comunista. 

In tutti que.sti anni, il Partito 
Comunista ha diretto con abnega¬ 
zione la lotta delle masse contro 
la dittatura fascista. Nel due anni 
di esistenza legale (1945-1947) esso 
si era affermato anche come il 
nemico più intransigente deU’im- 
perialismo americano. Nelle elezio¬ 
ni del 2 dicembre 1945 il Partito 
Comunista conquistò quasi scicen- 
tomila voti c diciassette seggi al 
Congresso. Attraverso il compagno 
Prestcs (liberato nel 1945 dopo 
dieci anni di carcere ed eletto se¬ 
natore dal proletariato di Rio de 
Janeiro), che pronunciò un gran¬ 
de discorso 11 26 giugno 1946 al¬ 
l’Assemblea Costituente, il Parti¬ 
to denunciò 1 piani di guerra del- 
Uimperialismo americano c dichia¬ 
rò che il popolo brasiliano non 
avrebbe mai preso le armi contro 
l’Unione Sovietica. 


mente si lamentano che le ragaz¬ 
ze d’oggi vanno vestite di stoffe 
troppo leggere. E maledicono 
quelle stoffe senza sapere che la 
Santa Sede è molto interessata a 
un sempre più largo consumo dei 
prodotti della SNIA VISCOSA, 
nel cui consiglio di amministra¬ 
zione siede un altro illustre rap¬ 
presentante della finanza vatica¬ 
nense. Francesco Mario Oddasso. 
Il quale, contemporaneamente, fa 
anche parte del consiglio d’am¬ 
ministrazione del • Quotidiano ». 

Perchè il padre Lombardi, con 
la radio a sua disposizione, non 
provvede a placare tante coscien- 
e inquiete? A spieaar loro che 
l’attività religiosa del Vaticano 
non ha niente a che vedere con 
la sua attività profana, capitali¬ 
stica, speculativa e con là sua 
no'rnza finanziaria? 

Poìenza dietro cui, come fosse 
una mosca cocchiera, si muovono 


NcU’agoslo del 1259, a nome del 
Partito, il compagno Prestes ha 
lanciato lo storico Manifesto d'ago¬ 
sto e il programma del Fronte de¬ 
mocratico di liberazione nazionale, 
strumento del popolo brasiliano 
nella lotta per la pace, contro la 
colonizzazione imperialista del no¬ 
stro Paese e per l'instaurazione di 
un regime di democrazia popola¬ 
re. n 11 nostro popolo, dice il Ma¬ 
nifesto, è dinanzi al dilemma che 
ogni giorno diventa più acuto ed 
evidente: pace o guerra, indipen 
denza o colonizzazione totale, li¬ 
bertà o terrore fascista, progresso 
o miseria e fame per le grandi 
masse dei lavoratori. O il popolo 
prenderà nelle sue mani i dcriini 
della nazione per risolvere i suoi 
problemi fondamentali praticamen¬ 
te e definitivamente, o esso sarà 
costretto a soccombere alla reazio¬ 
ne fascista, al crescente predomi- 


|Oio deH’imperìalismo americano. 
Molti poveri parroci tngcn«a -|^„3 della peggiore delle 


schiavitù che lo porterà alla più 
Infame delle guerre ». 

Programma di liberazione 

n programma del Fronte demo¬ 
cratico di liberazione nazionale ha 
posto le condizioni necessarie per 
una larga unione di tutti i demo¬ 
cratici e i patrioti brasiliani at¬ 
torno ai suoi punti fondamentali: 
a) lotta per la pace; b) lotta per 
la democrazia; c) per la confisca 
del capitale dei monopoli ameri¬ 
cani; d) per la liquidazione del 
feudalismo con la confisca de] la¬ 
tifondi, l’attuazione della riforma 
agraria e Pannullamcnto dei de¬ 
biti dei contadini; e) per la costi¬ 
tuzione di un governo democrati¬ 
co popolare che è il solo che può 
attuare il programma del Fronte 
democratico di liberazione nazio¬ 
nale. 

n Manifesto ha avuto profonde 
ripercussioni nel popolo brasilia¬ 
no, soprattutto tra le masse opc 
raie e contadine. Esso ha conlri- 


in ^imo Inoao quelle duecento-buito ad estendere e ad approfon- 
Ticchr famiglie romane, per le,dire il movimento della pare, poi- 


qiiaìi ranpresenterebbe una grave 
calamità l’ascesa al Campidoglio 
di onesti e capaci amministrato¬ 
ri eletti dal popolo dì Roma, 

RICCARnO LONGONE 


poi 

chè larghi strati della popolazione 
hanno compreso allora lo stretto 
legame tra la lotta per la pace e 
la lotta per l’ind:pendenza nazio¬ 
nale. Nonostante la brutale repres- 


tirsi O-ftA'VH! LUTTO FER, L’AR.TH i XTA.LlA.lSr A. 

Ieri è morto Bruno Burlili 


« Vaoì coBfei 
del telefono? ». 


irti? Certamente, figliolo: ma hai pagate il canone 


farli vestire in costume per ri¬ 
cordare ai cittadini che il Vati¬ 
cano ce l’hanno proprio a due 
passi da casa. Anzi, secondo noi, 
anche nei momenti più insigni- 
ficanti della loro giornata i ro¬ 
mani dovrebbero rivolgere il loro 
pensiero al Vaticano. 

Quando bevono, per esempio. 
E’ cosa semplice per essi bere 
un ttccnier d acqua; ma quante 
mite aprendo il rubinetto pen¬ 
sano alla Santa Sede? 

Miraceli 

L'elettricità! Bns'n girare un 
intem/t ore perchè luce sia fat¬ 
ta: c poi c’è la radio. Ut cucina, 
il ferro da stiro, lo scaldabagno 
e tante altre belle comodità. Ma 
neanche questo miracolo della 
energia elettrica serve a far na¬ 
scere ricohoscenti pensieri verzo 
il Voticano. 

— Non posso — dirà qualche 
donnetta — #o non ho la cucina 
elettrica, vso il fornello a gas. 
E che scuse son oneste? Non de- 


, . fVi tu forse ni Vat’eano anche la 

La dOiBBaappar>e nello >putzo. eroparione del gas? 


le si occupa di amministrare gli 
interessi del Vaticano presso nu¬ 
merose industrie e società finan¬ 
ziarie. Questo organismo è deno¬ 
minato Amministrazione Speciale 
della Santa Sede ed ha come am¬ 
ministratore delegato il doti. ing. 
Gran Croce Bernardino Nogara, 
come segretario E. De Maillar- 
doz, come contabile Enrico Giu- 
ìiani, come segreiario aggiunto 
Raffaele Quadroni, come primo 
contobilc Guglielmo Mollari e 
consulente legale l’acv. Carlo 
Pacelli, altro nipote del ponte¬ 
fice. Come risulta dall., scheda¬ 
rio esistente presso il ministero 
delVindustrìa e commercio, VAm¬ 
ministrazione Speciale cura gli 
interessi raticanensi presso le 
seguenti società: Folk, Officine 
Moncrnisio, Fiat, Monteponi, Snvi 
Viscosa, Scc. Naz. Sviluppo Im¬ 
prese Elettriche. SADE (Società 
Adriatica di Elettricità), Italgas 
(che controlla la Romana Gas e 
numerose altre società). La Cen¬ 
trale, Seìt Valdamo, S.R E. fSo- 
'ietà Romana F.lrttrirì*à), TETI. 
SGES (Società Elettrica Sieilia- 


Brtmo Barilli è scomparso quasi 
improvvisamente ieri sera. Entran¬ 
do a teatro abb:amo appreso la no¬ 
tizia <die correva di bocca in bocca 
tra i colleght e i muaicist:. tra 
quanti. Ineomma, non possono e 
non potranno ^menticare il suo in¬ 
gegno, il suo spirito. la sua figura. 

Ancora fino pochi giorni fa lo 
vedevamo ai concert:: ascoltava .n 
silenzio e poi, 5pes.so, usc.va col 
volto atU:ggiato ad u.na spec.e di 
sorriso mesto, gli occhi fi.ssi lonta¬ 
no, come se, sotto Pinfluenza celia 
musica, fosse portato a ncor- 
dare i tempi durante i quali la fo¬ 
ga c l’estrc suo romantico gli fa¬ 
ceva esprimere acuti giudizi su au- 
U»ri o inierpreii, nuscenoo a co¬ 
gliere da spunti occasiona'., appa¬ 
rentemente secondari, il succo di 
una novità o la ragione d. un’e-se- 
cuzior.e che non soddisfaceva 

Fedeltà edFartc 

Figura scapigliata. Barili: non 
sarà più tra noi. tra H pubblico 
del concert; e de- teatri per a.scol- 
tare la musica che amava con pas¬ 
sione, quella musica che, ass eme 
alla letteratura, ha costituito certa¬ 
mente per lai la ragione prima del¬ 
la -sua vita. Ragione e amore alla 
vita che eglu nel corso dei settan- 
tadue anni della sua esistenza, non 
ha mai rinnegato; ngioni ed amori, 
'^mmaì, per t quali talvolta la sua 
brio.sa penna, con estro fole tante 
colpiva la profondità, senza cedere 


ad accomodamenti c compromessi 
contro le sue stesse convenienze. 
Pcrdiè l’amore alla musica, il desi¬ 
derio di un’arte die sì levasse al di 
sopra dei tornaconti, degli c-speri- 
mcnti, delle fumisterie, era in lui 
più forte de) resto. Perciò, .spe.'f.'o. 
un lanore acre, .scontento, insoddi¬ 
sfatto, rendeva più aguzza la punta 
della sua penna. Con un'ironia 
scintillante e spavalda, Uitia intel¬ 
ligenza e fantasticheria, egli nu.'ci- 
va a trasformare, nel candore del 
suo sogno, un’esecuzione piatta c 
mediocre nell’estrosa « cartella » 
scritte al caf», in frette, di notte, 
per il pubblieo che Vavrebbe letta 
l’ind ontani. 

Ma con una precisione pari al¬ 
l’estro capriccioso il giudizio di 
Barili!, anche se mascherato da una 
specie di virtuosismo della parola, 
da una sbalorditiva pirotecnia di 
immagini, colpiva puntualmente il 
segno. Basti rileggere, tra i suo: 
«ritti di critica musicale, raccolti 
in Delirama, Il sorcio nel violino e 
n paese del melodramma, le pagi¬ 
ne nelle quali, attraverso tri appa¬ 
rente gioco caleidoscopico di trova¬ 
te, le figure dei compositori come 
Debus^ e Stravinski o Casella per 
esempio, balzano schiette ed evi¬ 
denti nelle loro caratteristiche, mol¬ 
to più di quanto appaiano in certi 
saggi pallalati, frutto di erudizione 
piuttosto che d| amore o antipatia 

•njalatenle caTorcse 

Partito dalla Fano natia, Banlli 


apprese il mestiere di musicista 
studiando a Parma prima, poi in 
Germania, sotto la guida di Felix 
Motti. Lo vediamo sostituto in ifi 
teatro di Monaco. Scrive il libretto 
e poi la musica del dramma alba¬ 
nese Emiral. 'Vìnce con quest’ope¬ 
ra un concorso, la vede rappresen¬ 
tata in prima al Costenzi, dirette 
dal maestro Vitale, accolte con 
grande calore. A Emiral segue poi 
Medusa, meno eseguite della pri¬ 
ma, ma accolta favorevolmente al 
Teatro delle Novità di Bergamo. 
Contemporaneamente egli viaggia 
e scrive libri, in una prosa calda 
e scintillante, tra i più schietti che 
si siano letti In questi trent’annf e 
Hi cui altri poira aire meglio 
di noi 

Al V Congreaao 

Da un paese alPaltro, con inqiuie- 
tudine, egli passa lasciando dietro 
di sé il ricordo della sua prover¬ 
biale trasandatezza. della sua calda 
umanità che. per tutta la vita, lo 
ha portato a cercare la musica buo. 
na, eseguite bene. 

Da questa esigenza profonda di 
un arte autentica, da queste vite 
lontana dalie transazioni e dagli ac¬ 
comodamenti facili, daùa lotte tùie 
egli ha condotto generosamente, 
per tutte la sua esistenza, contro le 
atmo.sfcre false, pesanti, ttfficiali, 
retoriche è scaturito naturalmente 
l'atto della sua adesione al partito 
dei lavoratori, della classe operaia. 


Salito alla tribuna dej V Congres¬ 
so del PCI, nel ’45 a Roma, in po¬ 
che frasi egli ^iegò il pertùiè di 
quella sua umana e piena adetìone. 
Era un’adesione originate da una 
istintiva e maturate ribtìlione con¬ 
tro un mondo die per anni aveva 
additato come falso, corrotto, arti¬ 
ficioso; ed ebbe un suo significato 
non cancellabile, anche se le tra- 
^®rsie e le asprezze di questi suo: 
ujtimi anni lo avevano portato a 
rinchiudersi in una corrucciata So¬ 
litudine. 

Per qiralche tempo tenne la cri¬ 
tica musicale sulle colonne del no-j 
stro giornale. Poi malattìe, affanni 
familiari e stanchezza resero sem-| 
pre più rari i suoi «pezzi». 

Ma ancora, fino a ieri quasi, il 
suo amore alla musica lo trascinava 
nelle sale dei concerti, ronoste'-te 
la visibile stanchezza del suo volto. 
Fino a ieri ancora ci era dato scor¬ 
gere, tra le velette delle signore 
attillatì.ssiine. la sua barba incolte 
e la sua capigliatura s\'olarzante, 
ritratto fisico, questo, della sua ri¬ 
bellione a un mondo freddamente 
e vanamente composto; Ingeneroso 
Domani non Io vedremo più. E 
con lui sarà scomparsa forse l’ul¬ 
tima figura di un artista — musi- 
ciste, scrittore, critico — intransi¬ 
gente nei suo» amori come nelle 
sue Insofferenze: ma profondamen¬ 
te vero ed umano. 

MARIO ZAFRED 


n popolo brasiliano che lotta per 
la pace, lotta nello stesso tempo 
per la democrazia. Il governo ha 
riesumato la « Legge di fficurezza» 
del " nuovo Stato > (cori Vargas 
ha chiamato il suo regime fascista 
- n. d. r.) e fa di tutto per stron¬ 
care ogni movimento operaio e de¬ 
mocratico come ogni movimento 
in difesa della pace. Vargas, con¬ 
tinuatore della politica antipopo¬ 
lare c antinazionale di Dutra, 
perseguita, getta in carcere, porta 
dinanzi ai tribunali e fa condan¬ 
nare i dirigenti dello lotte operaio 
e popolari. Pieno di paura di fron¬ 
te al popolo, U governo ricorre 
alle repressioni più feroci arrivan¬ 
do fino ad assassinare i militanti 
del movimento. Cori ai primi di 
febbraio di quest’anno, nella cit¬ 
tà di Barra Mansa (Stato di Rio 
de Janeiro) è stato assassinato il 
partigiano della pace Julio Caja- 
zeiras mentre raccoglieva le fir¬ 
me sotto l’Appello per un Patto 
di Pace. 

Il popolo difende Prestes 

Nonostante il terrore selvac'io, 
il popolo brasiliano intensifica ta 
lotta per le libertà democratic' e. 
Il popolo protegge e difende pro- 
stcs ricercato dal poliziotti in tut¬ 
to il Paese. Esso chiede che si 
ponga fine all'infame processo in¬ 
tentato contro di lui e nello stes¬ 
so tempo lotta per l’amnistia dei 
prigionieri politici, contro il pro¬ 
getto di un nuova ■Legge di si¬ 
curezza », per il rispetto delle li¬ 
bertà civiche, per là libertà sin¬ 
dacale, per i diritti di rriunione e 
di associazione. Viene condotte una 
campagna perchè sia concessa la 
legalità al Partito Comuniste e 
personalità delle tendenze più di¬ 
verse si sono pronunciate in que¬ 
sto senso. 

In riposta al Manifesto d’agosto 
del Partito Comunista, le masse 
popolari hanno intensificato la 
lotta per ottenere migliori condi¬ 
zioni di vita attraverso scioperi e 
con l'organizzazione di movimenti 
collettivi di proteste. TWi sono per 
esempio lo sciopero dei lavoratori 
dell’aviazione nel dicembre scorso, 
sciopero che ha paralizzato tutti 
trasporti aerei del Brasile, lo 
sciopero generale dei metallurgici 
dì San Paolo e quello degli im¬ 
piegati di banca di San Paolo, Mi¬ 
nasi, Para e Rio Grande do Sul 
che è durato più di due mesi; tali 
sono anche le recenti lotte poro- 
lari contro il carovita negli Stati 
di Minas Geraes, di Rio e di Rio 
Grande do Sul. 

Cresce e si rafforza la lotta con¬ 
tro la sottomissione della nostra 
economìa aU’lmperialismo ameri¬ 
cano e per la difesa delle ricchez¬ 
ze nazionali, in particolare per la 
difesa del petrolio che Vargas 
vuol cedere alla Standard Oli, Il 
popolo brasiliano brutalmente 
sfruttato daU’imperialismo ameri¬ 
cano guarda con amore e speran¬ 
za aU’Unione Sovietica, la gran¬ 
de patria del socialismo e della 
pace. 11 popolo brasiliano sa eh«» 
per lo sviluppo indipendente del 
Brasile, per il progresso e la pro¬ 
sperità della nostra economia ha 
grande importanza che vengano 
ristabilite relazioni diplomatiche e 
commerciali con l’URSS e i Pae¬ 
si di democrazia popolare. Per 
questa ragione attualmente si sta 
sviluppando in Brasile un impo¬ 
nente movimento di opinione pub¬ 
blica affinchè vengano rìstàbilite 
le relazioni con l'URSS. movimento 
che è appoggiato perfino da noti 
esponenti delle classi dominanti. 

I contadini lottano con energia 
contro i proprietari fondiari, prin¬ 
cipali alleati dell’imperialismo nel 
nostro Paese. Ispirandori al Bfa- 
nifesto d'agosto del Partito Comu¬ 
nista, i contadini brasiliani comin¬ 
ciano a lottare coraggiosamente 
contro n regime latifondistico, 
contro la politica di annientamen¬ 
to graduale della popolazione di 
interi territori. In alcuni Stati 
deirF.st sono stati organizzati con¬ 
gressi regionali contadini. In que¬ 
sti ultimi tempi 1 contadini han¬ 
no effettuato una serie di scioperi 
per ottenere mlfiltori eeotratti di 
affittanza. 

n Partito Comunista del Brasì- 
fe é l'ispfrato-e e H crea^o-e dei 
comitati democratici di liberazione 
nazionale, strumenti per la con¬ 
quista del potere popolare e per 
la formazione di un governo de¬ 
mocratico popolare che sostituisca 
l’attuale dittatura feudale borghe¬ 
se. asservita alVimperialismo de¬ 
gli Stati Uniti. 

Alla teste del partito sta una 
Direzione temnrat» ^ lette d’'£- 
cili. fedele ai* principi deTinter- 
nazionalismo proletario. aRTIaio- 
ne Sovietica e al capo dei lavora¬ 
tori del mondo intero, fl compa¬ 
gno Stalin. 

Guidato da Prestes, educato dal¬ 
la dottrina di Lenin e di Stalin, 
temprato in trenta anni lotte, 
forte dell’amore dei lavoratori • 
dell’appoggio fervente di tatto il 
popolo, il Partito Comuniste dal 
Brasile è fermamente deciso a con¬ 
durre il popolo brasiliano alla vit¬ 
toria definitiva sulle fona dcl- 
rimperiaiismo e delia reazione tn- 
tema. alla vittoria della eaoss del¬ 
la pace e della liberazione nazio¬ 
nale, 

JORGC AMAIàO 

(Da) n. 14 di Per aaa pece sta¬ 
bile, per saq democrazia popotart!). 
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TORNANO DOMANI LE BICICLEnE E GLI «SGOOTERS» SULLE STRADE DEL SUD 


Tatti gli 
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PER IL TI TOLO DEI MEDI 

Stanotte a Cbicago 
Bobinson - Graziano 


Tiene dure il messine 
diet ro Hemn e Bre scia 

Una giornata... giallorossa - In coda alla Serie B 
si è delineato un quintetto di squadre pericolanti 


RIDUZIONI E.N.A.L. : Alhambra. Uuloiaa; Le miniere di re Sa o . u .. 
Brancaccio. Cinestar, Coiso, Nomen- Brancaccio; La famiglia Pa^sagua. ta 
tano, Oiinupla. Orfeo. Planetario. fortuna 

Pllnius, Quirinale, Reale, Sala Um- capltol; li marchio del rinnegato 
berto, Salone Margherita Supercl- Capranlca: David e Betsabea 
nema. Fiamma. Ambasciatori; T*a* Capranich^tia; David c Betsabea 
tri; Ateneo, ‘ Rossini. Eliseo, Valle, Castello: L’avamposto degli uomini 
Teatro del Gobbi. perduti 

Centoceile: Texas 

teatri Centrale: Teresa 

ARGENTINA: ore 17.30: conc. del c SdÌ^**NeKUno’^tT‘av?à mal 

Colon^f Anime incatenate 

ATENEO* RItcso ^ pollalo ». Colosseo: Spaccone vagabondo 

DEI 2130- . Carnet de ^orso; Il marchio del r nnegato 

DEI GOBBI, ore 21,30. « Carnet de cristallo; L’ultima preda 


notes p con Bonuccl. Caprioli c „,spi,e*e. onattm 

Franca Valeri (penulUmo giorno). ’f^J^aS^B^ezLe In blcicle^a 

Quello che lion era riuscito alla di Bettlnl ad atólcurare la %ittona ELISEO: ore 21: Cda Ninchl-Vllll- Vutorl^* Le mtalere di re 

Roma contro il Genoa, le è riuscito della Roma. Il giudizio, ci pare evi- Tieri « prima » de « La capannina • salomone 
domenica scoiata contro il Piombino, dente, 6 Influenzato appunto dalla ,,, Dej vascello: Mago per forza 

La aquudra nero-azzurra, uscita liat- opinione esagerata, abnorme. Che ai ^ ‘ "'Somiio ». Diana: Texas selvaggio 

tuta nettamente dal confronto con aveva della squadra toscana. giust-i vai et n Eden: Don Camillo 

la capolusta, tede aenslbllmente al- A noi il Piombino ha fornito tut- vallo non ce l’hai p Espero: li colonnello Hollister 

lontanbisi le speranze di combattere t’altro che una impressione cattiva, pijiandello : Ripo^, In allestì- Europa; David e Betsabea 
IMJr la «lualillcazlone. La Roma quin- La squadra cl è sembrata solo un mento « Le notti dell’Ira ». Exc*lslor; r messaggio del rlnne- 

dl ha in ixirte raggiunto il suo po’ stanca, dominata, specie nel se- QUIRINO: ore 17.30: c.ia dei Piccolo .. » hi 

scopo: eliminare dalla rilyalta una condo tempo, da un Uto esasperato Teatro di Milano c Elettra ». * 

delle pioittgonlste più temibili del di trentamila spettatori, che vote- ROSSINI; ore 21.15: C.ia C. Durante colori 

campionato II turno e stato molto vano la vittoria a tutti i costi, se ‘Alla fermata “*• Fiammetta; strangers on a tram 

favorevole alla Roma perchè ancne si pensa meglio al. Piombino del c.ia reacro XMazio- (i 7 ,i 5 _i 9 , 3 o_ 22 ) 

il Biesciu. non approfittando dell’oc- primo tempo, ai deve convenire ohe a e « aria » u ina »._ Flaminio: Lo squalo tonante 


32 iiartentì alla complicata corsa che fa gola a Rik Van Steenbergen 

Fra Un po', le strade del mondo bella: se stesso. Ora Coppi ha presa possono dar fastidio a Vati Stceti- 
nott basteranno più alle biciclette; un'altra strada. Ma Van Steenbergen bcrgcn: infatti, il campo detta Roma- 
ffapperfutto corse, c chiamano di qui è qni: l'uomo del giorno è anche l'uo- Napoli-Roina e pieno zeppo di bci jio- 
a di là, nel Belgio,^ in trancia, in ;,|o gg battere delia Roma-Niipoll-Ro- 'ni* c'c Bartali, c'è Magni, ('è Pe- 
Bvizeera, m ltal,a. Troppe corse. („a. una corsa c-he Rik vuol t Ulcere, crucci Ma correrà Pelnicct? Comun- 
E allora si sceglie. A Ronban, ati- Ptesunzione? No: Van Steenbergen, que, ci sono anfora Minardi e Sol- 
«ora con la faccia sjtorca di carbo- se non si rottila te gambe nelle s Sci darli, Van Est c Bevilacriua, C’Onfe e 

Ile eie ossa rotte per la corsa jiazza Giorni n e nelle sKermcsses». è mi Moresco, Logli r casola, Mcggini e 

ani pavé, c'era da fate una incita: grande campione. Soprattutto è cani- Astrua, padoiati c Martini. 

tiiro della Romandla o Roma-Napoll- piane nelle corse piatte v la Roma 32 uomini m tutto, mole la c'or- 

RomaT Per Tltalia, partila Van N'apoli-Ronm non arnia al est lo, cei- sa; 32 uomini da lanciare, per lun- 
Nteenbergen; per la Svizzera, partiva lo. EpjMi, da tempo, vati Steenbergen gin pezzi, nella scia degli scooters, 
Coppi. Da una parte o dall'aura, dnn- ha in testa la Roma-Napoll-Romu che che prenderanno .slancio da'la foga 
que? Testa o croce. B la moneta ha vuol vincere, per dare un premio c dei campioni del motocichsmo; Ma- 
detto testa: cioè Roma-Nhpoll-Ronia una soddisfazione a Girardcngo. Me setti che trascinerà Boriati, e un c- 
lla una fortuna grossa, la Roma- io ha dello a Gand, dopo il Giro delle .scmvtc 
Napoll-Roma: aggancia agli scooteis Fiundtc; a Vorrei vincere una corsa Ma ecco Telciicn degli ingaggi, 
le grandi firme del ciclismo, meno in Ilnlln; penso che la Roma-S'apoli- 2. Kubler fLatliiij. 4 vrnci-Torti 
Coppi. E la gente corre a veder la Roma sin. per ine, la corsa più ndnt- (Grcganli); e Van Steenbergen (Mi- 

corsa: un po’ perchè il profumo del- la- 6 veloce, e lo sono veloce; © qua- Inni); 8 OcJ.ers fLiberati}• to Dar¬ 
la benzina che brucia dà sempre le- si piatta, e lo sul plano cl cammino tali fMaselh); 12 Corrieri (Brutti- 

brezza della velocità: un po' perché. i>ene. Per di più. dietro agli srooters ni): 14 Bresci (Lazzaretti): 16 Sol- 

• u tutte le strade, quando passano i sono uno .spcclult-sta Tu credi che dan» (Brultim): 18. Minardi (Erige- 


fr* 


«.-Vi 




caslonc d'oro che gli veniva offerta, la squadra nera-azzurra ha «aputo 
si c ia.-Hiato Inchiodare al pareggio imporro il suo gioco per lunghi pe- 
da un .Modena che, come si ricor- riodi e tenere in soggezione la dUe.sa 
derà. gioco lo .stesso tiro alla Roma romanista, 
alcune seti.inane fa. Insiste, però, il • * • 

Messina cne con 11 Bi-esclu si con- Il Genoa e ciollato a Pisa. Paven- 
lerina semine i)hi jicrlcoloso aspi- tavamo, e lo abbiamo scritto, una 
rame alla serie a danno della brutta prova del Genoa, come è oi- 
Roinn ma sopiuttutto dei Brescia mal consuetudine del rosso-blu dopo 
• • • una vittoria convincente. La biuttu 

Ahhl.iiiio vi-,io finalmente giocare prova e venuta (sul campo di quel 
il Pn»mliiiio Gli os-servatoii loinanl Pisa che aveva già sconfitto la Roma) 
ne hanno Hallo c|uu.‘«i tutti un'lm- r>ra per 11 vecchio Genoa non ci 


.. /nr.I. IO utimr,!- /L‘Tt..„ l nc Hanno nano c|uu.-«i unii un im- —-- -• - --- - — 

dalli (Bruttiui). 18. Minardi (t-rigc- ^ ... _ molto favorevole si *>nno .più siierunzi Arnvederci ad un 

campioni è giorno di festa. possa vlnccie? ». r,o;; 2o. Van Est (Milani Alfredo): hocKY è pensieroso: sa che II ,tubava alla matricola meraviglia altr’anno 

/ ^mpionl. Sono ritornati allo- lo credo di si: credo (he Van 22. Robic (Gentili); 24 Conte (Vii- m.ift-h di questa natte a Chicago qm gioco ubriacante e ixisitlvo che * « » Musiche di Johannes Brahm 

hor del mondo, nella Parlgl-Roubal\: Steenbergen possa iniicir la Roma-/a); 26. Roma (Marrcth): 28 Magni .SUflAIL non è certamente il aiem .sa >uio imporre le .sue ragioni contrario della .scoisa .settima- ■■ — 

Van Steenbergen che arriva in vola- Napoll-Roma an< he se Kiiblcr ha la i Pclizzan).- 30 Baroni (Cozzain); facile dell.a sua carriera. Co- su uvveisun di tutti 1 ranghi." Sul questa volta 11 fattore-campo «Ouverture tragica» op. 81 
ta. sul traguardo, per rompere l'uovo possibilità di fare il bis. c anche se 32 yraiichi (Giorgi); 34 ferrar, n,„n„uc l’italo-aincrlcano ha flilu- campo la sconfitta subita dal Plom- 1'“ gioyftto alle padione di ca.si « 

ticntro il quale Coppi sperava di tro- Fobie, In queste corse, è brain Ma (Merlo); 36 Pcdroiit (LuCthes,); j nella sua potenza e spera... bino na capovolto le aspettative, in Onori al Vicenza, che ha -saputo « ocnicKs^i eu », 

var la grande sorpresa; quella più non sono snitanlo Kubler c Roluc che 38. Mnrcsrn (Macchi); 40 Poni isso ,|j spndestare ROBINSON del ti- fondo si dice ora. il diavolo non è compiere un altra liella prodezza per coro e orchestra, up. 54 

(De Aiuylis); 42 Heiliniq„a (harr.ju |„in mondiale dei «medi» noi co.sl brutto ed è bastato un goal esterna, battendo la Reggiana, ormai «Un Requiem tede.sco ». 

- -- im): 44 De .Hauti (socchi); 46. Pe- condannata Onoii al TrevLso. ^ nrchesfra. 

I»ACCn AITGTDAIIAMn UA DGAOniTn A DOMA Irucn tFerretti); 48. Bertocehi (DC - ”- - - - che vincendo nel derbp con il Verona ' nera 45 

LASSÙ AUSTRALIAriO HA ESORDITU A ROMA p„nlisi- so lonli iMassenniì- S2 mtiMinur m nnuA saputo portarei nuovamente al- operaio 

- K“!; DOPD LA RECENTE BIUNIDNE DI RDMA "'.Str 

IP ■ (rerego): 5,. magmi imiml Albi- - _ cuore'nel’rferb» siili,ono a epeU i« NINO ANTONEU.INI 

5*’. ■ • • • J* •_ Oatanla. e onori, mnne, ai SVacusa —— 

W ^bi-an (Federici); 62. Martini (Mer- I ^ Rm ■ M A ntB che con la vittoria di Cublellammere VARIETÀ* 


BROKO WILTm 


AI contrario della .scotsu .settima- 
B, (luesta volta il fattore - campo 


L’ASSO AUSTRALIANO HA ESORDITO A ROMA 


Focile per Sedgman 
battere Belordinelli 

Registrate le prime sorprese nei due singolari 


im): 44 De Santi (NOrclii); 46. Pe- 
tnicr, (Ferretti); 48. Bertocehi (De 
Paolis); 50. Logli (Massertiii); 52 
Baronti (Mille fior ini); 54. Casola 
(Perego); 56. Magginl (Milani Albi¬ 
no): 58. Astrua fBertonij; 60 Pa- 
davati (Federici); 62. Martini (Mer¬ 
lo)); 64. Fondelli (Lulsetto). 

La Roma-Nnpoll-Roma è una corsa 
eompticata come un puzzle, e si rin¬ 
nova sempre, tutti gli anni. K' una 
corsa giovane c nuora, la più fre¬ 
sca; va in bicicletta, la dietro gli 
hcooter.s. fa l iiiscgiiimcutn. Cnmiii- 
cerà domani con uua tapja spaccata 
in due pezzi- da Roma a Frnsiiinne 


Dichiarazioni di Savio 
sullo statalo della FIFA 


Fogliano: Risate in paradiso 

U n A ni A IX tl I A tl t Fontana: l covv boy del Nevada 

KAUIU IIALIANA sm grande sen. 

Giulio cesare: Don Camillo 

vi farvita ad ascoltare questa SS’lb -zorro 

sera alle ore 21,30 sulle Sta- impero: L’amante dei torero 
zioni del Terzo Programma il 

concerto sinfontco diretto da Italia: ii suo tipo di donna 

H Jonlo: La diligenza di Sllverado 

lllll TPn Lux; Dramma a Shangal 
nAI IrK Massimo: Bevitori di sangue 

■f|lL|LII .Mazzini; Quattro rose rosse 

•• Atetropolltan; Due soldi di speranza 

Moderno: li sogno di Zorro 
Musiche di Johannes Brahms Moderno saletta: RascJomon 

3todernissÌmo: Sala A: La famiglia 
« Ouverture tragica » op. 81 Passaguai fa fortuna; Sala B: Anna 
,1 -1 Novocin*; I sette nani alla riscossa 

« SchiCksa,SlieU », Odeon; I1 messaggio del rinnegato 

per curo e orchestra, op. 54 odescaichi: Ragazze viennesi (1. vis ) 

-, .{_.. Orfeo: L’ultima preda 

« Un Requiem tedesco », Ottaviano: il suo tipo di donna 

per soli, coro e orchestra, palazzo: sono un criminale 

opera 45 Palestrlna; La famiglia Passaguai fa 

-, ,, , , .re foituna 

Istruttore del Coro ParloII: Anna 

NINO ANTONELLINI Planetario; 27. rassegna Intemaz- del 

documenta rio 
Plaza; Sansone e Dalila 

VARIETÀ* jpreneste: L’amante del torero 


Musiche di Johannes Brahms 


« Un Requiem tede.sco ». 
per soli, coro e orchestra, 
opera 45 

Istruttore del Coro 

NINO ANTONELLINI 


che con la vittoria di Castellammare VARIETÀ* Frenesie : L’amante del torero 

ha saputo risalire un altro gradino Alhambra; Avventura sul Paciflco «i., 

deUa faticosa rimonta per non re- e Riv. Qulrinetta* l» asso nella matilcn 

trocedere. Altieri: L’incendio di Chicago e Riv. Passaguai Ih 

L’impresa del Livorno (vittoria in Ambra-Jovlnelll; li processo di Mary 

casa contro il Venezia) è rhmltata Ducan e Riv. _ tóaito^Lr ragazzi nlazzT d* 

più difficile di quanto dica il pun- ^ Fenice: TI avrò per sempre spa%^ ragazze di piazza d 

leggio. Chiara la vittoria sul Fan- Mercanti di uomini e Riv. «‘voli; L'asso nella manica 


Rivoli: L’asso nella manica 


E? prime sorprese nei due singolari rerà domam con mia lap,a spaccata ^ c- U • 1 . *1 -«.re ^* Iota..;,. Salernitana, che si pre- jRoma: Salvate mia fl^Ia 

_ in due pezzi- da Roma a Frnsiiiniie MOSCA, 15 (Toss). — Serici glese ha il diritto di Istltiare T para ad ospitare la Roma. Liscio principe: L’amante indiana e Riv. Rubino; Le ragazze di piazza di 

(km 92.300) in linea da Frosmonc ^bVin. vice Presidente della Fe-- golamenti internazionali di cal- uscio li successo pieno dei Marzotto Quattro Fontan*: AtoUo K e RIv. Spagna 

di Sedgman ha,8-4. 6-1: Cuccili (It.) b. Bartroli (Sp.) , casetta (km 123 600) con l'aanan- derazione Internazionale del ciò; il Comitato esecutivo deve sul Monza, che con il Livorno, la smeraldo n. 2 Salarlo; i marciapiedi di New Yo 

al Foro Italico S-1, 6-2, 6-4; Bergamo (It.) b. Marti- Hmti Krnnten ntie meirintie Calcio (FIFA), rientrato recen- essere allargato con 1 inclil 5 .ione Reggiana, lo Statala e il Venezia for- Volturno: Le minieie di re Salomone Saia Umberto: La mia amica In 

appassionati, che nez (Sp.) 3-8. s-4, 8-6. 6-3; Nielsen „ ,,, temente a Mosca da‘Roma ove dei rappresentanti dei paesi del- ma il quintetto delle equaclrc mag- e Riv. Baione Margherita; Barbablù 


n^m 92 300) in Uliva da Frofuioitc vieu cieiici xt:- juictìwa vo*- uscio ix successo pieni 

L'esordio romano di Sedgman ha 8-4, 6-1: Cuccili (It.) b. Bartroli (Sp.) , 'ràseria tkm 123 600 ) con t'annan- derazione Internazionale del ciò; il Comitato esecutivo deve sul Monza, che con 

Catto confluire ieri al Foro Italico S-1, 6-2, 6-4; Bergamo (It.) b. Marti- rirntì ticncAen nUe b,eu 4 eiie Calcio (FIFA), rientrato recen- essere allargato con 1 inclil 5 .ione Reggiana, lo Statala e 

qualche miglialo di appassionati, che nez (Sp.) 3-6. 6-4, 8-6. 6-3; Nielsen temente a Mosca da‘Roma ove dei rappresentanti dei paesi del- ma li quintetto delle 

tì sono naturalmente tutti riversati (Dan ) venerdì enrsn aveva paitecipalo alla sessione l'America meridionale, settentrio- giormente pericolanti, 

sul campo centrale quando il cam- R. Del Bello (It.) b. Taverne (Cile) venerai, in linea, la corsa andrà i,,, Hir-hiantn all-» noie e eenlrale 

pione drf mondo è sceso in campo 6-2. 6-3, 6-2. da Caserta a Salerno (km. 135.700) c dichiarato alla naie e centrale. DIN! 

contro Belardinellt. Il romano non R- Del Bello (It.) baile T.iverne sabato oncora in folca andrà da Sa- ■* 11 i- t» -i «Sebbene Seeldrayers abbia ~ 


Internazionale del ciò; il Comitato esecutivo deve sul Monza* che con il Livorno* la smeraldo n. 2 Salarlo: i marciapiedi di New York 

\,), rientrato recen- essere allargato con l’inclil 5 .ione Reggiana, io Statala e il Venezia for- Volturno: Le minieie di re Salomone SM» Umberto: La mia amica luna 

losca da • Roma ove dei rappresentanti dei paesi del- ma il quintetto delle equaclrc mag- e Riv. Baione Margherita; Barbablù 

:ipatu alla sessione l'America meridionale, settentrio- giormente pericolanti. . ' ■ — .i — Sant’ippollto; io ero uno sposo di 

, ha dichiarato alla naie e centrale. DINO REVENTI Prosesuono con sucomoo mi 

Sion, dì Homo. Il * - 7~r, - . BERNINI ?■»»««- dv»- 


con BETTY BRABLE, BAN BA8EY 


CINEMA 

Quelli che noti si salvano 
>: Lo squalo tonante 
David e Bcts.3bea 
amante 

La famiglia Passaguai fa 


na naiuraimente appagalo ja curio- V,.’': o-’ all'Arenacela la corsa (ari, un iiisc- cbccuiivu na urecu.'.su sottoposto al Congresso nella sua | | U lUI lU I EJaSII '• visioni dei macnifìco 

Bità del pubblico, pur non sclorinan- Ayala (Cile) batte Sada (li.) O-l. 8-6, ,, p,.„j{etto del nuovo .statuto attuale forma la maeeioranza " * aw» • ■ w ■ TFCHNieoLO» 

tìo tutto U suo formidabile repertorio. 6-3: Caiiepele (II.) batte Rodrigiiez ffiiimen/o di Im. 6. agganciata agli , pp,ior i7ionc che dovrà cs- ? “ «orma, la maggioranza ^ TECHNICOLOR 

Gli altri nostri migliori hanno su- (Columbia) 6 - 0 . 6 - 2 . 6 - 1 : «dchant scooiers. E domciiica. fa conr/iMIone.* appoggiato la Proposta ||| c||||)|||o pQf 5 q|0|»||O RUTTFREI V AMERIPAUA 

parato 11 turno: Cucelll c Rolando (Bel ) batte Maggi (1« ) 9-7. 6-3 6-4; àa Napoli a Latina (km. 88). con ag- i-, .sovietica per la sua di5>tribuzip- _ ^ «susm ISUIIfcnrLT AmfcHILANA 

Del Bello hanno agevolmente llqui- Centonze (It.) Bucheltz (Genn.) 9-9. fjaudamento sul Circuito di Caracal- della «‘ ‘FA. Durante la di tutte le associazioni calci- . . DCTTV noNDl r nau n»u ru 

dato U primo lo spagnolo Bartroli Inierrotia per 1 oscuria , la per 20 gin che sono km 40 fu fo- c .stato rilevato che «1 nazionali, che dovranno ® ’ ^ OOII BETTY GRABLE, DAN DAUfY 

riscuotendo come suo solito molti ao- Singolare /emminlfc; Broz (Au.) ' * awi. m «u- nroi;ell(K elaborato da una spo-* * • i ® Perissmolto ^ 

Sausorc il sfondo b. Seghers (Fr.) 6-2. 2-6. 6-i: Man- r«fc dunque «75 600 cialc Himmisslonc soUo^ nre- ‘*.==P>'«Bere la propria opinione al - --- 

ne. Gardini ha invece dovuto suda- a'®' ATTM.IO r«'*fORIANO sidcMiz.i di .Sceltifavcr.s (Belgio) « •'-h'ai'rfh ^ntro il 10 lugljo. La La partita con il Piombino ha la- CINEMA 

tìSlagtomSto Sj‘"b. Trèwe;®'(lngh.)®‘6.3.^*!l! ■ 1? te ^0 «aio dL^lriburto ,llc razione dipenderà ora “certaS ^«•rlano: ' David% 'Betsabea 

iJ^r^ese tuttavia non sono man- ’ effeUiiato da nàrte dSriiinc a U calci.sliclie nazionali, della cui ««amento delle associazioni calci- „ i,npedirà di gioca?© a Paleso, a ??one Trffmieii. 

cale! e le s^e più grosse le ha fat- <“’> »’*“« Andersen (Dan.) doUe^ma^ opinione non .si è tenuto conto. " nazionali. Il progetto di gn‘altri due potrebbero anche ri- Passaguai fa 

t« Macello Del Belio, che — forse ®*®’ Icnatrlcl poi la Rema-Napoh-Roma. «Il nuovo progetto di .statuto ■’hituto sara djscus.so dal Comi- mettersi m sesto per domenica Ambulatori; Alice nel paese deUe 

lan Vittoria di Uboldi in àmerita mSis?roTrl‘ t: "■ st£^|ei;pieJ.”£Sno^tto^cV^^^^^ la ciua dorme 

•uSo SamtS 'Sd, ha’^ccdSto In nEW ORLEANS. 15 _ li pugile a?rh*arl? 'si'ranU*?! TsciTfih‘‘leG ealci.stiche paz’O'in- lavili ha^ p^ Gain e Nordahl si .sono dal canto ‘jf ^=" 0^0 dÌl "blanw'”'^'' 

boli 3 ACtr. Vittimarci un altro cileno, itnliano Gianni Uboldi lia battuto ieri a Clamplno ^ono r'rr.vati Jean Rohi ! ptiosi cohinitili o (Iipynden- sessione di Roma ha loro del tutto ristabiliti, e il primo Arcobaleno: Where no volturcs flv 

è stato Tanziano Sada. sera al punti per decisione iruinimo e l’o a»ulesc Va*i t:';t. provenienti da ti non po>.soiu» enlriiro nciln FI- discusso i prepnrativi del torneo anche questa settimana. Arenula: Labbra avvelenatf» 

L'onore degli anziani lo ha risolte- |i medio-leggero Kld Centella Ginevta. FA; l’Associiizione cnlcistica in- olimpionico di calcio per il 1952. dovrebbe giocare a Salerno. Vlani ha /vriston: Totò a coiori 

Sfi:.,‘''jS'r‘Ss»sssrSi f.'isf:--- - f,. rn'r‘jSrre4''s.pEo'”s " 

rassegna mondiale dell’atletìca leggera: chi vincerà’ a Helsinki? 

ancora un terza serie, ha eliminato del laziaH non hanno preso parte Attnaiit»- 

ton grande intelligenza U più cele- - Furiassi. Sentimenti IV e V in^r- n* Mary Ducan 

brato Matous; U secondo si è Impo- m m-m m m m messo. Tutti gli altri stanno bene. Duca» 

Etl con aornrendente buona vena aUo ■_ _■ _ _ W B _ Wt BÈ _Oggi a Lofgren verrà tolta l’Jngessa- 


guerra 

Savoia: Don Camillo 
Smeraldo; La rivolta 
Splendore: Via col vento 
Stadium; Risposiamoci tesoro 
Superclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Un posto al soie 
Trevi: Tomahawk 
Ttianon: La fortuna si diverte 
Trieste: i moschettieri dell’aji:? 
Thiscolo: L’imboscata 
ventun Aprile: Le avvcntuie d 
Marco Polo 

Verbano: ii padrone del vapore 
Vittoria: La banda dei tre stati 


Agli spettatori ROMANI 

Se siete soddisfatti di aver 
passato un'ora lieta e vo¬ 
lete ringraziarci, dite ai 


Blando contro Rodrlguez. ma le sor¬ 
prese più liete le hanno fomite Mt- 
Bone e Bergamo; 11 primo, che è 
ancora un terza serie, ha eliminato^ 
eon grande intelligenza il più cele¬ 
brato Matous: il aecondo si è impo- 
Etl con sorprendente buona vena allo 
spagnolo Martinez. 

n 23enne Sirola ha tenuto valida¬ 
mente testa al fortissimo Nielsen. al 
pari di Pletrangeli che è stato bat¬ 
tuto da Peten solo quando il belga 
ha sfoderato le aue doti migliori. 
Oneste e previste le sconfitte degli 
nitri italiani: Covi, Luchetti. Scau- 
nlch. il giovane Maggi, lo sfortunato 


Salto triplo: Brasile, UBSSe QiappoMe 


Il Gr. Pr. <klla liberazione 
alla sua settima edizione 


Ausonia; Don Camillo 
Barberini; Due soldi di speranza 
Bernini: Buttemy americana 


DUE SOLDI DI SPERANZA 

il film che la critica ha 
definito il più bello e di¬ 
vertente di questi ultimi 
anni, è piaciuto anche a 
voi e consigliateli di an¬ 
darlo a vedere ai Cinema: 

BARBERINI • METROPOLITAN 


Oneste e prev^ le sconfitte degli / gratuli ppogrcssi di Questi iiltiiiii atiiii faiiiio ritenere probabile il superamento dei sedici metri Anche quest’anno ia-s. Monti or- 

oltrl italiani; Covi. Luchetti. Scau- o r o 'J _»_f_i_ ganizzerà il 25 aprile il GJ». della 

tilch. il giovane Maggi, lo Efortunato Liberazione, riservato ai dilettanti 

Cori e il classico Parrt. che ha sag- prima detta guerra i giapponesi do- va. Adhcinar Ferreira, che con un finlandesi llittuncn e Uusihauta due gruppo di altri giovani (fra i quali seniores e Juniores tesserati alla 

Biato il gioco moderno del mdafri- minavano Incontrastati nei salto fri- balzo di 16 metri eguagliò il record sicure pronics.se di cut c difficile oggi spiccano Guzzi e Simi) fanno bene U.V.I, nonché a quelli in possesso 

cano Williams, al quale 11 tabellone pio e solo gli australiani si ozzorda- di Taijma. L'altro Netio Coutiiiho, valutare la forza sperare per l’avvenire dei Imllino ed iscntt: all’U.I.S.P. e 

porrà di fronte oggi il favorito nu- nano a competere con loro. Invano trascorse un’annata normale scura Ai contrario si può fin da ora vite- ■ O STARTER al C.S.I. 


Inero S Drobny. però, perchè Oda, Nambu e Taijma si forzare, ma poi nel '31, mentre Ad- nere sunro che t i/iapponesi si pre- 

Nel singolare femminile due sor- portarono via i titoli dal '28 al '36 heniar migliorava di un centimetro scnteranno aggiierritissinn c decLsi a 

prese: la bella vittoria della Manfre- senza troppe difficoltà: l'ultimo anzi a il record, si fece sotto con un ma- riconQuisInrc le <itif»che posizioni. Vo¬ 
lli sull'americana Mac Guire e l’e- Berlino stabili il record del mondo gmfico 15 99. Questo salto doveva es- mini oltre i 15 metri nc hanno già 

liminazione della Seghers da parte con un salto di 16 metri che doveva sere fatale al negro, che cadendo ma- sino dal ‘46: .Vaeda (15 28) e Hasega- 

Rraw T.^ aIÌts» ItatiAnik f «aa/vsisv/sf r/vKj f A rttt/vf f lYV*. I ■* «srrbWeavee» •■«tei tmtfesm «-«Z»»* »w»* «.»»? *.40 I 


I migliori triplisti 


del doppio masdiOe. 

CARLO GIORNI 

RisuKafl di ieri 


negro brasiliano De Oliveira. Que- mentre quella di Hello segnava metri metri) cui si affiancano altri S eie- r«itkaski (Gttn.) 

st'tdtimo costituì il primo as,saggio 16j07! menti capaci di superare i 14,70! Che lasseala (Eini ) 

dell'atletismo brasiliano sul terreno Così Adheniar sarà solo a Helsinki è quanto basta jier essere qualcuno ft» (Wwf.)^^ 

olimpico, un assaggio che doveva dare e non si vede chi possa inquietarlo in Europa. Cn (Aas^'' 


(UISS) 15.23 1 

(Hai.) 15.13 1 

(Giaff.) 15.09 

(Diayp ) 15 08 

(Gian.) 15 <n 

(Bittp ì 15.04 

f.) 15.01 

15.00 

UTRl DI £UMri 


IlISlIIIall DI Ieri splenditi frutti nelle persone dei due,a parte pii scherzi che il clima nor- In queste condirioni non saremmo imi na ma 

Da Silva che debuttarono nel '49 con dico pud giuocare ad un atleta tro- sorpresi di trovarci di fronte ad una - . - ^lai ui mb 

Siagotm vtasOMe: Migone (IL) b. ”*«“*;« ”*”**!/• , , . Ad affrontaTio ci saranno i nuova e cavalletta gialla - che venga 

Matoua (apolide) 6-4. 5-7 5-2. 6-4: a 49 però inde alla testa della sovietici che oltre at due citati pos- a frustrare i sogni olimpionici di Da S . “ Jj-jJ 

rsJTi ». cvtrei #»»» SreB «-»' classifica mondiale il sovietico Scer- siedono in Gerasimeiuk. Buie e Zlot- Silva- e d'altronde ci asnettiama U 


T- 5 , 2-0 ritinto: ««AgM»» (Australia) W>Ie — il compatriota Zambrimborts e Averg. pare se li siano perduti per biamo oggi un paio di atleti che pos- lartatta 

b BelardinMli (IL) 6-1. 6-3. 6-3; Gar- lo seguirà a soli 4 centimetri di di- strada e oggi contano solo sul gio- .sono arrivarci e che con un po’ di Tasi 

diai (IL) b. Herman (Germ.) 6*2, stanza con 1566, rane Cox che l'anno scorso ha rea- fortuna jiotrebbero non sfigurare ad Sanaai 

5-7, 6-3, 2^ 6-1; Schonecky (apolide) Ma nonostante le loro maonifiche lizzato 15 netti. Gli scandinavi, invece Helsinki. Sono Beriacca e Tosi che Canjn 

b. Scaunidi (IL) 7-5, 6-3, ^3: Wll- prestazioni i due sovietici si videro malgrado il declino depit svedesi Ah- nel '5i hanno raamunto misure di Cam 

liams (Sod Air,) b. Parrt (IL) 6-1. sopraranzarm dal primo dei Da SU-iman e Moberg hanno nei giorani colore europeo. Dietro di loro tin Siai 


Con la prova di quest’aauio la bella 
corsa giunge alla sua settima edi¬ 
zione. 

Cosfretto a lungo rìooso 
Asfoifi dopo Fa caduta 

15.07 BUENOS AXRES, 15. — Le conse- 
14.46 guetizs della caduta del corridore 
15.G italiano Astolfi, avvenuta una set- 
14.57 tirnana fa, appaiono sene. 

— Subito dopo l’incidente, al termi- 
—V ne di una sommaria medicazione, 
’j-m Astolfi era stato trasportato al Poll- 
14.70 clinico, e dalle radiografie eseguite 

fc risultato che egli ha riportato 
14.46 fratture multiple al femore, per cui 
dovrà osservare un lungo riposo, 
_ ahneno per tutto il 1952. 

Miofo prinafo nwiNiale 
del loyie Wco Oreg pfì Novak 

MOSCA, 15 — L'atleta sovie- 
tico Grigori Novak ha battuto il 
13 M primato mondiale deUa di- 

14 Ì 6 J stensione a due braccia, categoria 
13.86 ih^iomassimi, con 143 chilogram- 
_ mi, superando di un chflogramino 

— il primato precedente. 

■miiiiiiiiiiMiiimnNiiiiiiiinHiiiiiiiiiiNMi 


CRmpionmi iniEBnRzionRU 

DI Tennis 

Abbonamento 

a tutto il campionato 

al preszo cmveMantlssimo di 

1» 3.500 


PREZZI GIORNAUBRI DA VENERDr 16 
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__ camminare. Dove andava? Anda- fuiilwndi. Fu come una valanga, infernale invadeva la piazza che i cavalli, sempre i»ù scatenati.Fto. Da pnma s'era indirizzato ad CAP XXXIII 

va a caso? ... , Urtando, stridendo, emettendo si andava vuotando. Eccitati dal- nella loro piazza fuga, correvano una porta ma l’aveva trovata 

Apeendtem «feti*UNITÀ «ye'?. lanienU la folla fuggì, gli arcieri le urla e dai lamenti, frustati dal travolgendo tutti, impennandosi! sbarri con le guardie schierate «-OMBRA del PATIBOLO 

^ intravista I unica po^bile via di si dileguarono mentre un panico terribile rumore della confusione rinculando, lanciando acuti nitriti, e le picche incrociate. Ma die coGa era avvenuto di 

calpestando. Ed era rioitrato nel cuore dd-Claudio? 




FIArLI A 
eai rdìnale 


Grande romarao di MICIELE ItVACi 


___ ^.. _ ^ _ popolani pensava a tenere impe- 

■ A H ■ A gnato il grosso degli arcieri. ^ ' 

H J HV ■ VW HJ H — I cavalli! — disse d'un trat- 

Pardaillan indicando a Carlo _ 

M "U • _ B le cavalcature della scorta am- 

del ea M^Wli B MM I Il E si diresse verso i covalh. 1 

— Muori, dunque, demonio! — --t] 

, urlò qualcuno innanzi a lui. Ma , { 

Grande romanzo di MICIEU UHM g?à"ci5So^tr?rX ^ ! I 

— Oh! E’ il signor di Maine- .V 

” ■ ” ■ ' ■ ■ ire . I ville! — fece Pardaillan roteando ' 

L’urto fu terribile. Già ima ratterrò. L’altra spaventata in- la spaila per prot^gere C^rlo c 
Ventina «ruomini, tra arcieri e po-|dietreggiò. Nello stesso tempo, il Violetta. La spada turbinava, col- 
poiani, erano caduti morti o xe- cavaliere prese tra le bracaa Vio- piva, rischiava seminando feriti. V 

nti e ri udivano i lamenti, le letta. Arrivarono ai cavalli nel momen- r 

imprecarioni, le grida stridule — Uccidetelo! — vociferava to in cui una ventina di genti- ^ 
delle donne che svenivano, i da- Guisa. luomini si scagliavano su I^rdail- 1 

mori dei txxgheri atterriti. Allora — Sono vinta! — pensò Fausta. lan tutti insieme. (!« 

quelli dw nella mischia avevano La misdila fra le guardie ed i Guardando Carlo il cavaliere 
conservato abbaatanaa sangue popolani ri faceva più violenta, dette un ordine secco: — Montate 
freddo per guardare intorno, po- Altri gentiluomini scesero dal e fuggite. 'fiT— 

terono vedere uno mettacolo fan- palco e corsero contro Paidail- Nello stesso istante, roteando la /vA^» 
tastico. lan, con la daga in mano. Par- spada su quella dei gentiluomini 

PaidaSIaa e Grouvet, con gli daillan gettò la giovinetto fra le del duca, indietreggiò fino al pai- |r v 

abiti stracciati dai colpi di picca, braccia di Cario, e sguainò la co dov’ora ammassata la scorta ■-v.'/x 

eanguinanti ma decisi, Piardaillan ^>ada. dei cavalli. In un baleno infilò ( IJfW 

c Grouvet erano passati come ho- Cario d’AngouIéme, straociatoe con la spada una tracia incande- 
lidi tra le file d^ arcieri. ferito anche lui, con le forze cen- scentt dal rogo e la roteò davanti V 
— Indietro! — urlerooo le due tuplicate, strinse fra le braccis ai musi delle bestie. E la trovato 
guardie che sostenevano 'Violetto. Violetta, cercando di farri larga ebbe l’effetto sperato. \ 11^ 

Grouvet con un balzo ri stendò — Avanti! — gridò Fardaillan. In un atrimo i cavalli spaven- 
6u una di esK, la pre se alla gola, E. seguito da Carlo, cominciò a tati e imbizzarriti si lanciarono I rari 
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I rafani imblnarritt «i taariaroBa. Fa carne vna valanfa... 


Senza p^ere un attimo. Par- la città. Ma anche la muto aveva Claudio ri era slanciato verso 
i.nfofco uno dei cavalli fatto lo stesso suo movimento. a multo dove aveva veduto rà- 
nctóamò subito all’radine e Che voleva PmdriUan? Che SuSS? ^o Se 

risciò verso fi punto iriù libe- sperava? Stancarli? Semìnarii? ^ Viototteu Balzando 

ro deUa pi^, cioè verso il fiume. Non lo sapeva. Cap^ d’esseie passato preio 3 

k a^porando la gioia P^ao e rano in una trappola, ma Fausta che lo aveva vistoTaveva 

0? J insieine ai suoi poteym torà p ^- indovinato ciò che egU stava per 

amaci era nuseito a compiere, dere. n suo cavallo sindebohva, 
stava pensando die già a quei- fumava sangue dalle iiatìcL ma rq«»»Ai/. «.»« i» 
l’ora Violetta e Carlo ramio in occorreva che vriasse. hngha duno 

s^o. quando, all’improvviso, un D’un tratto gli balenò l\dea ra e'TSSSò 

ululato riswmò nella piazza, fra- estrema. — Agli acali — pensò — 

^ graxiso, ed egli vide un folto agli scali di Vìa dei Baxrès! — E ^rte del ploto- 

> 1 ^ gruppo di arcieri e di alabardieri chiedendo l^mposribile al suo ca- P^.. _ _ che ®*sj^ciava 

a cai.'allc settari f-uricri al irSz valle ri di-STfc 

inseguimento. rione. *** quando Pardaillan volt^ 

^ ✓ Pardaillan diede al suo ca'vallo Lìdea che era ballato nella Clauho nOT segui il plotone. Si 
Jx f un furioso colpo di sperooL Lo m«ite^ «iSSerTSTSi^SS ^ 

bestia nitrì di dolore e balzò, in- estxema. Si ricordò di Grouvet. presa da Carlo d’An- 

filando una viu^ stretta, nella si ricordò dei suoi miracolosi ma- 

quale si precipitarono gli mse- rinai, ri ricradò della Senna, lontano, alla svolta d’ima 

guitori. Ua Senna-, pensò. E le sue lab- ^ a tempo per ve- 

— Bene! — momiraò il cava- bra accennarono un sorrisa Spro- d’Angotìéme entrare 

I _ lìere. — Eccoli ahneno fuori dri- nò ancora il cavallo. La Senna ri Barrése vi entrò. 

jLre-.^ le tracce dì Violetta. awicinaya in fondo alla via, ma Carlo ri cre deva inseguita 

Galoppava furiosamente. Dopo si_ a'wicinava anriie sempre più Quando sì ferm^ ansante, ìn- 
una viuzza, un’altra. Passava in mmaoaoso lo zocooUo degli inse- «anzi al suo palazzo — U pa- 
' - > quel baleno la Vìa Saint-Antoìne. pintori. E quando questi stavano Maria Touthet — balzò 

Ma i primi inseguitoTi raano su P«r raggiimgerlo, frenò crai tutta a lena, goletta fra le 

lui. Egli sentiva l’ansare rauco forza il cavallo, chiuse gU oc- o racaa e batte alla por ta con ta- 
delif. bestie spossate- e correva, chi e ri slanciò in avanti. le fr enesia che i servitori acoor- 
correva, tormentando i fianchi del Qualdie istante dopo nuotava ^ ada- 

suo cavallo. Dove andava? In quel per risalire dalle proibndità ctel|*““ neuantKa m e r a. 
momento lo guidava solo Vistin- fiume.- * (Continuai 


(Contìntui) 
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voce dei lettori 


OGGI HA LUOGO LA c ELARGIZIONE» DELLE 20 AZI ONI AI DIPENDENTI 

La Montecatini rapina miliardi 
e conc ede due soldi di elem osina 

« In'memoria di Done^ani - In che cosa consiste lo spaventoso supersfruitamento dei 
lavoratori - Cortese scambio di circolari tra il monopolio e i Comandi dell invasore nazista 

La giornata di oggi è stata ha risparmiato, gettando sul la- to) confermato l’obbligo che in- te commedia degli inganni lo 
scelta dal monopollo Monfccatint strico oltre 5.000 lavoratori e ac- combe ai Dirigenti responsabili stanno, però scrivendo gli ope- 
per una cerimonia, che, nelle in- centuando il supersfruttnmento. di ciascun settore di segnalare rai, i quali'sono scesi in lotta 
tenzioni dei suoi promotori, do- Non c’è che dire, la volontà di ai Coniondi di polizio di sicu- per ottenere l’aumento delle rc- 
vrebbe segnalarsi quale un me- Donoeanì è stata scrupolosamente rezza germanici ogni sintoino o tribuiioni e hanno risposto alla 
morabile evento. Oggi avverrà la rispettata! notizia o fatto specifico di agita- ultima iniziativa demagogica del- 

solenne consegna delle 20 azioni ^tto 3 .: Questa parte della zfonc, di disordini, scioperi ccc. la Montecatini annunciando il 
Il dioendenti della So- commedia è di carattere retro- che posso comunque essere rilc- versamento di una parte delle 

cietà Montecatini, il cui annun- spcttivo e si sofferma a riesuma- vaio, direttamente o indiretta- azioni alla CGIL. Gli operai e gli 
CIO, nei giorni scorsi, ha occupato re le glorie passate della Monte- niente ». impiegati della hlontecatini han- 

la fantasia dei propagandisti catini. Marzo 1944: il maggior L’abbraccio tra il monopolio e no capito perfettamente quale 
maggiori e rninori del monopolio, generale Leyers, incaricato per i nazisti riceveva cosi un maca- mira nasconde l’n elargizione » 
messi in moto per trarre spunto pitalia del ministro del Reich per l^ro suggello. del monopolio. L’importo delle 

da codesta elargizione e ricantare gjj armamenti e la produzione Atto 4.: Dopo il brivido ini- 20 azioni, elargite una tantum, 
le lodi della munifica Società, bellica, invia a tutti gli stabili- ziale dell’immediato dopoguerra, e poi più, è immensamente in¬ 
esempio palpitante della genero- monti industriali una circolare, la Montecatini riprende fiato, si feriore non solo agli aumenti di 
sità capitalistica, dimostrazione che, tra l’altro, dice: « Gli operai rianima, ripristina, con assoluta salario reclamati, ma anche al- 
inconfutablle del benessere che e gli impiegati che siano stati fedeltà al suo passato, i metodi l’acconto di L. 2.800 mensili chie- 
il tanto calunniato regime dei sorpresi a distribuire tali scritti di supersfruttamento. Con un sto dai lavoratori. E l’aumento 
trrmfl! rmitnr.; rio fi (manifestini a sovversivi » — pre- crescendo pauroso si accumulano dei salari bisogna pagarlo sem- 

granoi cap tani tì industria e cisava poco prima la circola- gli infortuni sul lavoro, dovuti pre e non una volta sola. Ecco 
nanzleri assicura ai lavoratori. ^.g ^ gj^g dovessero essere ri- all’ inosservanza delle più eie- svelato il trucco finale. La Mon- 

20 azioni, che moltiplicate per conosciuti come agenti della prò- mentari norme di sicurezza, alla tecatini si è presentata con il suo 
44 mila, danno la cospicua cifra paganda nemica devono essere insufficienza delle attrezzature e bel a regalo » e ha detto ai prò- 



dei mezzi protettivi. In un solo pri dipendenti: accontentatevi di Sopra l.i lesla di MiissoHnl spicca on cartello, ohe dice: «L’infortu- 
mese del 1951, in sole sei azlen- diventare azion-sti; faremo tutti nio è tii.iiuaii7.a d'attenzione - Lavorate mn attenzione». Siamo nella 

^ • _ ^ de del Gruppo Motilecnitni, ri- una grande e bella famiglia, ma sede della Montecatini. 9 anni fa. all’ineirca. Accanto al «duce» la disoccHpazionef In Terni, Un gruppo di tnilltàri 

IyI 21 OSI n 1*0 01*II11SI¥0 mangono uccisi sul lavoro 13 rinunciate agli aumenti salariali, o’è il defunto Donegani (a destra), lins. Giustiniani (a alni- grande centro industriale, le nostre di stanza • Bari 

^ 7 rimangono gravemen- Lusinga meschina che i fatti e “**■<*)• attuale amministratore delegato della Montecatini, il dolL Ber- condizioni peggiorano di ora in ora, li*-,» izs j ^ mm 

n . ._ MS le Cifre mandano in vezÀ ‘«««i (di spalle), .direttore dell’A.C.N.A. Se i principali protagonisti di siamo stanchi di essere presi in giro PlCCOll Industriali 

OlìllCIflì liìanelli operai morti sul lavoro, nei soli inanaano m pezza. convcsno non fossero morti, non sarebbe sorprendente che la g vogliamo di diritto un posto di i 

^ stabilimenti della Nobel, ammon- E a questo punto, almeno per beUa riunione si ripetesse al giorni nostri. Il earteUo non o’è più, 1 Jori anche noiriLlà ® UnaUZiameUti 

, tano a 27 e a 49 I feriti gravi. il momento, cala la tela. nia la Montecatini continua ad esporre 1 suol dipendenti alle adal A ^ 

La Montecatini può certamente vantarsi di un lugu- L’epilogo di questa sconcertan- • . ' B. t guro più crudeli e continon n predicare: state più attentil . ~ ^ 

bre primato: Io m.time del auperatrn.tamen.o raggiun- -- ' ' -----/‘'f roSa't ^ 

gono, nei suoi Stabilimenti, un numero impressionante. a¥¥ a ¥-»¥'» ¥AC<i¥Aia.tr7 a t%¥A¥- a giovane apolitico spinto al desiderio ■ *5?^. ** 

Particolarmente indicativa è la cifra che si riferisce Al.dIzA. f*i^KSRl\fZA DRIi CAT*0 STATO dtfs^H cifanche alai cómeatsst- 

a un solo mese di attività di un nucleo di sci aziende: ^ a/fri sia offerto II necessario straordinaria dePa 

defilo ^ Id Vltd di ^ IdSroói™;: 

S 6 UriiKAl SUWU rU«lA 3 H yMSIllW MS lU VI tu Ui 

“r" celeb rati nella sua città natale 

aziende. Ancora piu spaventoso apparirebbe il bilancio --—-—- progetti: mi limilo a segnaUre 

di sciagure, ove si contassero gli allagamenti a ripetizione Le fasi della cerimonia a Viact alla presenza delle più alle anlorità politiche - Faziose parole di De Gasperi Amor di patria che la contribuzione straordinaria 

nelle miniere (tre volle, in soli quattro mesi, le gallerie__ ^ lUCSSaggl atlantici peli sdentila pro^ntone sa 

di S. Giovanni Rotondo sono state invase dalle acque. NOSTRO CORRISPONDENTE mento si trovavano li Presidente Nano, ricordando le varie fasi di Consiglio democristiano più ha ec- Il 4 aprile in oc^ è un’ingiustizia che grida vendetta. 

un morto ogn* allagamento) e gli scoppi di grisoti, por- ir — 7~ < r Consiglio on. De Gaeperit il lullujipo dello rua produzione tnol- ceduto nel singolare sforzo, quasi casione della fon- Infatti è chiaro che le medie e pie» 1 

latori di morte, perchè la munifica Montecatini assegna ^ce Presidente della Camera on. teplice della quale ha sottolineato elettorale si direbbe, di tratteggia- dazione del patto gole industrie imoieeano ProtsoTriam 

• . -1 . 1 - ^ Vinci, è stata oggi salen- Targetti, il vice Presidente del Se- accuratamente pii aspetti ove, a re la figura e il pensiero di Uo- atlantico il mi. • ,i 

ai SUOI minatori lampade ad acitelenc anziché lampade „emente commemorato nel quinto nato ori Molè, in rappresentanza detta di De Gasperi. ..la scienza si mrdo si è avuto Sondo a pr^o^ /Tk nistroPaccIardihl potens,eliti, pià 

di sicurezza! catenario della sua tuiscita, dal- del due rami del Parlamento, Von. trasmuta in «no similitudine di sito delle idee politiche di Leonar- J ^^nodoptra di quel che non fac- 

I/tolto e dol mondo. Il Residente Marazza, il Prefetto ed altre auto- merde divino \ Dopo aver reso, do. De Gasperi ha affermato che f tnri» u» ciano le grandi e grandissime eùen^ 

■-... ■■■■ - . . Repubblica, e U Presidente rità civili e militari. Piuttosto a denti stretti in ventà, . abbiamo avviato e stiamo realte- r - armate un ^ * JP industri^e ems 

, „„„ ... • at j - *. • -.j- » ♦ 1 Coristglio, nonché rappresentan- p stata, comunque, notata la omaggio anche al sapere scientifico zondo tra i due popoli (Italia e ^ | messaggio destde- • ptceoitssimo inassstrMe, con 

di 872 mibom, poco meno di un denunciati immediatamente al ze diplomatiche, culturali e dello ginao'are^assenza di personalità ^ razionale di Leonardo, l’onore. Francia) ed altri no^li una politica V- Bbln | randone la lettu- po<^òi dipendenti, verri ad essere 
miUardo. posto di polizia piu prossimo». Stato hanno presetmoto oggi alla % deilT^tura. .p?e3^ De Gasperi ha subito ripie- T^pcrosn concS e diV^e PTlA I * « commento colpito dalla nuova imposta propor- 

L’avvenimento,_ inoltre, non cerimonia nel- probabilmente, con l’ingiustificato nel ^o visibile sforzo di in- ^he Leonardo, uomo di civiltà eu- / in apposite riunio- zìonalmente molto pii di osta «zsm- 

manca di colorirsi di un attributo maggiOTe generale Leyers conta- fa cittadina toKana di Vinci che carattere di cerimonia clericale, lerpretazione cattolica dell opera ropea avrebbe avuto cara». Ed è «i di militari. E da monobolistìen Coti le erendi aa. 

patetico: il «regalo» è dovuto va «sulla leale coll^razlow di dette a Leonardo i natali. che la presenza di folti nuclei di recenti po- indubbio che la allusione alla iden- così è avvenuto. .I r ^ 

principalmente alle estreme vo- lutti i dirigentL. » eccetera «oce- jj presidente della Repubblica preti e monaci ha dato atta cete- ^^.rnatena di tità di vedute tra Leonardo e De ^ ureoi. mdustrtalt-fmanxtane, pm do» 

lontà dì un defunto, di cui si tera. I^a leale collaborazione dei p^e ero m'unto a Firenze nelle prt- brazione di Leonardo da Vinci. No- E a questo proposito Oaspen, in tema di Patto Atlanti- vendo sborsare sena certa somma, d 

conserverà imperituro ricordo; lo massimi gerarchi della Afonteca- jne ore del mattino, accompagnata tavole stupore ha suscitato, inoltre, ° Qf^anto meno di Unione Eu- L a: «vvantaggeranno ancora m damo 

abbiamo appreso dalla toccante non manco. 24 marao 1944. dal comandante militare territoria- la compunta prestazione dell’on.le tosto gru u to, che ..la ^ tà dt Leo. ropea. è apparsa all’uditorio, tetri- riatt convocate le adunate nel tardi j .t Jemii ùnorendìinrL CXr 

prosa dei bollettini pubblicitari una circolare confidenziale alle generale Trabucchi e dal consi- La Pira, il quale si è assunto, in della paganeg- bumcnte grottesca. pomeriggio del giorno 4 . Quando la unprenoitors. jJe- 

della Montecatini, dove vien pre- direzioni delle fabbriche e delle gUere militare generale Marazzani, luogo del sindaco di Vinci, il com- ?*”"to Terminato la solenne cerimonia f°^* schierata il comandante les- correreom mebe tener cento mette 

cisato che la cerimonia odierna miniere, a firma del direttore ha passato in rassegna una campa- pito di presenziare la cerimonia, , ® Jv,, ,,-f ,-^ ”^ *'*^** ■ ^ celebrativa il Presidente della Re- il messaggio che Paeciardi inviava particolari difficolti in emi versano 

vuol celebrare la memoria di Do- generale Faina (attutente in gnia d’onore del 2 . Reggimento giungendo da Firenze, donde aveva ^^cca lascilo posiumna o^ pubblica è’risalito in automobile e a tutte le forze armate in occasione alcuni settori di media industria, spe- 
negani. il quale, nell’ora della ^rvizio) e dal dirigente ispettore • Piemonte Cavall^a » con ban- dirarmifo inviti * istm^oid per la ac/ta sua imempen^ imn ^ „ ^.^^-0 di moc- del terzo anniversario della fonda- de i settori meccanico, tessiU e dtU 

estrema dipartita. affidò ai Gallo (attualmente m, servizio), diera e musica della Legione Cara- celctoari^e odierno. P statolo- JeJiezL d? J^si stesso ordine del- zione del patto atlantico. Evidente- pJbiVliJZJn 

successori una nobile consegna: disponeva che « n ordine a mio- binierf, gli ha reso gli onori bab«mente a coum * tale inde- vitTsSritunle T Mo l'andita. ha fatto ritorno a Firenze, ^te Uhè tutti si aspettassero ^ „ 

non scordatevi degli operai e de- ve disposizioni ricevute (era sta- militari. Al termine dello schiera- bit® intrusione e della massiccia In sua vita spiritumc ». ma i^see s s ss ^pesiassero aziende invece, favonte dalla 

«un swruiiiT^viueBti Oliale ^ ^ narteririnTirme Al invitati in abito punto tn CUI il Presidente del E. R quolcbe notizia nuova nessuno si •__ . . . , , ,, 

cU impiegati della Montecatini, — partecipMxtmc ai tnviiau in mono f Li,,fra,,„ mr,, Ari trat-rr fJri congismtura mtemaztonale e dotta 

Sisifi" Il SO F II «fi APRII p ——=—^—---— «.«« s-iu 

aue, eh. 2C _A P BILE ^ CELEBRAZI ONI LEOHftBDESCH E IN U.IIS5. 

rSte® div^nto^e ?Stà c“è SSl II I? . V Basterebbe dare un bel Ugtto a 

!so’^<«“,«aà”a?rauS Un convegno a Ferrara La stamDO sov et ea ricorda pi!uu/tva aHà iniziativa del patt^ziare abbondantemente 'tutti i ' ero- 


' Respinto dalle FF.SS* voluto commentarlo molto pisi 

■' M A. SA. ampiamente ma come roccmatls del- 

' perche denutrito Vuomo è sufficiente per calmare Pira 

Cara Unità, *«* 

loiio «a giovane •{frettato d 

A di 24 anni parU ds fare capire che tra 

Jix dei quali li ho pas- »»/»««» / » lentstnents det gs^ 

iVutfl sali disoccupato «oWati esiste un profondo ahf 

IpQi Giorni addntro \® * perciò non occorreva spen- 
Swa dopo una lunga altre parole. 

1^1 attesa sono stato l^on può esistere comprinone ed 

! .1 LVi M chiamato per una “”/* politica dt completa 

MUUIS^ visita medica, in a la volontà dfo tira- 

■■■ seguito alla do- '”"®"°^di sentimenti della gto- 
manda fatta nelle col 

. Ferrovie dello Sta- tncancellahdt Paet- 

to ma sono stato dm pruni moti lombardi alla 

scartato Perchè ero poco nutrito e " 

un altro e stato astunto al mio posto, l .{T ^ 

„ TT • % j fi, .1 .j* • . ®"^® ^ conosciuto lo spinto di 

Cara Unità, aall €ta oi /| anm lotta^ rabney^azionet Fcroimo e lo 
mi trovo utsoccupato benché non slancio dei giovani che costituivano 
abbia lasciato nulla dt intentato per U brigate garibaldine, che li ha co- 
avere un lavoro qualsiasi. Ho pre- nosciuti dove la lotta divampava, 
stato servizio militare per ben due ne avrebbe dovuto trarre l’ammae- 
lunghi anni in marina, tornato a ca- stramento che oggi i giovani non to¬ 
sa sono nuovamente senza un posto, lo amano la libertà ma lottano per 
vivo con i miei genitori che a stento essa; non solo conoscono la patria 
tirano avanti la vita, leggo spesso ma la vigliono libera felice e pro¬ 
nei giornali che molti giovani si tra- spera. ^ 

Viano e vengono espulsi dalla so- Perciò non ha nulla a che vedere 
cietà, questa soaelà che to qome q„el messaggio con ì nostri senH- 
migliata di giovani chiamiamo a ri- menti; e se ha prodotto qualc^ ef- 
spondere per noi. Fino ad ora. coloro fetta è stato quello di aprire gli oc- 
che dirigono questa società si sono chi ad altri giovani, rendendoli per- 
soltanto preoccupati dt mandarci fettamente consci del pericolo che 
cartoline rosa ma non di assicurarci attraversa la nazione, ed ha creato 
un lavoro. una schiera sempre pià larga e com- 

Ebbene,^ voglie» chiedere a questi patta per la sacra difesa della patria 
signori e in special modo al governo da ogni ingerenza straniera. 
ohe dice- «L’Infortu- /*"® ®*«' ”®” ^ "‘*'® f’"®® ^ l'esercito indipendente e demo- 

ienzione».’Siamo Scila promesse, come intendono alle- cratico W l’Italia libera W. la pace. 


viare la disoccupazioneì In Terni, 
grande centro industriale, te nostre 
condizioni peggiorano di ora in ora, 
siamo stanchi di essere presi in giro 


Un gruppo di militari 
di stanza a Bari 


Spett, Uniti 

ISI; 


sti progetti: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE menta si trovavano il Presidente Nano, ricordando le varie fasi di Consiglio democristiano più ha ec- 
—~ , ... del Consiglio on. De Gasperi, il svllujipo dello sua produzione mol- ceduto nel singolare sforzo, quasi 

VINCI, 15. La figura dt Leo- vice Presidente della Camera on. teplice della quale ha sottolineato elettorale si direbbe di tratteggia- 
nardo da Vinci, è stata oggi salen- Targetti, il vice Presidente del Se- ticcuratamentc gli aspetti ove, a re la figura e il venslero di Leo- 


piuttosto a denti stretti in DeHtd,jc abbiamo avviato e stiamo reaiii-l 


^ano ai ora in ora, ij« » a... 

essere presi in giro s iCCOll lndnStrÌ 8 li 

S Z e “flnaDzlanientl 

al domani. OiTilU 

Sappiano questi signori che chk spett. Unità, 

icrive non i un comunista ma un •, , 

giovane apolitico spinto al desiderio _ ,.*• ** 

di far H he anebeh lui cóme a tut- M t ’ ° t 

ti gU altri sia offerto il necessario 9 Z. 

per vivere onestamente. E ricordino ® 

bene che non saranno sempre loro a 

decidere del destino del paese ma f®'®" ‘J* ^®.®- 

che presto i milioni di giovani di- 1 ^^ '^® ^ fmatta- 

soccHpati chiederanno conto della 

loro cattiva amministrazione. ^,^®*^***. .**.'!?** 

Renato Merendoni ^ 

Via Raggio Vecchio, 10 merito alla validi- 

Tcrnl tà o meno di que- 

. .. • . Iti progetti: mi limito a segnalare 

Amor m p Airi a che la contribuzione straordinaria 

e messaggi atlantici 

Il 4 aprile in oc- è un’ingiustizia che grida vendetta, 
casione della fon- Infatti è chiaro che le medie e pie- » 
dazione del patto cole industrie impiegano, proporxio- 

atlantico il mi- talmente alla loro potenzialità, piA 
mitro Pacciardt ha ...... j * - », t 

inviato a tutte le /*> 

forze armate un ^ « grandissime azsese- 

messaggio destde- Dn piccolissimo industrùUe, etm 
randone la lettu- P°^bi dipendenti, verrà ai essere 
ra e il commento colpito dalla nuova hnposUi propoe- 
2 in apposite riunio- zionalmente molto pià di una axien- 
militari. E da monopolistica. Coti te grendi po- 
coi è avvenuto. ^ (ente mdustriali-finanziarie, pur do- 


non scordatevi degli operai e de¬ 
gli impiegati della Montecatini, 
trattateli bene, fate diventare, 
anch’essi, azionisti. 

Ed ecco, finalmente, quel che 
era sembrato il sogno di un mo¬ 
rente diventare realtà. C’è ma¬ 
teria per un grande romanzo a 
sfondo sociale, da affidare alla 
penna di un Giorgto Ohnet dei 
nostri giorni, e da intitolare «11 
padrone del monopolio ». 

Senonchè, dietro la suggestiva 
facciata si nasconde un retrosce¬ 
na istruttivo, di cui si è pru¬ 
dentemente taciuto e che merita, 
invece, un’opportuna illustrazio¬ 
ne. Attenzione, si leva il' sipario 


IL 19 


partecipazione di invitati in obito *1 punto m cui il Presidente dell 
tataro, che la cerimonia ha mante- _ —■ ■ ■ — 


E. B. 


Un convegno a Ferrara 

contro il riarmo tedesco 

Nmnenne adeshNii di personaltà pollflclie e militari 

FERRARA. 15. — D 19 e il 20, Hanno anche aderito gli ono- 


ar apgs ADRII ■? auto. In tutto il suo svolgimento, 

■ un’impronta squallida « malinco¬ 

nica. 

tNN Alle 9,1S il corteo presidenziale 

|*^^aà|P#<| ■*#*■ Na percorso la piazza della Stazio- 
^a a E? I a wa a ^a ae e sì é diretto verso la via Pisana 

in direzione di Vinci. 

. ■ A Vinci, terminato il rito di omag- 

Hfl TCifl 0 to ai luoghi leonardiani, il corteo 

* ■ ■ presidenziale ha raggiunto la piazza 

■ del paese, dove si è svolta la cert- 

.... monia celebrativa ufficiale. Quivi 

nata POUnGhe e militari ^ «eWeroto «n plotone d’onore 
_ del 7S. Fanteria con musica e ban¬ 
diera. Gli invitati e la popolatone 
Hanno anche aderito gli ono- tributato una eolorosa dimo- 


LE CELEBRAZIONI LEONARDESCHE IN U.ILS.S. 


SÌ terrà a Ferrara il Con- revoli Arata e Giavi del PSDI. Presidente della Re- 

rìUavJ ^ spiegare ogni .j tedesco e il sen. Ugo Della Seta, repubbli- P«*»bhco che ha preso posto al c^- 

001X3^110. ¥\g»¥» le* elallo sSOMe* d'ZtvicamvxA Ms-i-fe POlCO, 9T^ttO- 


LO SaOlllDQ SOv Iw&lLQ ■ ILOi 00 plasuHv* iniziativa del patto ziare abbondantemente tutti s pro- 

nm «rnr w nen nenn • .new. nnnn atlantico cercava di darne una spie- getti che si vuole. Dov’è tt prmripio 

H mmalmmmmumrnm. aJa*l fìlmammauaulmmmauum^au. •^ome un pat- dell’equità} / ministri vorramso ri- 

gigante del Rinascimento. 

* ®" dilemlere U face , coM,va cL- ®" 

II, ..t . piacendosi per tunità e la compat- meeeaii cn 

« Lelebrando Leonardo l umanità esprime tezza delle forze armate cercando - 

la aita aniniirn-rinna nor il nnnnin iialìann * ' sottilmente di darne spiegazione con Per U pubbllcazion* indiriasara si 

la sua ammirazione per n popolo italiano > atlantica. .luniu., «l. dei lettori» - 

Il commento non ha superato le Vie IV Noveiobro 149 - Rem». Le lat- 
MOSCA. 15 (TASS). — La stam-|cd inventore, come uno dei gigan- qwttro parole e per l’attenzione che ter» debbono eeeere per quanto pee- 


dettaglio. “ , unificazione nacifira della cbm 1’^ Gì^dm Nitti ìib^ *'‘® <*** P®*®®' appositamente eretto. MOSCA. 15 (TASS). - La stam- cd inventore, come uno dei gigan- quattro paro e e per l attenzione che toro debbono essere per quanto peo- 

> Atto 1.: La MontecaUni stralcia Germania rale ’l’aw Oddo Ancona èià vi- ^ cerimonia ho inizio con bravi pa sovietica celebra largamente il ti del Rinascimento, la cui opera, prestava Puditorio si sono dimostra- sibila bravi, firmata e dotate delie 

dai dividendi 872 milioni di lire * nuesta manìfestartrme ebe r» «indner^ mnr. 9 t-r>ìim di 0 “^°^ del Sindaco di Vinci e del- quinto centenario della nascita di tutta imbevuta di amore per i’uo- te fin troppe. Evidentemente avreb- indicasioni di reeap'tto del mittente. 

e li distribuisce, sotto forma di mo il d?ttS- ofiL *’®"* ^^razza. Leonardo da Vinci, al quale de- mo e di fede nei popolo, occupa un _ 

azioni, ai dipendenti. A quale ^lto^mione*”^ibbìica EKsidente delto^Tni^e dSle Q*dndf ha preso la parola «dicano intere pagine la .Pravdagrande posto nel palrlmo^ cui- TTXTA s^/-vr»T>¥t TT^r'ATiT' I 

fonte attinge il monopolio per ^ ”r1so?gere“el militali Smmmà I^elltiche^^ Rrtbi- **®^®*' MITI NESCO^che ha r«Isvestia», la . Komsomolskaia turale del mondo. L’attività sden- UNA COPPIA IDEALE | 

questa insolita «elargizione»? ° tettato l’argomento della univer- Pravda • e il «Tnid ». tifica e le invenzioni del Maestro _ _ I 

Bisogna premettere che gli azio- la •“***<* leonardiana, portando l’ae- La «Pravda » pubblica un artico- - rileva P. IsvesUa » — sono ba- 

nisti. quest’anno, riceveranno un ® Bossi, vedora delto medaglia canto wisll’a atteggiamento di Leo- Io del noto critico d'arte sovietico sale principalmente sui princIpU 

dividendo superiore al lOVe, men- ade- d oro generale Perotti, e nuine- nardo in favore della pace e sulla Alpatov cu Leonardo. r« Isvcstia » materialistici ed hanno grande- 

tre si registra un aumento sen- sio^ numerose personal^ rrei altri parente ffi meda^ie coneezione tRiwfia della vita c delle altri dell’artista de! popolo della mente contribuito al progresso del- 

sibile del natrimonio della So- I^rticolarmOTte siCTificative doro alla memoria; Enrico Tter- opere tu Leonardo». Nel corse del Federazione russa Vasili Yakovlev la scienza e della tecnica, 

cietà rispetto all’anno scorro (n 1 quelle <*> trenta ufflmali superio- co. Presidente della Associazione discorso ha annunciato fra l’altro e dell’Accademico Blagonravov, la « Pagando U suo tributo alla me- 

1950 la produzione del Gruppo ri tra cui i generali Guidotti. Ga- Grandi Invalidi di Venezia. Pie- l’intenzione della sua organizzalo- «Komsomolskaia Pravda» del pre- moria di Leonardo, l’umanità pro- 

Montecatini è aumentola com- staldi, Masini. Monacci. Roveda. ro Jahier. Davide Lajolo. il prò- ne di allestire 45 mostre di ripro- sidente dell’Accademia sovietica grcssiva esprime tutta la sua am- 

plessivamente del 22*;* rispetto Secchi, Volpi, Zani e i colonnelli fessor Sapegno. Renata Viganò, dvzlone di disegni di Leonardo. delle arti Gerassimov e dell’Acca- mirazione per U popolo italiano, 

all’anno precèdente). In secondo Albanello. Arecco. Bignatti. Car- il sen. Terracini, il sen. Morandi. Bodet ha preso la paróla demico Oparin. il «Trud. dell'ar- cui seno è nato questo gigante 

luogo, i salari e gli stir-endi, dal rai. Cavallari. De Benedetti. De gli onorevoli: Giuliano Pajetta. n Presidente del Consiglio. Leg- Usta della Federazione russa Fi- della cultura umana » prosegue U 
1949 al 1950, sono aumentati. Scalzi. Felici. Giardina, Maco- Bertazzoni (ind.). Donati (ind.) pendo un lungo dattiloscritto. De nogenov. fiottolinea quln- 

compiessivamente, nella misura ratti. Marradi. Mazza, Ruocco, e numerosi altri di cui daremp Gasperi ha tratteggUUo alcuni Nel suo editoriale, !’« Isvestia » ehe la lotta del popolo luiiano 

del 4*/». mentre la mano d’opera, Tallarico. VaraninL notizia nei prossimi giorni. aspetti biografici del grande ita- esalta il grande pittore, scienziato Pcr la pare e una prora a»Ia ^a 

nrcimata nel ptuddo Monfernfìni. _ _ _ K?*®.?’* mantenere la libertà e 

è rimasta prSsoX aUo stesso -- £ 

fmifm La polizia estromette dai cantieri del Po 

i ISOO lavoratori che riparano le falle 

saxsi le caratteristiche di quesi»i M. scienza e l’arte come due parti in¬ 
grande esercito di nuovi azioni- tcgranti del processo di conoscenza 

5 t:. sottoposti al torch.o r , Fcstose CÉCcoolienze nel Polesine olio Deleaozlone olbonese 

.rompre più bestiale super*frulia ^ nardo da Vinci sì staglia sulle te- 

mento! ' nebre dell’Era medievale, dell’oscu- 

Atto 2.: Abbiam detto che dal ROVTGO, 5. — Oggi i 1.300 ope-i Intanto, sempre nella giornateiil benvenuto al rappresentante dcl.mune di Adria, è stala salutata dal rantlsmo e deirascetlsmo, sulla 


n7Annkta";Vl ^mx^ - -~__ ___ ' volontà di mantenere la libertà e 

è rimasta prSsoX aUo stesso -- £ 

La polizia estromette dai cantieri del Po 
i 1300 lavoratori che riparano le falle 

saxsi le caratteristiche di quesio M, scienza e l’arte come due parti in¬ 
grande esercito di nuovi azioni- icgranti del processo di conoscenza 

5t:. sottoposti al torch.o ^ t.. Festose CÉCcoolienze nel Polesine olio Deleaozlone olbonese 

.rompre più bestiale super*frulia ^ nardo da Vinci sì staglia sulle te- 

mento! ' nebre dell’Era medievale, dell’oscu- 

Atto 2.: Abbiam detto che dal ROVTGO, 5. — Oggi i 1.300 ope- Intanto, sempre nella giornata il benvenuto al rappresentante del tnune di Adria, è stata salutata dal rantlsmo e deirascetismo, 

’49 al ’50 la mano d’opera, oc- rai che lavorano per le ripara- di oggi, una bella manifestazione popolo albanese, ringraziandolo a Sindaco, compagno Tugnolo, che sva arte crlstaPizzata su schemi 

cupata negli stabilimenti M" zioni alle falle sul Po; ad Occh.o- si è avuta a Cavarzere. Una folla nome della eìttadinanza: le ha espresso il ringraziamento “Ssi. Leonardo è un vero prea^ 

catini, è rimasta pressoché al me- bello, sono stati licenziati in bloc- immensa ss è assiepata nella pìaz- Ha quindi preso la parola il degli adriesì per l’aiuto ad esso sore. che ha aperto nuove strade 

de.simo livello 5»e- però, il con- co. La Delizia si A recata ai can- zji del Municioio oer oortare il rappresentante Aei «indacat* alba- dato onale tw^nn d* fratellanza alto sviluopo della eden» e del- 

fronto vien fatto con il 1M8, si tleri ed ha cacciato i lavoratore, saluto fraterno e il ringraziamento né^ Kasan-ali-merfc, dicendosi fra U ^polo albanese e quello ita- j’arie. Molte delle sue e dri- 
scoprirà che i dipendenti della mentre i lavori non sono affatto ai rappresentanti del popolo alba- lieto di portare un modesto aiuto Uano, spezzando le barriere di «e sue ^ermazioni sono dijpande 

'xfnTitocitfiTii ennn nacenti a «e- ultimati; non è Completata la co- nese che recavano il segno tangi- ai colpiti dall'alluvione, sicuro che menzogne che contro l'eroica Ai- valore educativo ancor oggi. 

-« A- «in itn streizione dell'argine e mancano bile della solidarietà della Repub- tale fatto contribuisce alla grande rania democratica tentano di in- fu oRui campo della sua attività, 

ucenziamenii. aa . completamente banca e sotto ton- blica popolare al popolo di Ca- causa della pace. • Noi abbiamo rialzare 1 provocatori di guerra. Leonardo appare come un combat- 
a 44.814. con una diminuzione che possano garantire un ap- varzere. sempre fatto distinzione fra 11 po- • tonte per ruroaneslmo ed il pro¬ 
secca di 5.316 tmità. In base al poggio al rialzo di terra innalzato L’Amministrazione popolare ha polo italiano che vuole la pace e I Lr.T. fll lÌYOfW SÌ (0SllftflSC6 f-® visione del mondo è 

calcolo del costo medio di ogni a tergo delle coronelle di sassi. La ricevuto affettuosamente Hasan- tutti i suoi governati, die hanno n . . « e _ i.^u » permeata di amore per l’essere 

lavoratore, può stabilirsi che, con popolazione di Occhiobello ha prò- ali-merk, segretario del Consi^o oppresso il nostro popolo », Egli rmsc Uflia COBIlO KoiiOenO umano, di profondo rispetto per la 

la falridia Hi cui si ^ detto la tostoto in masn contro l’alto in- centrale dei lavoratori albanesi, U proseguiva dicendo che l’Albania - TT“ dignità umana e di sincero tntetes- 

qualificabile. La notìzia si è su- quale era accompagnato dal sena- lotta conseguentemente, assieme ~ * P®*" ” 

Montecatini ha ns^rmtoto (j^ dittusa e la popolazione di tore Vittorio Flecchia, segretorio agli altri popoli, per la causa del- ii -- 1 - 

tre, come si e vntto, la produ- tutto a Polesine è in fermento, della Camera Confederale del La- la pace. SSite » df^iSSu^ «iS- URÌ (MfeMrUl SÌ SMM 

zione e i dividendi non sono di- indignata per la scspenslone dei voro di Venezia, in rappresentan- La delegazione albanese, dopo :ore e lo stuaente rk>U, che, come . . , , 

mìnuiti, e sono anzi aumentati) lavori alle falle sul Po. za della CGIL e da E^e Goaldi un ricevireeoto in Municipio, ha no:o sono suu dcannziatl per stmu- IR pieRi Mnm • ■ene 

la bellezza di due miliardi e mez- Riunioni sindacali hanno avuto dell’UDl nazionale. Erano presen- proseguito verso il Polesine. Poco lanor.e. sono suu kiterrogau dal ■ 

•rn /« UrA Pren Ha HovA venBono fuogo in tutta la provincia. 1 rap- U i rappresentanti della Camera dopo infatti, il Palesine «lutora Procurai^ dalU Repubblica. Si ap- LUCCA, 1$. — Si è sp«)U nella 

ÌZJ ali «ra ^Ito^ in aSoni del Volt- dei Lavoro locale, il compagno Li- i rappresentanti de! lavoratori e 

nuliom, in aa_, accompagnati dal compagno zero, segretario della Federazione delle donne albanesi, che raggimi- ® J.' 

distribuiU agli operai; questo ro. Cavazzint, ai sono recati dal comunista di Venezia, 1 compagni gevano la provincia per prosegui- p»rt«’ cìriSt f ^u- MerSieS^* cOMnSéS l£?Tl- 

azlonl non rappresen’nno che un Prefetto e dau’on. Bnuasca per del PCI e del PSI di Cavarzere. re la consegna del generosi aiuti, gontsu deua vicende, allo d! l'uiticno ut» peetotta toeUli* di 

torso di quel che il monopolio diKiitare la quaatioaa. H eanpa^o Albcrtini porgeva La delegaslone^ zleeviita sei Ce-ltuMera tt buon nema di Uvacn». oMuta. 




Uri (eRfeMrii si spepe 
IR pieRR Wità d i HeRlB 

LUCCA, 15. — Si è Spenta nelle 


ANTHONT STEEL e DINAH SHERIDAN 

Udii» oiMttdedlard «Itookiileolor» di HEMIT WATT 



NpìfOMafe pnMii di w cct ti o Ì 9 p 9 Ir pu gf 
iMMtoif a fdcsfd àlm m teff* il mwm i m, AalLtiy AmI 
« DÌMik SWtìJmi mm siali fiWìrrfi ddMP> Xa 
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ULTIME 



NOTIZIE 


PER LE EL EZIONI UNITARIE IN : GERMANIA 

I socialdemocratici tedeschi 

accett ano la Commissione a q uattro 

Dichiarazioni di dirigenti democristiani in appoggio alle proposte russe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — La Frankfurter 
'Allgemeine, quotidiano notoriamen 
te vicino agli ambienti industriali 
della Germania occidentale, ha 
pubblicato oggi un editoriale di 
grande interesse suirultima nota 
sovietica per il trattato di pace con 
lar Germania e. quindi, «ulla que¬ 
stione deU’unltà tedesca. 

L’editorialista, Paul Sethe. sotto¬ 
linea innanzitutto i pericoli che 
potrebbero derivare dal persistere 
dell’attuale divisione della Germa¬ 
nia e aggiunge signiflcativamente: 
* Si dimentica troppo facilmente 
che Vanità tedesca non sta affatto 
a cuore dell'occidente e che. se si 
deve credere a Drew Middleton e 
a Russel Hill, le potenze occiden¬ 
tali non la desiderano nemmeno. 
Nel momento attuale il ripristino 
àelVunità tedesca appare apU ame¬ 
ricani inutile e Quindi indesidera¬ 
bile. Bisogna rendersi conto di ciò 
per capire la tesi secondo cui la 
Germania non può ricostituire la 
sua unità solo con la potenze oc¬ 
cidentali. E’ una tesi giusta, ma 
conviene sperare che non si dimen¬ 
tichi i! suo corollario, cioè il fatto 
che l'unità della Germania non 
può essere realizzata altro che con 
l’accordo dell’URSS. Senza la fir¬ 
ma della Russia, infatti, l’unità te¬ 
desca può essere realizzata solo 
mediante una guerra ». 

L’editorialista cosi prosegue: * CI 
sembra che i dirigenti tedeschi do¬ 
vrebbero fare comprendere ancora 
più nettamente agli americani il 
fatto che il ripristino dell'unità te¬ 
desca riuscirebbe particolarmente 
giovevole per essi, in cuanto po¬ 
trebbe contribuire ad eliminare U 
pericolo di una nuova guerra. La 
tensione esistente fra te potenze 
mondiali potrebbe avvelenarsi con 
maggiore facilità a proposito di 
una Germania unificata. Se la po¬ 
litica americana trae ic debite con¬ 
seguenze da questo, essa sarà sen¬ 
za dubbio più favorevole di quan¬ 
to sia ora al ristabilimento del¬ 
l'unità tedesca ». 

La nota sovietica, come conferma 
li citato commento della Frank¬ 
furter, è generalmente interpretata 

Germania come un nuovo con¬ 
creto sforzo del Governo del- 
rURSS per giungere ad un accor¬ 
do con le potenze occidentali. 

✓ 

il commento del « Monde n 

' n punto principale di discussione 
In queste ore è quello delle ele¬ 
zioni e del controllo di esse da 
parte della Commissione delt’ONU. 
come chiedono gli occidentali. A 
tale proposito si fanno le se¬ 
guenti considerazioni: 1) l’art. 107 
della Carta deirONU. cui fa e.spll- 
citamente riferimento la nota so¬ 
vietica, dichiara che nella regola¬ 
mentazione delle que.sfioni nate 
dalla seconda guerra mondiale, so¬ 
no competenti i governi « che han¬ 
no la responsabilità di questa azio¬ 
ne». Sul problema tedesco, per 
conseguenza, sono competenti solo 
le quattro Grandi Potenze c gli 
altri Stati che hanno combattuto 
contro la Germania, mentre l’ONU 
non possiede alcuna autorità. 

2) le elezioni .sotto il controllo 
delle quattro Potenze non rappre¬ 
sentano un < salto nel buio ». Èsse, 
ricordava l’altro giorno il parigi¬ 
no Le Monde, si sono già tenute a 
Berlino nel ’46, soddisfacendo a 
tutte .le esigenze di libertà c .se¬ 
gretezza. Perchè non si potrebbe 
ripeterle oggi? L’elaborazione di 
una legge elettorale non sarebbe 
poi troppo difficile, specie se .si 
considera che i due progetti già 
preparati da Berlino c da Bonn 
non contengono tra loro differenze 

■ sostanziali: 

3) una inchiesta e un controllo 
quadripartito vanno a vantaggio 
delle Potenze occidentali o della 
Unione Sovietica? E’ noto che la 
stampa occidentale è abituata a 
porre le questioni in tal modo, tra¬ 
sferendo anche nelle trattative in¬ 
ternazionali la concezione della 
politica di forza. Benché il pro¬ 
blema non po.ssa essere posto in 
tal modo, la risposta è facile, da¬ 
to che. in seno al Comitato qua¬ 
dripartito esisterebbe un rapporto 
di tre a uno in favore degli occi¬ 
dentali. i quali, per conseguenza, 
non hanno assolutamente nulla da 
leroere. 

Anche nei più diversi circoli del¬ 
la Germania occidentale si ricono¬ 
sce che la proposta sovietica è la 
sola seria iniziativa che sui pro¬ 
blemi della formazione di un go¬ 
verno pan-tedesco sia finora stata 
assunta, dato che. certo. la quali¬ 
fica di proposta seria non può es¬ 
sere data alla richiesta di far In¬ 
tervenire la Commissione dell'ONU. 

Le diehiaraxioHi dei d.c. 

Lo stesso partito di Schumacher, 
che in un primo tempo sosteneva 
tale Commissione, è stato costretto, 
dalla pressione delle masse, a ri¬ 
vedere la sua posizione, e ad af¬ 
fermare fdie con la formula «con¬ 
trollo intemazionale» esso intende 
anche un controllo delle quattro 
Potenze. Nei circoli socialdemocra¬ 
tici di Bonn si rileva in queste ore 
che una risposta negativa alla pro¬ 
posta sovietica sarebbe assoluta- 
mente ingiustificabile, e che. infine.! 
il mettersi attorno a un tavolo non 
< pregiwfica > assolutamente nulla, j 

generale che sale da tutta la ber- ! 
mania e da tutta l’Europa: -Trat-| 
tate, sedetevi attorno a un tavolo-■ 

Abbiamo raccolto nelle ultime 
ore alcune - dichiarazioni sulla no¬ 
ta sovietica di personalità di ogni 
paese Ae hanno partecipato al 
congresso degli ex deportati, e tut¬ 
ti, da mons. Plojbar, ministro del¬ 
la Sanità cecoslovacca, a 'Jac¬ 
ques Grippa, ex comandante dei 
partigiani belgi, sono stati con¬ 
coidi nèn’affermare che Viniziati- 
va «ovietica esprime l’interesse di 
tutti i popoli. . . 

Particola finente notevoli ci paio¬ 
no le didiiarazioni reseci da due 

E eraonalità democristiane tedesche. 

?oa- Heinricii Toeplitx, membro 
ied governo della Repubblica de- 
moentie* tedesca e vice segretario 

rf* *hrr*7f‘ 


ci ha detto: .. Con la sua nota del 
10 marzo alle tré potenze occi¬ 
dentali .sulla conclusione dì un 
trattato di pace con la Germania. 
l’URSS ha dato a (ulti i patrioti 
tfdc.sclii una grande speranza per 
la pace con una Germania riuni* 
Ocata. I popoli pacifici d’Europa 
hanno riconosciuto nella propo.stn 
sovietica la ba.se per la vittoria 
sul pericolo di guerra de sorge 
dalla divi-sione della Germanio. La 
risposta dei Governi degli Stali 
Uniti, delia Gran Bretagna e del¬ 
la Francia, che respingo la solu¬ 
zione od problema tcdc.sco. è sta¬ 
ta superala dalla noia sovietifa 
del 9 aprile. Nuovamente al cen¬ 
tro della lotta per la libertà del 
popolo tedesco sta l’esigenza della 
'•iunincazione de'la Gei mania, del¬ 
la formazione eli un governo cen¬ 
trale tedc.sco c della immediata 
conclusione di un trattato di paco, 
oricniato verso rpiesto Rnc. il po- 
nolo tede^'X-o lotta per un felice 
futuro... 

« La nota del 9 aprile del Go¬ 
verno sovietico — ci ha a sua volta 


dichiarato Fon. Heinz Fried, della 
direzione del partito d.c. — è chia¬ 
ra, e non si presta a equivoci. E--- 
-a non la.«cia alcuna possibilità al¬ 
lo Potenze uccidcntnli di dare ri¬ 
sposte evasive aH’offcrla del Go¬ 
verno sovietico. L’impres.sione che 
ogni uomo amante della paco ri¬ 
ceve da que.sto documento confer- 
ma la giu.stezza della grande con¬ 
cezione della paliticu sovietica nei 
confronti della Germania. In par¬ 
ticolare, i circoli cattolici devono 
riconoscere che la volontà degli 
uomini di Stato sovietici è direU 
ta alla pace. E’ compito partico¬ 
lare di tutti gli uomini di buona 
volonlà, .senza distinzione di par¬ 
tito o di religione, di concezione o 
di condizione sociale, di preoccu¬ 
parsi pcrcliè sia garantita la paco 
per In Germania, e quindi la pa¬ 
ce per tulio il mondo. La volontà 
di pace deve superare tutte lo re- 
Si.stenze, perchè la guerra, barbaro 
mezzo di distruzione deH’umani- 
tà, appartenga definitivamente al 
passato o. 

SERGIO SEGHE 


l/d vedova di Novìello 
si iscrive al P.C. I. 


SANTA MARIA C. V., 15. 

Tra le numerose adesioni che 
giornalmente pervengono alle 
sezioni dei P. C. 1. di Terra di 
Lavoro una. molto significativa, 
si è avuta ieri .sera a Villa Li- 
terno. La vedova del contadino 
Luigi Noviello, assassinalo nel¬ 
la piazza del pae.se mentre, in¬ 
sieme a migliaia di suoi compa- ) 
gni chiedeva la terra, ha pre- ! 
sentalo la domanda di iscrizionr 
al P. C. I. Con tate adesione ta| 
vedova Noviello ha voluto se' ' 
rarsi nel grande fronte dei . 
voratori per contribuire alla Itici prodotti alimentari, Ivan Si- 
lotta che il marito insieme adjvolap, su! miglioramento del tcno- 


SI ACCRESCE COHII NUAMENTE IL BENESSERE DEL POPOLO SOVIETICO 

Aumentata la produzione nell URSS 
dei tessuti e dei generi aiimentari 


i\in)i)e imprese sorte ovunque — Il programma di produzione del- 
rimlustriii leggeva per il primo trimestre del 1952 è stato superato 


MOSC.\. 15. — Il quarto numero 


schic- (Iella rivinta Bolsccvih pubblica un vietica una potente industria pog- 
el la-!-urlicolo del Mini.stro dell’Industria giata con solide basi sull’agricol 


altri Aveva inirapre.so. 


Il Sindacato inglese Commercio 
contro l e spese d i riarmo 

LONDRA, 15. — Il Congresso 
nnniinle del Sindacato britannico 
degli addetti al commercio al mi¬ 
nuto che conta 350.000 aderenti, 
na approvato ieri una risoluzione, 
contro il servizio militare obbli¬ 
gatorio. 

Un’altra mozione, che chiede una 
diminuzione degli attuali program¬ 
mi di riarmo in Gran Bretagna è 
.stata approvata a stragrande mag¬ 
gioranza. La mozione chiede an¬ 
che che si metta fine una volta 
per sempre alla politica estera 
bipartitica 


re d; Vita della popolazione c sul- 
raumento della produzione deH'in- 
du.'Jtria alimentare. 

1! Ministro nota, citando nume- 
ro'i dati del piano nazionale eco 
iiomico per il 1952, rhe que.st’anno 
la produzione del burro sarà .su¬ 
periore dcll’BS ^ a quella del 1940, 
quella dei «aitimi del 50*/», quella 
dello zucchero in zolle c granulato 
del 50 ej,. e del 78»/* quella dello 
scatolame. 

L’articolo illustra il rapido svi¬ 
luppa della produzione dell’indu- 
strii alimentari, grazie a oucllo 
deirindii'tna pesante e dell’agri- 
colfura socialista. Nel periodo dal 
1930 al 1940. lo Stato sovietico ha 
stanziai oltre 8 miliardi di rubli 
per Findiistria alimentare che, al- 
l’inizi'' della grande guerra pa- 


LA DELEGATA DEGLI S. U. INTERVIENE ALLA CONFERENZA DI VIENNA 


Ragazze 

trascinate 


americane di quindici anni 

alla arostituziona dalla miseria 


Un terzo dei criminali passali negli uffici di polizia americani nel 1950 è costituito da 
giovani al di sotto dei 20 anni — La diffusione degli stupefacenti fra i giovanissimi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 15. — A parte i risul¬ 
tati scientifici conseguiti dalla 
Conferenza Intcniazionalc per la 
Difesa dell’Infanzia, specialmente 
nelle laboriose sedute delle coin- 
mi.ssioni tecniche, a nessuno potrà 
sfuggire il valore umano di que¬ 
sto incontro tra. esponenti della 
cultura c della scienza, giunti a 
Vienna da paesi tanto lontani Pc> 
impulso dello stesso amore, dello 
ste so interesse sociale. . 

Per svalutare questo profondo si¬ 
gnificato deU’inconlro di Vienna, si 
<Ìjce che la Conferenza « fa poli¬ 
tico » e politica « sovve-rsiva ». 

Ora, medici, in.sognat'., .«cienzia- 
ti, denunciando Je deficienze delle 
attività assLdcnziali a favore dcl- 
t’infanzia, indagano . sulle cause 
della mortalità infantile, della de- 
tinqueaza precoce, della pro.stitu- 
zione minorile, dcll’analfabeti.smo 
o del progressivo estendersi delle 
malattie, fini.'cono invariabilmen¬ 
te col trovarsi di fronte il muro 
cretto daH’ingiu.stizia. dall egoismo, 
dal privilegio della cla.s,«e domi-i 


nanfe, amministratrice del potere; 
e a meno che non vogliano sot¬ 
trarsi ai doveri impo.sti loro dal¬ 
la serietà c dall’onc.stà della .scien¬ 
za non possono lrn.«curarc la de¬ 
nuncia dei fattori da cui derivano 
tutti i mali lamentati. 

In que.sto senso, la conferenza 
di Vienna ■■ fa della politica n o so 
l’organizzazione mondiale delle 
madri di buona volontà por la sal¬ 
vezza dei loro figli 6 opera di sov¬ 
vertimento, ammettiamo pure che 
la conferenza <■ fa della politica 
sovvervlsa ». 

Per lo stesso motivo po.s.siamo 
definire « .sovvcr.siva .. l’attività de; 
.'■ovieticl. che feomo è omcnso nel 
corso della seduta straordinaria di 
sianotlo, dall’intervento folto di 
cifre e di dati della delegata rus¬ 
sa) dedicano la parto più cospi¬ 
cua del loro bilancio all’a.sylstcn- 
zn .sociale. aU’cducazionc, alla fe¬ 
licità dell’infanzia che. dal 1945 ad 
oggi, hanno allestito oltre 112 i.sti- 
tuti di cultura, cioè più di quanti 
ne fo.s.soro sfati co.'«truiti in un se¬ 
colo di dominazione zari.sta. 

E que.sta realtà acqui.«ta una 


evidenza ancora più esplicita se la 
paragoniamo allo informazioni che 
ci ha fornito la delegata degli Sta¬ 
ti Uniti suH’infanzia del suo pae- 
Fc: « Ho a.scoltato con grande do¬ 
lore. dai coreani e dai cine.si — ha 
detto con gli occhi lucidi di com¬ 
mozione Foratrice americana — 
il racconto dei delitti commcs,<ii da 
alcuni mìci connazionali in quelle 
terre lontane, ed ho sentilo ver¬ 
gogna e raccapriccio seguendo la 
documentazione della guerra bat¬ 
teriologica voluta da qualche no¬ 
stro generale. Permettetemi, pri¬ 
ma di tutto, di chiedere perdono 


creare uno stato di insoddisfazio¬ 
ne e di allarmismo. . 

Addirittura tragica la situazione 
dei negri. Il RTTé delle famiglie 
di colore appartiene alla c.atego- 
rin dei « ba.ssissimi salari»: il 25% 
dei fanciulli di queste famiglie 
non è inai entrato in una .scuola; 
lo mortalità delle madri c dei neo- 
nati negri c tre volte supcriore 
a quella dei bianchi, o E’ certo — 
ha detto la delegata americana — 
che noi abbiamo dei meravigliosi 
ospedali e una grande attrezzatura 
clinica. Ma troppi .sono i poveri 
che non possono trarre alcun bc 


triottica, era, già nell’Unione So- 


u quelle madri per ciò che gliincficio da questi istituti». Ed ha 


INTRIGHI CONTRO L’UNITA’ TEDESCA 


"Garanzìa,, inglese 
al l'esercito europ eo 

Salazar gafaiiti.scc a Eiaiico il collegaiiienlo 
con r org’tiiiiz/.azione bcllici.sta atlantica 


E’ stato distribuito ieri sera, in 
tutte le capitali dei .«ei paesi par¬ 
tecipanti alla co.si detta ..comunità 
europea il te.sto di un annuncio 
del governo britannico, relativo al¬ 
la prossima compilazione di un pro¬ 
getto di trattato fra i governi di 
tali paesi e la Gran Bretagna, con¬ 
tenente reciproci impeaiii militari. 
La questione .sarà oggetto di ur. 
Libro Bianco di imminente pubbli- 
razione in Inghilterra. 

L’annuncio del Foreìpn Office di¬ 
chiara che l'Inghilterra, nella ma 
qualità di membro dclForganizza- 
eione atlantica, si impegnerà a for¬ 
nire « lutto l’aiuto e Fa.s.sistenza mi¬ 
litare in suo potere» a quel pae,«e, 
membro della comunità euro¬ 
pea-. che Insite vittima d: un’ag¬ 
gressione armata in Europa. Dal 
canto loro ; membri della comu¬ 
nità europea » si comporteranno 
nello stesso modo in caso di at¬ 
tacco armato all'Inghilterra. 

Mentre ufficialmente si attribui¬ 
sce al gesto britennico - un signi¬ 
ficato o un’importanza storica-, la 
A-ssociated Press riferisce che «nc- 
“li ambienti governativi fnmce.si. a 
titolo puramente privato, si fa ri¬ 
levare che e,s?a aggiunge assai po¬ 
co all’attuale situazione». Secon¬ 
do il parere degli osservatori. Fln- 
ghilterra. la quale non partecioa 
alla - comunità europea ». avrebbe 
inteso con il predetto annuncio 
fornire ima dimostrazione formale 
della -sua intenzione di Icear.s: 
strettamente con e.s.sa. con il solo 
obbiettivo di agevolare ì l.-ipori 
della conferenza per lo »e.«crcito 
europeo* in corso a Parigi. 


il (ORNiiRcarq ispanqfortogbese 

PARIGI, 13. — Si sono conclusi 
oggi a Ciudad Rodrigo, pre.s-«o il 
confine ispano-portoghese. j collo¬ 
qui segreti iniziati da Franco con 
il dittatore portoghese Antonio Sa- 
lazar. La censura ha soppresso 
quai.siasì Informazione in merito al¬ 
la sostanza dei colloqui, su cui è 
stato emanalo soltanto un comu¬ 
nicato ufficiale 

n cómimicato accenna alla for¬ 
mazione di «un solido fronte dei 
due paesi », alla « unità trategica 
della penisola» e alla indivisibìH- 
tà di essa nella comune difesa del- 
Foccidente». Esso aggiunge che ai 
colloqui hanno partecipato i mini¬ 
stri degli esteri ' dei due paesi, 1 
capi-di Stato Maggiore c.gll am¬ 
basciatori di essi a Madrid c a Li¬ 
sbona. 

tatori, a quante si dasania da qac- 

T nrobleTTiI dai due dlt- 


stc laconiche e.spressioni. sono dun. 
que qublli delFin.«erìmcnto della 
Spagna fa.'ci.sta, per la mediazione 
del Portogallo fgià membro della 
NATO) nel sistema aggressivo 
atlantico. 

Il manifesto del Wafd 
(oirira il riiwio del le eledoni 

IL C.AIRO. I.V — Il Comitiito ese¬ 
cutivo de: Partito wafdiRta ha pub¬ 
blicato questa sera un manifesto nel 
qua:e fa appello a tutti gli egizian: 
affinché «i opporsene con tutte !e 
loro forze, a! provvcdin:ento gover¬ 
nativo di rinriare le e:ezlonl 

Dopo aver affermato che ’.a deci¬ 
sione de; governo è antl-cosiituzlo- 
na’.e r. manifesto aggiunge che essa 
è Intesa ad Inferire un colpo mor¬ 
tale a’.tlatituzlone parlamentare e 
ad Indebolire Za cauaa nazionale 


americani hanno fatto contro i fi¬ 
gli di quei popoli sventurati, di¬ 
sonorando il nostro pae-se ». 

Poi. con voce pacata c piena cL 
accoramento, ha informato. FAs- 
scmblca di tutte le miserie che si 
nascondono alFontbra del gratta¬ 
cieli 0 della bandiera stellata. La 
terza parte dei criminali passati 
negli uffici della poliria durante 
il 1950 era costituita da giovani al 
di sotto dei venti anni. L’uso de¬ 
gli stupefacenti tra i giovani e i 
giovanissimi ha raggiunto propor¬ 
zioni epidemiche dopo che i mer¬ 
canti di droghe hanno deliberato 
di invadere il mercato giovanile 
per as.sicurarc più alti profitti al 
loro turpe commercio, c già si so¬ 
no rcgi.'-trati ca.«i dì ragazze di 15 
o 16 anni finite nei ra:ighi delie i 
prostitute per procvivar.ri i mez- ' 
zi nccc.ssnri alla soddisfazione del 
loro VÌZIO. 

Per preparare una generazione 
dì.«po.«ta ad indo.^.sarc la divisa, li 
bri. spettacoli tclevi.«:vi c cinema¬ 
tografici, ■ riservati all'infanzia, in- 
.'istono sul motivo dominante del¬ 
la violenza e sulla esaltazione degli 
odi razziali. La campagna di pro¬ 
paganda bellicista è -■'•eguita da 
una campagna contro gli insegnan¬ 
ti di spirito liberale, definiti •sov¬ 
versivi ■ perchè non accettano l’in¬ 
dirizzo discducatorc impresso al- 
Finsegnamenlo. Molti insegnanti 
così sono stati allontanati dàlie 
scuole e altre niigimin di maestri 
hanno ab^ndonato v-olontariamcn- 
tc l’insegnamento perchè lo stipen¬ 
dio è assolutamente inadeguato al 
costo crescente della vita. Altret¬ 
tanto sono costretti a fare molti 
bimbi di dieci o dodici anni per 
cercare un mezzo di so.stcnlamento. 
Nelle scuole di Detroit sono sta¬ 
te distribuite placche di piombo 
con il nome dei bimbi e la defi¬ 
nizione del rispettivo gruppo san¬ 
guigno, che ogni scolaro dovrà cu¬ 
cire neUa propria giacca in pre¬ 
visione di xm attacco atomico 
« ros.^ »; e ciò ovviamente aumen¬ 
ta la tensione psicologica delFopi- 
r.ionc pubblica c contribuisce a 


conclu.'fo; « La nostra rl.'Jerva d'oro 
è la più grande del mondo, noi 
.«inmo molto ricchi e continuiamo 
nd arricchirci, ma qualcuno da noi 
ha dimenticato che la prima vera 
ricchezza di un paese è una in¬ 
fanzia .sana c bene educata. Au- 
curiamoct che il pianto di tanti 
bimbi, patendo da questa sala, pos- 
•sa Tagguingcro il cuore dei gover¬ 
nanti di Washin.gton c fermare la 
loro marcia ver.«o la guerra ». 

GUIDO NOZZOLI 


tura socialista. 

F.»a il 1946 e il 1950, per la ri¬ 
costruzione c la costruzione fli 
nuove imprc.sc', sono stati spesi ol¬ 
tre nove miliardi di rubli ed è 
■Stato re.'o cosi possibile un aumen¬ 
to della produzione in tutti i set¬ 
tori di questa industria. 

Già nel 19.50, la produzione di 
generi alimentari è stata superiore 
a quella anteguerra, cd ha per¬ 
messo di soddisfare gli aumentati 
bi.sogni della popolazione per 
quanto riguarda le carni, i gra.ssi, 
lo zucchero e altri generi. 11 con¬ 
sumo del burro, dei salumi, dello 
zucchero e delle paste alimentari 
è aumentato considerevolmente, 
mentre i successi conseguiti nel 
campo agricolo, l’aumento della 
produzione di corcali, delle piante 
industriali e del patrimonio zoo¬ 
tecnico, hanno creato una solida 
base per gli ulteriori progressi 
dell’industria alimentare. 

Analogo sviluppo ha avuto nel- 
FURSS la produzione di altri be¬ 
ni di consumo, prodotti dall’indu¬ 
stria leggera. Quest’ultima, ha su¬ 
perato nel suo comples.so, come è 
stato annunciato, il programma di 
produzione per il 1. trime.strc del 
1952 con un considerevole aumento 
della produzione rispetto allo .stes¬ 
so periodo dell’anno precedente. 

In confronto ai primi tre mesi 
dell’anno scorso, la produzione 
della seta è aumentata del 29 %, 
quella delle maglierie dal 13 al 18 
per cento, delle calzature di pelle 
di quasi il 40*/». Milioni di metri 
di stoffe di cotone e di lana, mi¬ 
lioni di paia di scarpe per uomo, 
donna e bambino sono stati pro¬ 
dotti, oltre alle quantità stabilite 
nel programma. 

Gli stabilimenti stanno ora pro- 
duccndo una grande quantità di 
merci per la primavera e per la 
estate, mentre l’industria leggera 
sovietica viene continuamente 
estesa. Grandi .stabilimenti tessili,] 
che avranno una capacità di pro¬ 
duzione di parecchi milioni di me- 
tri di stoffe all’anno, stanno per 
cs.serc costruiti a Cimnent. nel 
Ka.<«akslan. Un’altra grande fabbri¬ 
ca per la produzione di maglierie 
è in via di costruzione ad Alma 
Ala. la capitale della Repubblica 
knsaccn. Concerie stanno per esse¬ 
re co.struite n Semìpalatinsk e a 
Jambul. c stabilimenti per la la¬ 
vorazione del cotone nel Kasakstan 
meridionale. 


tefetame. hanno acceco un taló con 
1 libri di inni e dt preghiere La po¬ 
lizia è dovuta Intervenire 
Come si ricorderà, un incidente 
del genere si è lerlflcato recentemen¬ 
te a Siviglia. 


la questione del Narocco 
sarà d eferita air O.N.U. 

CAIRO, 15. — La Segreteria Gene¬ 
rale della Lega Araba ha deciso di 
predisporre la presentazione della 
questione marocchina alla prossima 
Assemblea Generale dell'ONU. 


Sciopero generale 
nel po rto eli S idney 

SYDNEY, 15. — I lavoratori del por- 
to di Sydney, dove sono oggi all'an¬ 
cora 59 navi, hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore per sostenere le 
loro rivendicazioni sindacali. 


Intolleranza religiosa 
nella Spagna di Franco 

M.ADBID. 15. — 21 giovani di un 
collegio cattolico, di Bodajoz nella 
Spagna fiud-occidentale, dopo aver 
fatJto irruzione in una oeppella pro- 


SINGOLAR E PROCESSO A IMTLANO 

Una donna multata 

per aver cambiato sesso 

11 suo avvocato ha difeso «il diritto al sesso sociale» 


MILANO. 15 (F. C.) — Una don¬ 
na di Milano che andava procla- 
màndo dr essere libera di ritenersi 
uomo, è stata proce.«sata per aver 
camuffato il suo sesso, ma il ver¬ 
detto letto stamane dal Presidente 
del TVibunale, alla fine dell'udien¬ 
za. di'fronte elFimputata — o al- 
Fimputato, perchè qui rimane il 
busillis — sembra lasciare le cose 
al posto di prima. 

Infilata una tuta azzurra ffin qui 
niente di straordinario poiché tute 
del medesimo colore le indossano 
ormai parecchie donne, da quelle 
addette alla pulizia dei vagoni fer¬ 
roviari alle numerose altre nelle 
fabbriche), con un passo tanto si¬ 
curo e deciso da far veramente 
svanire ogni dubbio circa il seaso 
che si era scelto Santa D’Aripc fu 
Vito, abitante a Milano in una casa 
situata nei bastioni di Porta Ge¬ 
nova. ha fatto il saio ingresso poco 
prima di mezzodi nell'aula de] 
mbunale, quando la Corte era già 
insediata, n Presidente ha subito 


100.000 PERSONE C OSTRETTE A LASCIAR E LE LORO CASE 

9 Stati della Confederazione americana 
devastati dalie terrificanti alluvioni 


NEW YORK. 15. — Le acque dei 
fiumi Missouri e Mississipi seguita¬ 
no a sommergere i terreni di nove 
Stati americani: il Montana, il Sud 
Dakota, il Nord Dakota, il Min¬ 
nesota. il Wisconsin, Io lowa. il Ne¬ 
braska. i! Kansas ed il Missouri ed 
hanno costretto quasi 100-000 per¬ 
sone a lasciare !e loro caso e o 
ritirarsi in località più elevate. 
Sotto la minaccia delle inondazioni 
decine di città e villaggi nel Dakota 
meridionale, nel lowa. nel Nobra- 
ska sono «tati abbandonati. 

Giorno e notte, migliaia <h per¬ 
sone prestano !a loro opera per 
rafforzare le dighe e gli argini del 
fiume che minaccia ora lo Stato 
del Missouri. Anche Omaha, nel 
Nebraska, dovrà essere probabil¬ 
mente evacuata, dato che il livello 
delle acque ha già superato il mas¬ 
simo che aveva raggiunto solo nel 
Itti. 

Il Mianiaslpi. poi, ha raggiunto 
livelli eccerionali negli Stati del 
Minnesota e del Wisconsin, costrin¬ 
gendo 20.000 famiglie a lasciare le 
loro abitazioni. Il Miaouri. oltre a 
provocare danni per milioni e mi¬ 


lioni di dollari nelle città, ha tra¬ 
sportato con sé il terreno più fer¬ 
tile. mentre nel Minnesota le acque 
del Mis.sissipi hanno già gravemen¬ 
te danneggiato la città di St. Paul 
e si teme che la situazione peggio¬ 
rerà ancora. Finora, però, si la¬ 
mentano solo 5 mort:. fra coloro 
che non hanno ascoltato gl; appe'li 
a lasciare i lerreni meno elevati. 
Nel Nord Dakota e nel Minnesota 
settentrionale, poi. !e acque del 
Fiume Rosso hanno semisommerso 
due città e le fertili zone circo- 
stantL 

hf/tànoA sdeRtifidie soviefkke 

nefAsìa Cènfrile 

MOSCA, 15. »• E* pSTtita per l'Aria 
centrale una spediziane srieotifica or- 
ganizzata daRTsUtuto geografico del- 
FAecadenda dril* sciòtze delPUBSS. 
La spedizione che è capeRiata dal 
noto «n^oratorc Boris Fedorovle. vto- 
eltors di un Premio Stsiin, stu disr à 
i terreni sabbiosi delTAsla centrale. 


i sistemi atti a consolidarli, e ne di¬ 
segnerà le carte geografiche. 

Quest’anno circa so grandi spedi¬ 
zioni verranno inviate nelle varie re¬ 
gioni dell'Asia; parecchie di quesie 
si recheraimo sai luoghi dove verran¬ 
no realizzati i grandi progetti del Co- 
monismo. A questo scopo, alcune spe¬ 
dizioni eseguiranno importanti studi 
sul clima dei bassipiani caspie! e del 
deserto del Karacum. 

Queste spedizioni sono dotate di 
nuovi strumenti di fabbricazione so¬ 
vietica, che permetteranno di preve¬ 
dere i cambiamenti climatici In que¬ 
ste regioni, dopo la costruzione delie 
nuove, gigantesche centrali idroelet¬ 
triche. Esse disegneranno anche carte 
delle nuove regioni industriali e agri¬ 
cole. soprattutto per quanto riguarda 
le loro caratteristiche climatiche. 

Sondaggi geologici vcTranno ese¬ 
guiti nelle regioni del Volga e nel¬ 
l'Asia centrale, che saranno dt una 
grande utilità per la costruzione delle 
installazioni idroelettriche e per la 
dctermiDaxioac della capacità e della 
forma dei bacini idrici. 

Grande Importanza rivestono anche 
le ricerche sulla qginfurazlone del 
bas so Amu Darla e delle coste del 
lago di Arai, in relaztone con il fxn- 
siliae cambiamento ilei Hvcllo orile 
loro acque. 


proceduto alle interrogazioni, c le 
risposte, per colmo di misura, ve¬ 
nivano fatte con voce altrettanto 
profonda quanto ferma. Per la 
causa in discussione, anche questo 
particolare era tutt'altro che tra¬ 
scurabile. 

Dunque l’accusa di cui Santa, o 
Santo, doveva dare ^legazioni in 
lungo c in largo, era di aver sor¬ 
preso la buona fede dell’ufiiciale di 
Stato Civile, dal quale si era fatto 
rilasciare una carta di identità ap¬ 
partenente al sesso forte, n rila¬ 
scio del documento sarebbe passato 
senza Conseguenze, come una co- 
munLs.vìma pratica d'ordinaria bu¬ 
rocrazia. se il 25 maggio 1951, il 
o Io D’Aripe non si fosse presen¬ 
tata al seggio elettorale per com¬ 
piere il suo diritto. Ma proprio al¬ 
l’atto di presentare la prescritta 
carta d’identità, scoppiava il i»a- 
sticcìo del Testo prevedibile. Men¬ 
tre il certificato elettorale era in¬ 
testato a Santa, il documento di 
identificazione mascolinizzava San¬ 
ta in Santo, con tanto di profes¬ 
sione e in piena regola; commesso 

Alle contestazioni che ne aegui- 
Tono, fra la curiosità degli altri 
elettori presenti al seggio, si deve 
Fodiemo insolito processo nel cor¬ 
so del quale venne in luce che. 
.'w:ondo una ponderata istruttori*. 
Santa in scherzetti del genere non 
era nuova. 

La difesa ha s\*olto brillantemen¬ 
te la Ieri del diritto al sesso sociale 
e il Tribunale ha appioppato 10 mi¬ 
la lire di multa alla D'Aripe. Esaa. 
dì fronte ai giudicL rimane donna 
anche se da certe indiscrezioni è 
venuto fuori che essa conviveva 
con una donna la quale non si sa 
rebbe accorta che nulla c’era di 
anormale. 


Saiigie KgiM» dal cadavere 
d'ina doma morta nel 1920 

aiONTEM-ARClANO. 15. — Un 
cadavere in perfetto stato di con¬ 
servazione è stato scoperto nel ci¬ 
mitero di Aberici di Montemarcia- 
no, dove si procedeva alla esuma¬ 
zione del corpo dì certa Isabella 
Mancini vcd. Frontini, tumulato, 
all'età di 0 anni, nel febbraio 1920. 
Dal ginocchio sinistro del cada¬ 
vere — i cui indumenti erano pu¬ 
re perfettamente conservati — u.«.ci -1 
va del sangue liquido e la chiazza 
è ingrandita sino a raggiungere un, 
diametro di circa 15 cm. Non ap¬ 
pena tolto il - coperchio, di zinco 
della bara si iniziava immediata¬ 
mente la decomposizione della sal¬ 
ma. I 


Drammatica rincorsa 
fra cavaiio e motociciista 

LECCE, 15. — Una alngoLire gara 
6Ì è svolta per le strade di Lecce, 
fra un cavallo Imbizzarrito cd un 
giovane motociclista, Girardengo For_ 
clgnanò. clic, a bordo della sua mo¬ 
to, cercava di raggiungere l'animale 
in fuga. La scorribanda è durata a 
lungo, tra II panico generale. Final¬ 
mente il Forcignanò raggiungeva il 
cavallo e, senza scendere dalla mo- 
to, afferrate le briglie e marciando 
alla velocità del cavallo, lo costrin¬ 
geva a mantenersi at centro della 
strada; poi, in Piazza Rudiae. altri 
animosi accorrevano in soccorso del 
ebraggioso motociclista riuscendo * 
domare la bestia. 


“OGGI IN ITALIA,, 

Per la nArica < Verso le elezioni » 
parleranno qnesla settimana: 

MERCOLEDÌ’ 16 APRILE: on. Mi¬ 
chele Bianco, deputato della La¬ 
can ia. 

GIÒVEDF 17 APRILE: od. Salrn- 
lore La Marca, sefretario della 
Camera del Lavoro di Caltanis- 
setta. 

VENERDÌ’, 18 APRILE: Claudio 
Manganoni, capo del groppo so- 
cialcenranista al Parlamento della 
regione autonomn Valle d’Aosta. 
SABATO 19 APRILE: on. Luigi Po- 
Inno, deputato della Sardegna. 
DOMENICA 20 APRILE; sen. Giro- 
lamo Li Cansi, membro della Di¬ 
rezione del P.C.I. Segretario Re¬ 
gionale della Sicilia. 

LUNEDI’ 21 APRILE: on. Clemente 
Maglietta, segrclarìo della Camera 
del Lavoro di Napoli. 

Tette queste trasmissioni ain-oano 
luogo alle ere 20,30 sulle segueuti 
tumgkesze d’ende: 

Onde medie di m. 243,50; 252,73. 
Onde cprte di m. 31,40; 41,64; 41,99 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 


PIETRO INGBAO - Direttore 


Sergio Senderl — Vicedirettore resp. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


1> 


L'OMMl.ltl I ALI 


L. 12 


i. ARTIGIANI Canto sica dona cemeratetto, pran- 
IO, ecc. ArrMlancoti gtinIu3«D - economici. Fa- 
eiliUtionl. Napoli • Tars'a 31 (dirimpetto ficai) 

(9219) 


FLEXILGAS tulli o in.snre prcui eoo- 

coiftcw \ioi!u Soc. Fedele. MbDCo\i, 27 

8223 


4) 


4 UTO-t:iCLI-SPOUT 


L. 12 


A. ALL'AUTOSCUOLE • .'itico • nuovi corsi 
«ropp:v. J.isel rapidi eiovnnuci. IscriTotovilII 
Kminucle F:!iUrto, 60 - liuoris. 2206-17 

ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, tisicoll, fobie, do- 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per t; ringiovanimen¬ 
to. Grand'Ua. CABLBTtl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Bontà 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12. Saie separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestaU. 

Per Informazioni gratalte wrlvere* 
Massima rlservatena e serietà 


VENEREE > IMPOTENZA 

SPEcÙiifMO ESOUILINO 

r, cmo iLBlRTO. «U /. nnsut. SHM^ga ì 




nUTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VABIC08H 
Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Tetef- 61-929 . Ore 9-20 . Pestivi 8-13 


K MONACO 

Care Indolori rapide zedlitaU 

FMDRROIDI; VENEREE. BMECOIBCM 

Cailr orgia plastica - Pelle «Impotenza 

(P. FIUME) 


V. Salarla. 72 - ore 8-19 
PeSL 9-12 - Tel. 862-96* 


Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Venereri Pelle 

ìfia Arenuln. 29 Int. 1 — 8*13, lB-29 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico > BB. SBQUARO >. 
Specializzato solo per la cura 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlgllttà. fiterUità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni doeumentoto- 
Informazioni ^atolte. Ore 9-U, 
16-19; festivi 10-12. Condolenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 


SETTIMANA DI DIFFUSIONE 
DELLA LETTERATURA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 


QUESTE DATE RIASSUMONO 
UNA PARTE FONDAMENTALE 
DELLA STORIA DEL NOSTRO 
PAESE E DEL MOVIMENTO 
OPERAIO ITALIANO E INTER¬ 
NAZIONALE 


25 npRiie 

LIBE3L\ZIONE ^f.^ZIOM.^LB 

27 flPRILe 

MORTF DI GR.AMSCi 

1 . miIGGIO ., 

- , = comprendere il 

FHt3T.\ DEL LAVORO i; ^ 

__J grande valore degli av¬ 
venimenti storici legati a queste date, acquistate, 
leggete e fate leggere i libri del Movimento operaio 


Qu-tderao «Rinescita»: Tren- 
t'annì tfi vita • lotte dnl 
PjC.I. L. 1.000 

Robot" l-CTerrr.ar.ctto; Trant’an- 
ni di lotte dei comunisti ita¬ 
liani L 330 

G Peoce: Soldati senza uni¬ 
forme 1 a 300 

U. Ms<«o'.a: Marzo *43, Ore 10 
L. 200 

.V Colombi: Nelle mani del ne¬ 
mico L 250; Pagine di storia 
del movimenro operaio ita¬ 
liano U 350 

C. RaTfna: La donna italiana 
dal I al II risorgimento 
L 350 

G Gcrtr.ar.etto: Memorie di un 

Barbiere U 400 

Len!r.: Emancipazione dslla 
donna L 150 

Radice-Carbone: Vita di An¬ 
tonie Oranveci I. 350 

Opere di Antonio Oramsci 
9 Voi. (Einaudi) 

A. Gramsci: La queriione me- 
ridionele U 150 


.v Caraccio'.o: L’oocupaziona 
delle terre in Italia L. 100 

Lenin’ Operai e contadini 
L 150 

Mazzullo: Bracciarrti di Roma¬ 
gna X. 150 

GutUiso: Contadini di Sict- 
lia L 150 

Mucchi: Mondine dì Sannaz- 
zaro Ll 150 

Cagli: La rotta del Po I- 150 

Lenin: Sui aìndecati I» 150; 
Le multe nelle fabbriche 
L. 100; Ai contadini poveri 
L. 150; Sul movimento ope¬ 
raio italiano L 500; Sugli 
scioperi I. 150; II sociali¬ 
smo e la guerra L. 150 

C yg&rx: Lavoro salariato e 
capitale L 100 

P Robotti: Nell’Uniona Sovie¬ 
tica si vive cosi - 2 volumi 
L 600 

L’URSS come Tabbiamo vista 

L 350 

R Bonchio: Documenti sulla 
Rivoluzione cinese I*. 300. 


RICHICDCTE I LIBRI Al C. D. S. DI SEZIONE, Al 
C.D.8. PROVINCIALI E AL C. D. S. NAZIONALE 
ROMA VIALE QUATTRO VENTI N. 57 — ROMA 
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